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 Editoriale 

anni. Osserva Inoltre che la concentrazione di CO2 

nell'atmosfera, che cosƟtuisce il principale veƩore 
dell'aumento delle temperature, è stata nel 2019 la più 
elevata degli ulƟmi 2 milioni di anni. 
Guardando al futuro, il Rapporto fa delle valutazioni 
basate sui risultaƟ dei modelli costruiƟ sui vari scenari di 
incremento della temperatura legaƟ all'efficacia degli 
intervenƟ di contenimento delle emissioni di GHG che 
potranno essere adoƩaƟ.  Senza voler entrare nel deƩa‐
glio di tali ipotesi, basta citare lo stesso Rapporto, laddo‐
ve fa presente che ogni incremento addizionale di 0,5 
gradi C di riscaldamento globale causerà aumenƟ chiara‐
mente percepibili dell'intensità e della frequenza di cal‐
do estremo, comprese le ondate di calore, le bombe 
d'acqua, la siccità ed altri evenƟ estremi che diverranno 
sempre più frequenƟ col crescere delle temperature. 
Sulla drammaƟcità di quesƟ daƟ e delle possibili conse‐
guenze c'è ormai una diffusa consapevolezza sia della 
gran parte degli StaƟ, quanto meno quelli che hanno 
firmato l'Accordo di Parigi del 2016, sia di ampi straƟ 
della popolazione a livello globale. 
L'Europa in questo contesto ha deciso di svolgere un 
ruolo all’avanguardia, pur avendo un peso poco più che 
marginale sulle emissioni globali di gas serra, ma con il 
proposito, comunque, di creare anche una leadership 
tecnologica per il processo di decarbonizzazione. 
L'ulƟma decisione "Fit for 55" che rafforza gli obieƫvi 
del Green Deal e la rilevante iniezione finanziaria avviata 
con il Recovery Fund sono due tasselli importanƟ di que‐
sta strategia, in cui l'Italia si è finora mossa come una 
convinta sostenitrice. 
 
E’ in questa prospeƫva che vanno leƫ il ridisegno del 
PNRR da parte del Governo Draghi e gli impegni presi 
nei confronƟ dell'Europa, sia in termini di concretezza 
ed efficacia dei progeƫ previsƟ, sia in chiave di riforma 
di seƩori dello Stato che finora sono staƟ faƩori di ral‐
lentamento se non ostacolo al cambiamento. 
 
Anche la proposta di Piano per la Transizione ecologica 
previsto nel DL Riordino Ministeri, approvato a fine lu‐

Sebbene non sia ancora terminata, anche questa estate dell'e‐
misfero nord del mondo è stata finora caraƩerizzata da disa‐
stri ed evenƟ estremi dovuƟ a faƩori meteorologici riconduci‐
bili ai cambiamenƟ climaƟci. 
A parte gli incendi che in casa nostra hanno colpito tra l'altro 
regioni come la Sardegna, la Sicilia , la Calabria provocando 
anche alcune viƫme, altri paesi come la Grecia, la Spagna, il 
Portogallo, la Francia, la California hanno subito analoghi cata‐
strofi. Ma l'evento che almeno in Europa ha maggiormente 
scioccato , forse perché verificatosi in un area che a memoria 
non era mai stata colpita da episodi naturali così estremi e che 
si considerava comunque dotata di infrastruƩure idonee per 
fronteggiarli, è stata l'alluvione che ha invesƟto la Germania 
ed il Belgio lasciando una impressionante scia di viƫme. 
Se quesƟ sono staƟ gli evenƟ che forse hanno maggiormente 
impressionato e preoccupato il ciƩadino medio, altri episodi, 
meno drammaƟci per gli effeƫ immediaƟ per le persone ma 
sintomaƟci dei cambiamenƟ climaƟci in aƩo e delle ricadute 
sulle condizioni di vita di vaste aree del globo, hanno caraƩe‐
rizzato la prima parte della stagione esƟva. Mi riferisco in par‐
Ɵcolare alle temperature record raggiunte nelle regioni 
seƩentrionali del Canada, nella Tundra Siberiana e nelle zone 
arƟche, con una accelerazione del processo del scioglimento 
dei ghiacci, per non dimenƟcare, dulcis in fundo, il primato 
europeo delle temperature che si è conquistato la località di 
Floridia, in provincia di Siracusa, l'11 agosto con 48,8 °C. 
A questa cronaca che ciascuno di noi può seguire direƩamen‐
te dai giornali e dalla TV se non coinvolto personalmente, fan‐
no peraltro rincontro le osservazioni degli scienziaƟ e degli 
esperƟ che in tuƩo il mondo si dedicano allo studio di tali fe‐
nomeni, che evidenziano daƟ impressionanƟ sull'impaƩo che 
l'aƫvità umana ha avuto negli ulƟmi secoli sul sistema climaƟ‐
co e sulla accelerazione che negli ulƟmi decenni hanno regi‐
strato i principali faƩori di cambiamento. 
  
Il Sixth Assesment Report elaborato dagli esperƟ dell'Intergo‐
vernmental Panel on Climate Change (IPCC) e reso noto nelle 
scorse seƫmane ha evidenziato una serie di daƟ che oltre a 
confermare, se ce ne fosse stato ancora bisogno, l'origine an‐
tropica di tale cambiamento rileva un tasso di crescita nel ri‐
scaldamento del clima che non ha precedenƟ negli ulƟmi 2000 

Il Rapporto IPCC e gli obieƫvi  di riduzione 
delle emissioni al 2030  
di Carlo Di Primio 
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adoƩato dal Governo per avviare il suddeƩo processo, mo‐
strano che c'è ancora molta strada da fare. 
Pur nella consapevolezza che la realizzazione di impianƟ per 
la produzione di energia da fonƟ rinnovabili rappresenta il 
faƩore forse più importante e comunque determinante per 
giungere ad una decarbonizzazione, non c'è stato ad esem‐
pio alcun passo in avanƟ nei tempi di rilascio delle relaƟve 
autorizzazioni. Alcune Regioni si sono anzi mosse in direzio‐
ne opposta: il Lazio ha adoƩato una moratoria che sospende 
per un anno  il rilascio di nuove autorizzazioni per la realizza‐
zione di impianƟ fotovoltaici; la Basilicata ha preannunciato 
norme limitaƟve delle già restriƫve regolamentazioni relaƟ‐
ve sempre agli impianƟ fotovoltaici. 
Ma anche le Sovraintendenze sembrano improntate a segui‐
re criteri molto restriƫvi nel rilascio dei suoi pareri. 
In sostanza, al momento i tempi necessari per l'autorizzazio‐
ne di un nuovo impianto rimangono 2‐3 anni per il fotovol‐
taico e 6‐7 anni per l’eolico. 
 
Se non cambierà effeƫvamente qualcosa in questo campo 
gli obieƫvi al 2030 che l'Europa ci ha dato e che come Italia 
ci siamo presi, saranno del tuƩo irrealizzabili, ritenendo for‐
se che quelle prospeƫve di rischio che come evidenzia il 
Rapporto IPCC incombono sul nostro Pianeta e sul nostro 
futuro sono qualcosa di cui si devono occupare gli altri.                  

glio dal CITE ed ora soƩoposto all'esame delle competenƟ 
Commissioni del Parlamento si muove nello stesso solco, fis‐
sando cinque macro obieƫvi verso i quali dovrà puntare il 
sistema Italia e cioè neutralità climaƟca, azzeramento dell'in‐
quinamento, adaƩamento ai cambiamenƟ climaƟci, riprisƟno 
della biodiversità degli ecosistemi, transizione verso l'econo‐
mia circolare e la bioeconomia. 
I target sono quindi chiari, condivisibili e coerenƟ  con gli indi‐
rizzi e gli impegni presi con l'Europa. 
Ciò che l'Italia dovrà ora dimostrare è la capacità di realizzarli 
nei modi e nei tempi necessari per essere allineaƟ ai suddeƫ 
impegni. 
 

Una delle disfunzioni struƩurali del nostro sistema è la lentez‐
za dei processi per la realizzazione di nuove iniziaƟve a causa 
della complessità dei sistemi autorizzaƟvi e di controllo, della 
insufficienza della P.A. e della lentezza della GiusƟzia, so‐
praƩuƩo civile e amministraƟva. 
 
La consapevolezza di tali disfunzioni ha portato la stessa    
Europa a richiedere che condizione per accordare all'Italia i 
fondi previsƟ dal Recovery Fund sia l'adozione delle riforme 
della P.A. e della GiusƟzia. Ma la lentezza con cui procedono 
queste riforme e l'insufficienza delle misure previste dal De‐
creto Semplificazione che ha rappresentato il primo aƩo 
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Il passaggio all'eleƩromobilità 
 

Il seƩore dei trasporƟ è uno dei principali faƩori del cambia‐
mento climaƟco: nell'UE rappresenta oltre il 25% delle emis‐
sioni di gas serra (GHG), tre quarƟ delle quali provengono dal 
trasporto su strada. È anche l'unico seƩore nel quale le emis‐
sioni conƟnuano ad aumentare. 
Il numero di veicoli eleƩrici (EV) in circolazione in tuƩo il 
mondo aumenterà da 50 milioni nel 2025 a 135 milioni nel 
2030. La Cina aƩualmente possiede quasi la metà (47%) di 
tuƫ i veicoli eleƩrici esistenƟ e concentrerà la maggior parte 
della domanda totale di baƩerie entro il 2030, mentre l'Unio‐
ne Europea (UE) diventerà il secondo mercato più grande al 
mondo. Inoltre, la crisi economica legata alla pandemia di 
COVID‐19 sembra accelerare il processo di eleƩrificazione del 
parco auto, in parƟcolare in Europa. 
Anche altre modalità di trasporto contribuiscono, seppur in 
misura più modesta, alla domanda di baƩerie (es. due e tre 
ruote), o potrebbero farlo in futuro (autobus, camion, navi e 
aerei). Quasi tuƩa l'aƩuale floƩa di autobus eleƩrici è con‐
centrata in Cina. TuƩavia, per la decarbonizzare degli auto‐
bus e camion ci sono anche altre opzioni: il biogas e l'idroge‐
no.  In questa fase di sviluppo per navi e aerei questa rimane 
solo una prospeƫva lontana. 
 

Stoccaggio di eleƩricità 
 

A livello mondiale, la capacità di stoccaggio globale nel 2019 
è stata di circa 200 GWh. Oggi, il 90% dello stoccaggio viene 
effeƩuato uƟlizzando la tecnologia di pompaggio, ma il po‐
tenziale di crescita di questa tecnologia è limitato a causa 
della mancanza di luoghi appropriaƟ e dei relaƟvi cosƟ. 
Lo stoccaggio delle baƩerie è cresciuto costantemente negli 

ulƟmi anni ed è desƟnato a godere di una crescita espo‐
nenziale nel prossimo decennio, trainato dalla generazione 
di eleƩricità da fonƟ energeƟche rinnovabili intermiƩenƟ 
(in parƟcolare il solare fotovoltaico e l'eolico). L'accumulo 
di baƩerie potrebbe anche eventualmente sosƟtuire gran 
parte della capacità produƫva delle centrali eleƩriche di 
picco, che vengono uƟlizzate per regolare l'offerta in tempo 
reale ma hanno cosƟ di produzione elevaƟ, poiché vengono 
uƟlizzate solo poche volte all'anno. 
Oggi lo stoccaggio delle baƩerie si basa principalmente su 
baƩerie agli ioni di liƟo, ma altre tecnologie potrebbero 
essere più adaƩe a medio‐lungo termine. Le baƩerie sodio‐
zolfo o le baƩerie a flusso, ad esempio, potrebbero offrire 
prestazioni migliori per tempi di conservazione più lunghi. 
 

L'industria globale delle baƩerie 
 

L'Asia è al centro dell'industria globale delle baƩerie: 
• Il Giappone è  leader nella ricerca e lo sviluppo  dei veicoli 
eleƩrici  da 30 anni, dagli anni '90, adoƩando una poliƟca 
per il sostegno a partenariaƟ pubblico‐privato e  per pro‐
muovere la domanda di veicoli a basse emissioni di carbo‐
nio, creando un mercato molto dinamico. Nell'ulƟmo de‐
cennio, lo stoccaggio dell'energia è diventato una priorità 
di ricerca giapponese. 
• In Corea del Sud, l'impulso principale è venuto dalla stra‐
tegia di crescita verde del 2009, che ha notevolmente 
rafforzato il finanziamento delle tecnologie a basse emis‐
sioni di carbonio. La Corea del Sud ha scelto di concentrarsi 
sulle baƩerie al liƟo con l'obieƫvo di fornire il 30% della 
domanda globale di baƩerie entro il 2020. 
• In Cina, lo sviluppo dei veicoli eleƩrici ha guidato la ricer‐

 Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 

 

 

Sfide e prospeƫve europee per  
l'industria delle baƩerie 

La domanda globale di baƩerie aumenterà di dieci volte entro il 2030 rispeƩo al 2020, spinta dalle crescenƟ 
esigenze della mobilità eleƩrica. Mentre si pensava che il principale catalizzatore dell'eleƩromobilità sareb‐
be stato l'esaurimento delle risorse petrolifere, in realtà il principale motore di questa transizione è il riscal‐
damento globale. Anche nel prossimo decennio si prevede una crescita sostanziale della domanda di baƩe‐
rie non solo nel seƩore della mobilità ma anche nel mercato dello stoccaggio dell'energia eleƩrica, aƩual‐

mente marginale.  Questa sintesi analizza i principali driver del mercato globale delle baƩerie, prima di con‐
centrarsi su un'iniziaƟva europea, la European BaƩery Alliance, che mira a favorire lo sviluppo dell'industria 

europea delle baƩerie aiutandola a diventare compeƟƟva a livello mondiale. 

Panoramica e prospeƫve per il mercato globale delle baƩerie 
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ca nel campo delle tecnologie di stoccaggio dell'eleƩricità. 
Le misure a sostegno di un mercato interno per i veicoli 
eleƩrici hanno portato la Cina a diventare il primo mercato  
al mondo (47% di veicoli eleƩrici ‐ 7,2 milioni di veicoli ‐ nel 
2019). Il Governo Centrale nel suo Piano d'azione strategico 
per lo sviluppo energeƟco 2014‐2020 .Inoltre, ha incluso lo 
stoccaggio dell'energia  nelle 9 tecnologie chiave.  
Il Giappone e la Corea del Sud controllano quasi i due terzi 
dei breveƫ internazionali depositaƟ sulla tecnologia agli ioni 
di liƟo tra il 2014‐2018. I paesi asiaƟci, in parƟcolare il Giap‐
pone, hanno assunto un 
ruolo significaƟvo nel 
breveƩare tecnologie in‐
novaƟve come la baƩeria 
a stato solido, considera‐
ta la prossima rivoluzione 
del seƩore. 
 
La Cina è emersa come 
leader nel seƩore delle 
baƩerie a livello mondia‐
le in tuƫ i segmenƟ della 
catena del valore, dalla 
produzione di minerali ai 
prodoƫ raffinaƟ, alle 
baƩerie e ai componenƟ. 
Ad esempio, l'industria 
cinese ha prodoƩo l'83% 
degli anodi e il 61% dei 
catodi prodoƫ in tuƩo il 
mondo nel 2019, due 
componenƟ chiave che 
rappresentano quasi un 
quarto del costo medio di 
produzione di una baƩe‐
ria agli ioni di liƟo. E la sua 
importanza nell'industria 
globale delle baƩerie ri‐
marrà forte negli anni 
2020. Alla fine del 2019 
rappresentava il 69,3% 
della capacità produƫva 
globale annunciata per il 
2029. 
 
Nel fraƩempo, l'interesse 
degli StaƟ UniƟ per le 
baƩerie è iniziato in ritar‐
do. Il paese ha aspeƩato 
fino al 2009 per un mas‐
siccio programma di inve‐
sƟmenƟ nelle tecnologie 
di stoccaggio dell'energia. 
TuƩavia, la metà degli 
anni 2010 ha visto una 
reale espansione delle 
capacità di stoccaggio uƟliz‐
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zando baƩerie agli ioni di liƟo con misure di promozione a 
livello statale. 
 

Tipi di baƩerie e loro sfide geopoliƟche 
 

Le baƩerie agli ioni di liƟo sono al centro di una nuova geo‐
poliƟca sulle materie prime. Diversi minerali delle baƩerie 
sono staƟ classificaƟ come materie prime criƟche dall'UE, 
come il liƟo, il cobalto e la grafite naturale. La Cina sta con‐
ducendo una diplomazia offensiva per assicurarsi i propri 
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del consumo di minerali criƟci, in parƟcolare di cobalto. 
Le nuove generazioni di baƩerie in fase di sviluppo potreb‐
bero rimodellare il mercato globale dello stoccaggio dell'e‐
nergia. Negli ulƟmi anni si sono intensificaƟ gli sforzi di bre‐
veƩazione della baƩeria a stato solido. Questa tecnologia di 
quarta generazione offre prestazioni significaƟvamente mi‐
gliori rispeƩo alla baƩeria agli ioni di liƟo per uso automobi‐
lisƟco. Le tecnologie di quinta generazione includono ioni di 
sodio, liƟo‐zolfo, liƟo‐aria e baƩeria a flusso. 
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rifornimenƟ aƩraverso l'acquisto di miniere straniere da 
parte di compagnie cinesi. Gli operatori industriali esprimo‐
no regolarmente il loro Ɵmore che l'offerta globale sarà 
insufficiente per soddisfare la domanda. 
Le baƩerie agli ioni di liƟo includono diversi Ɵpi di baƩerie 
(LCO, LMO, LFP, NCA, NMC) tra le quali le NMC sono le più 
commercializzate al mondo grazie al loro successo nel mer‐
cato automobilisƟco. Tra il 2010 e il 2019, il prezzo medio di 
una baƩeria per veicoli eleƩrici è diminuito dell'87%. Un'al‐
tra area di sviluppo per i produƩori di baƩerie è la riduzione 
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L'UE ha fissato obieƫvi ambiziosi per ridurre le proprie 
emissioni di gas serra (GHG) con l'obieƫvo di raggiungere la 
neutralità del carbonio entro il 2050, in linea con gli impegni 
assunƟ nell'accordo di Parigi sul clima nel 2015. Questa stra‐
tegia per la transizione energeƟca, riaffermata nel Green 
Deal europeo lanciato nel 2019, si traduce, tra l'altro, in due 
importanƟ sviluppi struƩurali paralleli: l'eleƩrificazione del 
trasporto automobilisƟco e il rapido sviluppo delle energie 
rinnovabili per la produzione di energia eleƩrica. 
 

Lo storage è al centro di questa  strategia: 
 

1. È una sfida importante per la rapida eleƩrificazione dei 
veicoli. Con il previsto aumento delle vendite di veicoli 
eleƩrici in Europa, la domanda annuale di baƩerie nell'UE 
dovrebbe raggiungere circa 170 GWh nel 2025 e 443 GWh 
entro il 2030. Secondo le sƟme della Commissione, il merca‐
to europeo potrebbe valere circa 250 miliardi di euro. 
2. Per la prima volta, nella prima metà del 2020, la produ‐
zione di eleƩricità da fonƟ rinnovabili ha superato quella da 
combusƟbili fossili nell'UE‐27. L'uƟlizzo di tecnologie di ac‐
cumulo di energia, in parƟcolare baƩerie, è indispensabile 
per integrare efficacemente questa produzione nella rete 
pur avendo la flessibilità necessaria per far fronte agli inevi‐
tabili squilibri generaƟ da queste energie (le rinnovabili so‐
no per loro natura intermiƩenƟ e variabili in quanto dipen‐
dono dalle condizioni meteorologiche). 
L'UE dipende da fornitori non UE lungo tuƩa la catena del 
valore delle baƩerie, poiché non dispone ancora di una ca‐
pacità di produzione di massa per le celle delle baƩerie. 
Inoltre, l'UE fa molto affidamento sulle importazioni per 
soddisfare la sua domanda interna di materiali criƟci (100% 

per il liƟo, 98% per la grafite naturale, 86% per il cobalto).  
E l'origine geografica delle importazioni europee è  concen‐
trata su pochi paesi: il Cile rappresenta il 78% delle forniture 
di liƟo, la Repubblica DemocraƟca del Congo fornisce il 68% 
delle importazioni di cobalto dell'UE e la Cina fornisce il 47% 
della grafite naturale importata dai paesi europei. Queste 
dipendenze creano un rischio sia economico che geopoliƟco. 
 

La nascita dell'Alleanza Europea 
 

La European BaƩery Alliance (EBA) è stata lanciata dall'UE 

nell'oƩobre 2017 per consenƟre all'Europa di  creare mag‐
gior valore nel seƩore automobilisƟco. L'alleanza mira a for‐
nire all'industria europea uno sviluppo e una capacità di pro‐
duzione di baƩerie indipendenƟ. Le azioni chiave sono incen‐
trate su: 
• garanƟre la sicurezza dell'approvvigionamento di materie 
prime provenienƟ da paesi terzi, facilitando nel contempo 
l'accesso a fonƟ con sede in Europa e promuovendo il rici‐
claggio delle baƩerie, 
• sostenere la produzione europea su larga scala di celle per 
le baƩerie e una catena del valore integrata compeƟƟva in 
Europa, 
• intensificare il sostegno dell'UE alla ricerca e all'innovazio‐
ne nelle tecnologie avanzate (incluse quelle agli ioni di liƟo) e 
all'avanguardia (a stato solido), 
• sviluppare e rafforzare una forza lavoro europea altamente 
qualificata, 
• sviluppare la sostenibilità dell'industria europea della pro‐
duzione di celle per baƩerie per garanƟre che abbia il minor 
impaƩo ambientale possibile. 
L'EBA propone un approccio integrato lungo l'intera catena 

 
The European BaƩery Alliance (EBA) ‐ L'Alleanza europea per le baƩerie 



progeƫ di mega‐impianƟ) e ne sono staƟ annunciaƟ altri 
dieci circa. In caso di successo, aggiungeranno un totale di 
circa 500 GWh di capacità produƫva per l'Europa entro il 
2030, rendendola il secondo produƩore mondiale di baƩerie 
agli ioni di liƟo dopo la Cina e creando potenzialmente da 
35.000 a 50.000 posƟ di lavoro. 
 

Diversi progeƫ di mega‐fabbriche europee stanno emergen‐
do grazie agli sforzi dell'UE.  
Tra quesƟ si disƟnguono in parƟcolare due: 
• Il progeƩo AutomoƟve Cells Company (ACC), che è nella 
tradizione dei grandi progeƫ industriali europei, con un for‐
te sostegno da parte di governi e aƩori noƟ (PSA‐Opel e To‐
tal tramite SAFT). 
• La start‐up svedese Northvolt, fondata nel 2016, è suppor‐
tata dai mercaƟ finanziari e da player industriali come Volk‐
swagen. 
 

Prossime sfide per l'EBA 
 

Il successo finale dell'EBA sarà misurato dalla capacità dei 
produƩori europei di produrre efficacemente baƩerie com‐
peƟƟve e sostenibili, ovvero di convincere i produƩori di 
automobili a privilegiare l'approvvigionamento locale piuƩo‐
sto che acquistare baƩerie importate da produƩori affermaƟ 
da molƟ anni. Solo quando entreranno in funzione i primi 
mega‐fabbriche, entro la fine del 2021/2022, sarà quindi 
possibile valutare la qualità e il relaƟvo costo della produzio‐
ne europea (sia di aziende europee o di aziende estere con 
sede in Europa). 
Restano da risolvere alcune sfide per garanƟre il pieno suc‐
cesso del progeƩo: 
 

• GaranƟre la durata della domanda. Sebbene il mercato dei 
veicoli eleƩrici sia desƟnato a godere di una forte crescita, 
deve essere sostenibile anche senza poliƟche di incenƟvi 
pubblici. E rimangono molte sfide per lo sviluppo delle infra‐
struƩure di ricarica, in parƟcolare per la standardizzazione. 
• Il riciclaggio è la chiave per la sostenibilità delle baƩerie 
agli ioni di liƟo, riducendo la domanda di materie prime, le 
emissioni di gas serra e gli impaƫ locali negaƟvi associaƟ 
all'estrazione e alla raffinazione. 
• Sviluppare competenze e know‐how professionali su scala 
più ampia 
• Risolvere la disponibilità delle materie prime, che rimane 
un importante collo di boƫglia per la creazione dell'intera 
catena del valore della baƩeria. Anche il traƩamento è una 
priorità. Annunciata un'alleanza europea per le materie pri‐
me. 
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del valore della baƩeria con una logica "orizzontale" basata 
sulla cooperazione tra gli aƩori industriali del seƩore. 
La Commissione mira a garanƟre che la sostenibilità del pro‐
cesso di fabbricazione delle baƩerie divenƟ un vantaggio 
compeƟƟvo per le aziende europee. L'obieƫvo è evitare che 
l'eleƩrificazione del parco auto europeo porƟ alla commer‐
cializzazione di soluzioni importate con un forte impaƩo 
ambientale. 
 

Meccanismi di supporto 
 

L'alleanza si basa su diversi strumenƟ finanziari, come i pre‐
sƟƟ della Banca europea per gli invesƟmenƟ (BEI), i finanzia‐
menƟ del Fondo per l'innovazione e il bilancio europeo.  
La Commissione europea ha inoltre lanciato nel 2019 una 
piaƩaforma tecnologica e di innovazione denominata 
"BaƩeries Europe" per coordinare i programmi di ricerca 
nazionali ed europei sulle baƩerie.  
Una nuova iniziaƟva di ricerca su larga scala è "BaƩery 
2030+", con finanziamenƟ stanziaƟ per progeƫ di ricerca di 
base e applicata sulle future tecnologie delle baƩerie. 
La vera innovazione dell'EBA in termini di finanziamento è 
l'uƟlizzo di un meccanismo denominato "Progeƫ importanƟ 
di comune interesse europeo" (IPCEI), che consente agli 
StaƟ membri di sostenere progeƫ transnazionali di impor‐
tanza strategica per l'UE. Un primo IPCEI è stato autorizzato 
nel dicembre 2019: seƩe StaƟ membri hanno erogato 3,2 
miliardi di euro di aiuƟ pubblici per sviluppare il seƩore eu‐
ropeo delle baƩerie eleƩriche, con un consorzio di 17 azien‐
de dell'intera catena del valore, come la casa automobilisƟca 
BMW o le aziende chimiche BASF e Solvay, ma anche diverse 
piccole e medie imprese (PMI). Un secondo IPCEI è stato 
approvato nel gennaio 2021, coinvolgendo 12 paesi e un 
finanziamento di 2,9 miliardi di euro. 
 

Primi risultaƟ di successo 
 

Pochi anni dopo il suo lancio, la European BaƩery Alliance 
sembra essere sulla buona strada verso il successo. In effeƫ, 
l'EBA ha finora svolto il suo ruolo di catalizzatore per lo svi‐
luppo di un'industria europea delle baƩerie, con oltre 500 
aƩori industriali e di ricerca che hanno aderito alla rete en‐
tro la fine del 2020, formando una vasta "comunità della 
conoscenza e dell'innovazione" in tuƩo il conƟnente . Riu‐
nendo aƩori di diversi seƩori, l'EBA ha contribuito ad avviare 
partnership industriali che hanno già portato all'avvio di im‐
portanƟ progeƫ di invesƟmento con finanziamenƟ pubblici. 
In Europa sono staƟ avviaƟ circa 15 progeƫ di impianƟ di 
baƩerie agli ioni di liƟo (compresi sia impianƟ pilota che 
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Il 9 agosto scorso sono staƟ pubblicaƟ i risultaƟ del primo gruppo di lavoro del Sesto Rapporto di Valutazione 
(AR6) dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), l'organismo delle Nazioni Unite per la valutazione  
dei cambiamenƟ climaƟci.  

entro il 2150 in uno scenario di emissioni molto elevate. 
Risulta essere sempre più rilevante il rischio di tempeste 
con forte intensità di precipitazioni (elevate quanƟtà in 
tempi ridoƫssimi), desƟnate a crescere del 7% per ogni 
grado di aumento della temperatura. Anche i Cicloni e gli 
uragani di categorie 4 e 5 sono desƟnaƟ a diventare sem‐
pre più frequenƟ, con gravi conseguenze sulle popolazioni, 
sulla sicurezza interna degli staƟ e sull'economia mondiale.  
Infine, anche la rinomata e fondamentale corrente del Gol‐
fo sta riscontrando una sempre più rilevante perdita di sta‐
bilità delle correnƟ, considerate fondamentali per la miƟga‐
zione del clima dei paesi europei che si affacciano sull’ocea‐
no AtlanƟco. 
Per valutare gli impaƫ reali che quesƟ fenomeni avranno 
sull’ecosistema, sulla salute e sull’economia, è necessario 
aƩendere il secondo e terzo capito dell’AR6. 
Gli altri due RapporƟ sono difaƫ tuƩora in corso di elabo‐
razione e verranno pubblicaƟ nei primi mesi del 2022. 
Ad oggi sappiamo con certezza che gli effeƫ sull’ecosiste‐
ma saranno irreversibili per secoli, se non addiriƩura per 
millenni. In parƟcolare quelli legaƟ all’acidificazione e 
all’aumento della temperatura degli oceani, alla cessazione 
della corrente del Golfo e all’innalzamento del livello dei 
mari. 
Importante segnalare che il rapporto AR6 ha evidenziato 
anche come le aƫvità umane abbiano ancora il potenziale 
per determinare il corso del clima futuro. Per questo la 
riduzione delle emissioni risulta essere condizione necessa‐
ria e sufficiente.  
La MiƟgazione e l' adaƩamento, risultano difaƫ essere le 
due strade più efficaci ed efficienƟ per affrontare in modo 
ambizioso i cambiamenƟ climaƟci. 
Quando si parla di miƟgazione dei cambiamenƟ climaƟci, ci 
si riferisce difaƫ a tuƩe quelle azioni che riducono l’emis‐
sione in atmosfera dei gas serra principali responsabili del 
riscaldamento globale.  
Il Next GeneraƟon proposto dall’Europa risulta ad oggi es‐
sere lo strumento di miƟgazione più sostenibile ed ambizio‐
so, nonostante sia ancora troppo presto per registrarne 
risultaƟ concreƟ. 

Secondo i 234 scienziaƟ ‐ provenienƟ da 66 paesi ‐ che hanno 
firmato il rapporto, per evitare effeƫ catastrofici e irreversibili 
sul nostro pianeta risulta più che necessario non superare l’au‐
mento della temperatura media globale di 1,5 gradi cenƟgradi.  
Nel decennio 2011 – 2020 il pianeta ha sfortunatamente già 
subito un riscaldamento pari a 1,1 gradi rispeƩo al periodo 1850
‐1900. 
Nello specifico solo nel 2019 le concentrazioni atmosferiche di 
CO2 sono state le più alte degli ulƟmi 800.000 anni. Anche le 
emissioni antropiche dei principali gas serra sono ulteriormente 
maturate, raggiungendo nel 2019 concentrazioni di 410 parƟ 
per milione (ppm) per la CO2 e 1.866 parƟ per miliardo (ppb) 
per il metano. 
Questo incremento incontrollato delle emissioni comporterà, 
sempre secondo l' IPCC, un importante aumento di intensità, 
variabilità e severità dei fenomeni atmosferici come monsoni, 
diluvi, siccità e tempeste che avranno effeƫ collaterali molto 
severi sul nostro sƟle di vita e sui sistemi economici.  
Risulta pertanto sempre più evidente e preoccupante la correla‐
zione tra gli evenƟ estremi, sempre più difficili da gesƟre, ed il 
riscaldamento globale. 
Ad esempio, si prevede che la precipitazione media annua glo‐
bale incrementerà rispeƩo ai daƟ del 1995 tra l’ 1 e il 5% entro 
il 2081‐2100 nello scenario con emissioni di gas serra molto 
basse e tra il 6 ed il 13% in quello con emissioni di gas serra 
molto elevate.  Le precipitazioni saranno sempre più frequenƟ 
nei luoghi ad alte laƟtudini, nell’oceano Pacifico equatoriale e 
nelle regioni monsoniche e, contemporaneamente, si ridurran‐
no nelle regioni subtropicali/tropicali, creando periodi di grande 
siccità.  
È stata inoltre rilevata un’elevata probabilità di un inizio anƟci‐
pato dello scioglimento delle nevi primaverili oltre che un’acce‐
lerazione del processo di scioglimento di ghiacciai e del perma‐
frost, prima causa dell’innalzamento del livello dei mari. 
Proprio per quanto riguarda l’aumento dei livelli dei mari, in 
uno scenario ad emissioni di CO2 elevate, esso potrebbe aumen‐
tare tra 0,63‐1,01 metri nel 2100 (“solo” 0,32‐0,62 nello scena‐
rio con emissioni ridoƩe), raggiungendo fino a 1,88 metri al 
2150. TuƩavia si prevedono scenari ancora più catastrofici co‐
me ad esempio un incremento di 2 metri entro il 2100 e 5 metri 

IPCC: Pubblicato il Sesto Rapporto AR6:  
situazione criƟca per il clima 
di Gianluca Carrino 
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ci nei casi di contenzioso climaƟco.  
In altre parole, i risultaƟ  del rapporto IPCC  potrebbero 
avere un impaƩo ancora più negaƟvo per le prospeƫve 
dell'industria petrolifera rispeƩo a quelli dello studio Net 
Zero by 2050 dell'Agenzia internazionale per l'energia che 
ha faƩo tanto discutere il mese scorso. 
 
È probabile che un'estate di inondazioni, incendi e caldo 
rafforzi ulteriormente la determinazione degli invesƟtori 
ad accelerare la transizione energeƟca, indipendentemen‐
te delle decisioni che  prenderanno i governi  a novembre 
alla Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenƟ cli‐
maƟci a Glasgow.  
Per l'industria petrolifera, la pressione degli invesƟtori è 
stata uno strumento molto efficace nel forzare il cambia‐
mento delle poliƟche. 
In tale scenario la fuga dai combusƟbili fossili è desƟnata 
pertanto ad accelerare spinta anche dal rialzo dei cosƟ del 
petrolio e del gas.  
 

L'EleƩricità e i trasporƟ 
 
Tralasciando il problema delle  emissioni difficili da elimi‐
nare, di cui si  parla tanto in questo momento, la prima 
grandissima e importanƟssima tappa della transizione si 
sta svolgendo nell'area del trasporto eleƩrico, che influi‐
sce in modo vitale sulle prospeƫve della domanda ri‐
speƫvamente di gas naturale e petrolio. In entrambi i 
casi, l'economia compeƟƟva rafforza sempre più la difesa 
del clima contro i combusƟbili fossili. 
 
I prezzi alle stelle del gas naturale hanno aumentato i van‐
taggi economici della generazione eolica e solare che sta‐
vano iniziando svilupparsi gradualmente.  
Un anno fa, i calcoli del costo livellato dell'energia hanno 
mostrato che in Asia, specialmente in India e Cina, il costo 
dell'energia da impianƟ solari di nuova costruzione era di 
circa il 15% superiore al costo dell'eleƩricità da un nuovo 
impianto a gas a ciclo combinato. 
Questo mese, i prezzi medi del gas nell'Asia sono superiori 
a 9 dollari per milione di Btu, rispeƩo a meno di 4 $/
MMBtu di un anno fa.  
Nel fraƩempo, i cosƟ del capitale per gli invesƟtori nell'e‐

Con i prezzi del greggio scesi a meno di 50 $/bbl, la minaccia 
della fine dell’era dei combusƟbili fossili sta divenendo sempre 
più reale.  
Se i prezzi risalissero al di sopra dei 60 $/bbl il mercato verreb‐
be sƟmolato e l’industria petrolifera vedrebbe incrementare i 
propri incassi, oltre che i prezzi stessi del greggio.  
La domanda di petrolio potrebbe conƟnuare ad aumentare per 
un altro decennio o due e, l’industria potrebbe escogitare una 
soluzione energeƟca “clean” sia per rendere il suo modello di 
business sempre più in linea con le poliƟche di decarbonizza‐
zione aƩuali che per tutelare l’ambiente. 
Con un'estate di ondate di calore senza precedenƟ, devastanƟ 
inondazioni, incendi in tuƩo il mondo  ed il rapporto molto 
negaƟvo sul clima delle Nazioni Unite, è evidente che la crisi 
climaƟca è ormai una vera e propria emergenza. 
 
Alluvioni devastanƟ dalla Cina alla Germania, incendi provocaƟ 
dal calore dalla Siberia al Nord America occidentale sino al Me‐
diterraneo, temperatura superiori ai  40 °C  nella regione del 
nord‐ovest degli StaƟ UniƟ e del pacifico, hanno  
fornito uno scenario spaventoso descriƩo nell'ulƟmo rapporto 
IPCC sui cambiamenƟ climaƟci 2021, la più aggiornata e com‐
pleta rassegna scienƟfica sui cambiamenƟ climaƟci che mostra 
come e perché il clima è cambiato fino ad oggi.  
Decine di scienziaƟ  hanno notato che alcuni cambiamenƟ cli‐
maƟci conƟnueranno ad aggravarsi soƩolineando che l'impaƩo 
delle emissioni cumulaƟve diventerà evidente entro 20 anni. 
Quindi la quanƟtà di carbone, petrolio e gas che il mondo bru‐
cia oggi avrà un peso concreto nel processo di riscaldamento 
globale. 
 
Di fronte a tali terribili avverƟmenƟ climaƟci, probabilmente 
non è realisƟco aspeƩarsi che i gestori dei fondi di invesƟmen‐
to che assicurano gran parte delle infrastruƩure e dei terreni a 
rischio non facciano obiezioni al conƟnuo uso pesante di com‐
busƟbili fossili.  O aspeƩarsi che si preoccupino del futuro delle 
compagnie petrolifere che non hanno più un valore azionario 
abbastanza alto da affrontare i mercaƟ. 
Al contrario, come ha recentemente osservato Energy Intelli‐
gence, il nuovo rapporto delle Nazioni Unite sarà probabilmen‐
te  ampiamente uƟlizzato come quadro di riferimento, ad 
esempio dalle compagnie di assicurazione, dagli invesƟtori che 
spingono le aziende ad adaƩarsi al rischio climaƟco e dai giudi‐
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tuƩe le forme e dimensioni, inclusi SUV e pickup, so‐
praƩuƩo negli StaƟ UniƟ, dove il presidente Joe Biden ha 
appena annunciato l'obieƫvo del 50% di quota di mercato 
per i veicoli eleƩrici a baƩeria entro il 2030. 
 
I veicoli eleƩrici sono in cima anche al  mercato delle auto 
usate negli StaƟ UniƟ preannunciando un probabile rapido 
ingresso dei veicoli eleƩrici anche nell'area della floƩa au‐
tomobilisƟca meno costosa.  
In ogni caso, gli analisƟ  prevedono che i prezzi dei veicoli 
eleƩrici raggiungeranno la parità con le auto convenzionali, 
forse già nel 2022, grazie alla riduzione dei cosƟ delle 
baƩerie.  
 
Nel fraƩempo, la conferma dell'Argonne Lab, uno dei più 
grandi e anƟchi laboratori nazionali di ricerca degli StaƟ 
UniƟ, di proprietà governaƟva, che i cosƟ di manutenzione 
dei veicoli eleƩrici sono inferiori di circa il 40%  a quelli  dei 
veicoli a combusƟone interna,  aggiunge brillanƟ prospeƫ‐
ve per l'eleƩrificazione dei veicoli come furgoni e autobus, 
dove i cosƟ operaƟvi complessivi sono più alƟ del prezzo di 
acquisto. 
 
La transizione ai veicoli eleƩrici sta avvenendo più veloce‐
mente di quanto chiunque avesse previsto qualche anno fai 
con la probabilità che, tra un anno, l'obieƫvo del 50% di EV 
di Biden potrebbe sembrare modesto.  
Finora, la quota di veicoli eleƩrici sul parco auto totale è 
stata abbastanza bassa da consenƟre  agli analisƟ della 
domanda di petrolio di ignorare il fenomeno nelle loro pro‐
speƫve a breve termine. Questo tuƩavia non rimarrà vali‐
do ancora per molto. 
Per quanto gli impaƫ del cambiamento climaƟco siano 
improvvisamente visibili a tuƫ, decenni prima di quanto 
previsto, gli impaƫ della transizione energeƟca avranno 
presto effeƫ immediaƟ sui produƩori di petrolio. 

nergia solare sono diminuiƟ di un altro 35% . Il risultato? 
Invece di essere più alto del 15%, il costo dell'energia da un 
nuovo impianto solare è ora inferiore alla metà di quello 
dell'energia a gas nei principali mercaƟ a cui l'industria sta 
puntando per una conƟnua crescita del consumo di gas. 
Considerando che sia la Cina che l'India dovrebbe importare 
la maggior parte del gas per far funzionare le nuove centrali 
eleƩriche,  mentre la capacità solare   nel caso della Cina sa‐
rebbe di fabbricazione nazionale, è difficile pensare che la  
nuova capacità di generazione sarà  a gas.  
Anche se i prezzi del gas dovessero diminuire l'anno prossimo 
o a breve termine, è probabile che il conƟnuo calo dei cosƟ 
del capitale solare renderà la nuova capacità a gas non      
compeƟƟva. 
 
C'è stato pertanto un periodo in cui l'eleƩricità a gas era più 
economica, ma ora non lo è più a causa dei prezzi del gas 
aumentaƟ verƟginosamente. 

 
I veicoli eleƩrici  
 
Le prospeƫve di una conƟnua crescita del consumo di petro‐
lio non sembrano più rosee di fronte ai notevoli guadagni 
nelle vendite di veicoli eleƩrici (EV), in parƟcolare in Europa e 
Cina, ma anche negli StaƟ UniƟ. 
Secondo EV‐Volumes.com, nella prima metà del 2021, le ven‐
dite di veicoli eleƩrici in tuƩo il mondo sono aumentate a 
2,69 milioni, 168% rispeƩo ai deboli livelli di inizio 2020.  
Questo sito di raccolta e analisi dei daƟ prevede una crescita 
del 98% per l'intero anno 2021, per un totale di 6,4 milioni di 
veicoli.  Il numero di crescita percentuale si riduce solo per‐
ché si rafforza il livello di base del 2020. 
 

La quota dei veicoli eleƩrici sul mercato totale dei veicoli leg‐
geri si sta invece avvicinando al 20% in Europa, al 15% in Cina 
e al 4% negli StaƟ UniƟ. Sono in fase di lancio nuovi modelli di 

Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 

Sintesi dell'arƟcolo "No Long Goodbye for Oil, Gas"  di Sarah Miller ‐ World Gas Intelligence 



11 

al gas è già stato sfruƩato. 
Ciò significherebbe caƫve noƟzie per le major del gas co‐
me Royal Dutch Shell e Total Energies, in parƟcolare con 
prezzi record che già dissuadono potenziali acquirenƟ 
nuovi ed esistenƟ specialmente nei paesi consolidaƟ. 
Lo IEA prevede inoltre che i prezzi sull'hub TTF olandese 
saranno in media pari a $ 9,50 per milione di Btu quest'an‐
no, il prezzo più alto registrato dal 2013, mentre i prezzi 
spot del GNL in Asia supereranno gli $11/MMBtu, prezzo 
più alto dal 2014. 
Le future restrizioni specialmente in Europa ed i nuovi 
obieƫvi di de‐carbonizzazione al 2050 infliggeranno nel 
breve lungo periodo un duro colpo all'industria del gas, 
che da sempre cerca di presentarsi come un ponte nella 
transizione energeƟca, mantenendo prezzi abbastanza 
interessanƟ da permeƩere di costruirsi nuovi mercaƟ so‐
praƩuƩo nelle economie in via di sviluppo. 
Per ridurre l' impaƩo del combusƟbile sul clima, l'industria 
dovrà ridurre le emissioni lungo tuƩa la catena del valore 
oltre che sostenere il l'integrazione e la diffusione di gas a 
basse emissioni di carbonio.  
PrecedenƟ analisi dell'IEA hanno dimostrato che è tecnica‐
mente possibile evitare tre quarƟ delle aƩuali emissioni di 
metano dalle operazioni globali di gas. Circa il 40% può 
essere difaƫ miƟgato senza alcun costo neƩo poiché il 
costo della misura di abbaƫmento è inferiore al valore di 
mercato del gas aggiunƟvo caƩurato. 
Sono tuƩavia necessarie poliƟche rigorose che accelerino 
il passaggio concreto a gas più pulito, migliorandone l'effi‐
cienza energeƟca. 

Secondo l' Agenzia internazionale per l'energia (IEA), la doman‐
da globale di gas nei prossimi 4 anni incrementerà notevol‐
mente.  
Nel 2021 la domanda di gas è desƟnata difaƫ ad avere un for‐
te rimbalzo e, se i governi non aƩueranno poliƟche forƟ per 
portare il mondo su un percorso verso l’azzeramento delle 
emissioni, entro la metà del secolo, conƟnuerà a crescere. 
Nello specifico nel rapporto trimestrale dedicato al mercato 
del gas “Gas Market Report Q3‐2021” pubblicato nel luglio 
scorso, lo IEA ha rilevato che il consumo di gas aumenterà del 
3,6% su base annua nel 2021 raggiungendo circa 4 trilioni di 
metri cubi (380 miliardi di piedi cubi al giorno).  
QuanƟtà in notevole ripresa rispeƩo al crollo della domanda 
causato dalla pandemia di coronavirus nel 2020.  
La crescita della domanda di gas naturale nel 2021, dunque, 
rifleƩe principalmente la ripresa economica dalla crisi di Covid‐
19, ed è desƟnata a essere trainata negli anni successivi in pro‐
porzioni idenƟche dall’aƫvità economica e dal gas che sosƟtui‐
rà altri combusƟbili più inquinanƟ come carbone e petrolio in 
seƩori come la produzione di energia eleƩrica, industria e tra‐
sporƟ. 
Tra il 2020 e il 2024, quasi la metà dell’aumento della doman‐
da di gas proverrà dal mercato del Pacifico. 
Nei 3 anni successivi (dal 2022 al 2024), si prevede una riduzio‐
ne del 2,7% annuo, percentuale leggermente superiore ri‐
speƩo alla media dell'1,5% precedentemente prevista per il 
periodo 2019‐25, ma comunque più contenuta rispeƩo al 
2021, raggiungendo 4,3 Tcm nel 2024. 
La previsione dello IEA per il consumo di gas nel 2024 risulta 
inoltre superiore del 2% rispeƩo allo scenario previsto dal 
World Energy Outlook 2020 per il 2025 e 
superiore di oltre il 7% rispeƩo alle previ‐
sioni per il 2040. 
Anche se la domanda di gas rallenterà nei 
prossimi anni, tale riduzione non sarà in 
grado di raggiungere l'obieƫvo delle zero 
emissioni neƩe al 2050, non adaƩandosi 
agli obieƫvi climaƟci globali ed europei. 
Risulta pertanto necessario meƩere in 
praƟca poliƟche governaƟve globali sem‐
pre più severe che siano in grado di frena‐
re tale crescita, in parƟcolare nei mercaƟ 
maturi in cui gran parte del potenziale di 
passaggio dal carbone al gas e dal petrolio 

La domanda mondiale di gas naturale per regione, 2008‐2024  

Fonte: IEA 

Il mercato del gas 
di Gianluca Carrino 



Caro Socio AIEE/IAEE 

 

La IAEE ha rilanciato la sezione Member PublicaƟons del sito dell'Associazio‐
ne con lo scopo di indicizzare le pubblicazioni dei membri IAEE, che sono di 
parƟcolare interesse per chi si occupa di economia dell'energia.  
Non esitate a sfogliare il nuovo indice delle pubblicazioni IAEE e ad aggiunge‐
re i vostri lavori. 
 

Ogni membro IAEE ha il diriƩo di elencare fino a 5 Ɵtoli nell'Index, che può 
essere consultato  sia dai membri che dai non membri.  
La IAEE è lieta di accogliere le presentazioni delle vostre pubblicazioni per ar‐
ricchire i contenuƟ dell'Index. 
 

L'AIEE ha dato il suo importante contributo nel ristruƩurare e migliorare il 
nuovo indice per renderlo più dinamico e per farlo diventare uno strumento 
uƟle per lo scambio di informazioni tra i membri dell'Associazione. 

hƩps://www.iaee.org/en/publicaƟons/ViewMemberPublicaƟons.aspx 

 

per informazioni:  contaƩare la segreteria AIEE  
Tel. 06  3227367 ‐ e‐mail assaiee@aiee.it 
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Zorzoli presidente per il 2021‐23 
 

II 27 luglio u.s. si è svolta   in 
modalità online l'assemblea 
dei soci dell'AIEE,   riunita per 
la presentazione della rela‐
zione sull'aƫvità svolta nel 
2019 e 2020 con approvazio‐
ne dei relaƟvi bilanci, la pre‐
sentazione dei programmi 
delle aƫvità per il 2021 e il 
rinnovo del consiglio di am‐
ministrazione, che ha eleƩo 
per il biennio 2021‐2023       
G.B. Zorzoli Presidente e 

confermato Lucia VisconƟ Parisio Vice Presidente.   

Sulla base delle votazioni pervenute online, nel nuovo Consi‐
glio di Amministrazione sono staƟ eleƫ: Marina BarbanƟ, 
DireƩore Generale UNEM, MaƩeo Di Castelnuovo, Associate 
Professor SDA Bocconi  School of Management, Carlo Di     
Primio, Past President AIEE,  Massimo Derchi, Capo della 
Business Unit Asset Italia di Snam, Fabrizio  Iaccarino, Re‐
sponsabile Sostenibilità e Affari IsƟtuzionali Italia di Enel,  
Lucia  VisconƟ Parisio, Professore di Scienza delle Finanze, 
Università di Milano‐Bicocca DEMS, Lapo Pistelli, Director 
Public Affairs di Eni, Federico SanƟ, Docente di “Modelli di 
analisi degli impianƟ energeƟci” Università La Sapienza, An‐
drea Zaghi,  DireƩore Generale di EleƩricità Futura e G.B. 
Zorzoli, Consigliere AIEE, Docente esperto in energia e in 
fonƟ energeƟche rinnovabili.  
L'assemblea ha inoltre rinnovato la nomina di Presidente 
Onorario a Carlo Andrea Bollino. 
 

 EvenƟ ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 

La video registrazione è disponibile al  LINK:  
hƩps://youtu.be/‐TeYQkCAHkE  

Le presentazioni disponibili sul sito dell'AIEE:  
www.aiee.it 

L'Assemblea dei soci AIEE   
con il rinnovo delle cariche e del consiglio di amministrazione 

WEBINAR  ‐ Il PNRR per la rivoluzione verde e la transizione ecologica  
nei seƩori Fer, idrogeno, reƟ e mobilità sostenibile 

Come da tradizione in occasione dell'Assemblea dei soci è stato  
organizzato un webinar sul tema: "Il Pnrr per la rivoluzione verde e 
la transizione ecologica nei seƩori Fer, idrogeno, reƟ e mobilità 
sostenibile”, un confronto tra i progeƫ del PNRR e le strategie 
legate alla rivoluzione verde  e alla transizione ecologica. 
Sono intervenuƟ: G.B. Zorzoli, Presidente AIEE sul tema "StruƩura 
della Mission 2 (Rivoluzione verde e transizione ecologica), inter‐
vento per meƩere in luce sinergie e mancate sinergie presenƟ nella 
proposta, Federico Caleno, Head of e‐Mobility Italy, Enel X sul tema 
"La mobilità sostenibile ‐ La congruenza dei progeƫ del PNRR con 
quelli del PNIEC.  Sono seguiƟ gli intervenƟ di  Dina Lanzi, EVP Busi‐
ness Unit Hydrogen di Snam sull tema "L'Idrogeno ‐ L'esigenza di 
una strategia nazionale", Andrea Zaghi, DireƩore Generale EleƩrici‐
tà Futura sul tema "Le rinnovabili e l'adeguamento della rete ‐ Limi‐
tatezza dei progeƫ e confronto col PNIEC" e Giovanni Matranga, 
Responsabile Organizzazione e Formazione, Project Manager      
MOTUS‐E sul tema "Lo sviluppo di seƩori produƫvi ‐ Gli stanzia‐
menƟ previsƟ per i singoli progeƫ sono sufficienƟ per promuovere  
lo sviluppo di un seƩore?" 
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08 giugno 2021 
 

Delibera 242/2021/R/com ‐ Deliberazione di modifica della 
disciplina della bolleƩa 2.0: primi intervenƟ   
Il provvedimento, facente seguito al documento per la consul‐
tazione 148/2021/R/com, dispone i primi intervenƟ dell’Autori‐
tà relaƟvamente all’aggiornamento della disciplina della Bol‐
leƩa 2.0. Tali intervenƟ sono finalizzaƟ a rendere la bolleƩa 
sinteƟca coerente con gli altri intervenƟ già disciplinaƟ in vista 
del superamento delle tutele di prezzo, nonché ad aggiornare 
la regolazione in tema di recapitazione del documento della 
bolleƩa sinteƟca. 
 

22 giugno 2021 
 

Delibera 257/2021/R/com ‐ Modifiche e integrazioni alla deli‐
berazione dell’Autorità 63/2021/R/com in tema di modalità di 
corresponsione di eventuali ratei pregressi dei bonus sociali 
2021, gesƟone dei bonus sociali per punƟ di prelievo su reƟ di 
distribuzione non interconnesse, informaƟve ai clienƟ finali e 
bonus sociale per disagio fisico. 
Il provvedimento integra la deliberazione 63/2021/R/com in 
materia di modalità per la liquidazione di quote di bonus 2021 
già maturate, di gesƟone del bonus sociale eleƩrico per POD su 
reƟ di distribuzione non interconnesse, di obblighi informaƟvi 
in capo agli operatori e di bonus sociale per disagio fisico 
 

28 giugno 2021 
 

Delibera 271/2021/R/com ‐ Avvio di procedimento per l'ado‐
zione di provvedimenƟ in materia di metodi e criteri di regola‐
zione tariffaria basaƟ sulla spesa totale (ROSS‐base) per la de‐
terminazione del costo riconosciuto per i servizi infrastruƩurali 
regolaƟ dei seƩori eleƩrico e gas. 
La deliberazione dà avvio al procedimento volto all’introduzio‐
ne di nuove modalità di riconoscimento dei cosƟ per i servizi 
infrastruƩruƩurali dei seƩori dell’energia eleƩrica e del gas, 
basate su un approccio di “spesa totale” che viene denominato 
Totex‐base, comune a tuƫ i servizi suddeƫ, e che cosƟtuisce 
un primo passo dell’introduzione dell’approccio integrato ROSS 
(“Regolazione per obieƫvi di spesa e di servizio” secondo l’o‐
bieƫvo OS.20 del Quadro strategico dell’Autorità 2019‐21. 
 

30 giugno 2021 
 

Delibera 278/2021/R/com ‐ Aggiornamento, dal 1 luglio 2021, 
delle componenƟ tariffarie desƟnate alla copertura degli oneri 
generali e di ulteriori componenƟ del seƩore eleƩrico e del 
seƩore gas. Disposizioni alla cassa per i servizi energeƟci e am‐
bientali 
Aggiornamento al III trimestre 2021 degli oneri generali di si‐

stema seƩore eleƩrico e gas. 
hƩps://www.arera.it/it/schedetecniche/21/210701agg.htm  

 
27 luglio 2021 
 

Rapporto 327/2021/I/com ‐ Monitoraggio sull’evoluzione dei 
mercaƟ di vendita al deƩaglio dell'energia eleƩrica e del gas 
Il Rapporto è indirizzato al Ministro della Transizione Ecologi‐
ca ed alle Commissioni parlamentari competenƟ, ai sensi del 
comma 2.6 del decreto del Ministero dello Sviluppo Economi‐
co del 31 dicembre 2020, recante “ Prime modalità per favori‐
re l’ingresso consapevole dei clienƟ finali nel mercato libero 
dell’energia eleƩrica e del gas”. Ha ad oggeƩo l’evoluzione di 
tale mercato, in parƟcolare in merito ai cambi di fornitore, al 
comportamento del consumatore, all’andamento dei prezzi 
offerƟ ai clienƟ finali, alla trasparenza e pubblicità delle offer‐
te e dei servizi connessi.  
hƩps://www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS2.htm  
 

 03 agosto 2021 
 

Relazione 344/2021/I ‐ Relazione annuale all’Agenzia interna‐
zionale per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’ener‐
gia e alla Commissione europea sull’aƫvità svolta e i compiƟ 
dell’Autorità di Regolazione per Energia ReƟ e Ambiente 
Annual Report 2021 dell'Autorità ai sensi del dlgs. 93/2011, ai 
sensi delle Direƫve eleƩricità e gas, Regolamento di isƟtuzio‐
ne dell'ACER e nuovo Regolamento sul mercato interno dell'e‐
nergia eleƩrica 2019/943.   
hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/21/344‐21.pdf  

 
 
 

 

15 giugno 2021 
 

Delibera 251/2021/R/eel ‐ Approvazione di una metodologia 
per l’allocazione della capacità interzonale per lo scambio di 
capacità di bilanciamento o per la condivisione delle riserve 
sviluppata ai sensi del Regolamento UE 2017/2195 nell’ambi‐
to della regione Italy North 
Con questo provvedimento l’Autorità, in coordinamento con 
tuƩe le altre autorità di regolazione coinvolte nella regione 
Italy North, approva la metodologia per l’allocazione della 
capacità interzonale ai fini dello scambio di capacità di bilan‐
ciamento o condivisione di riserve, predisposta dai TSO ai 
sensi dell’arƟcolo 41 del Regolamento UE 2017/2195 
(Regolamento Balancing) 

Norme e delibere:   GIUGNO/LUGLIO 2021 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 
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22 giugno 2021 
 

Delibera 258/2021/E/com ‐ Approvazione di un programma di 
verifiche nei confronƟ di imprese esercenƟ le aƫvità di vendita 
ai clienƟ finali di energia eleƩrica o di energia eleƩrica e gas 
naturale nel mercato libero in materia di adempimenƟ connessi 
allo svolgimento di tali aƫvità 
La delibera avvia controlli documentali su 30 venditori a clienƟ 
finali di energia eleƩrica sul rispeƩo dei principali adempimenƟ 
regolatori previsƟ su tale fase. 
 

30 giugno 2021 
 

Delibera 279/2021/R/eel ‐ Proroga delle disposizioni in materia 
di tariffe eleƩriche introdoƩe con deliberazione 124/2021/R/eel, 
in aƩuazione dell’arƟcolo 5 del Decreto‐Legge 25 maggio 2021, 
n.73 
La presente delibera proroga di un mese la riduzione delle com‐
ponenƟ tariffarie relaƟve ad alcune voci della bolleƩa, in favore 
dei clienƟ connessi in bassa tensione diversi dai domesƟci. 
 

Delibera  ‐ 281/2021/R/eel ‐ Aggiornamento, per il trimestre 1 
luglio – 30 seƩembre 2021, delle condizioni economiche del 
servizio di vendita dell’energia eleƩrica in maggior tutela, deter‐
minazione del parametro α e del corrispeƫvo CPSTG del servizio 
a tutele graduali e modifiche al TIV e alla deliberazione dell’Au‐
torità 491/2020/R/eel  
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 luglio – 
30 seƩembre 2021, le condizioni economiche del servizio di 
vendita dell’energia eleƩrica nell’ambito del servizio di maggior 
tutela, determina il parametro α relaƟvo al servizio a tutele 
graduali ed apporta modifiche al TIV e alla deliberazione 
491/2020/R/eel   
hƩps://www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS17.htm  
 

06 luglio 2021 
 

Delibera 291/2021/R/eel ‐ Approvazione di metodologie per 
l’allocazione della capacità interzonale per lo scambio di capaci‐
tà di bilanciamento o per la condivisione delle riserve sviluppate 
ai sensi del regolamento UE 2017/2195 (Regolamento Balan‐
cing) nell’ambito della Regione Greece‐Italy 
Con questo provvedimento l’Autorità, in coordinamento con 
tuƩe le altre autorità di regolazione coinvolte nella regione 
Greece Italy, approva le metodologie per l’allocazione della 
capacità interzonale ai fini dello scambio di capacità di bilancia‐
mento o condivisione di riserve, predisposte dai TSO ai sensi 
degli arƟcoli 41 e 42 del Regolamento UE 2017/2195 
(Regolamento Balancing) 
 

13 luglio 2021 
 

Delibera 304/2021/R/eel ‐ Approvazione della proposta emen‐
data del quadro di aƩuazione di una piaƩaforma per lo scambio 
di energia di bilanciamento da riserva di sosƟtuzione, ai sensi 
del Regolamento UE 2017/2195 (Regolamento Balancing) 

Con questo provvedimento l’Autorità, in coordinamento con 
tuƩe le altre autorità di regolazione coinvolte, approva la 
proposta di metodologia emendata per un quadro di aƩua‐
zione di una piaƩaforma per lo scambio di energia di bilan‐
ciamento da riserva di sosƟtuzione, predisposta dai TSO ai 
sensi dell’arƟcolo 19 del Regolamento UE 2017/2195 
(Regolamento Balancing) 
 

27 luglio 2021 
 

Delibera 321/2021/R/eel ‐ Approvazione del regolamento, 
predisposto da Terna S.p.A., ai sensi della deliberazione 
dell’Autorità 300/2017/R/eel, relaƟvo al progeƩo pilota per 
l’adeguamento di impianƟ “esistenƟ” ai sensi del Regola‐
mento (UE) 2016/631, connessi alla rete di trasmissione na‐
zionale, affinché possano erogare il servizio di regolazione di 
tensione. 
l provvedimento approva il regolamento, predisposto da 
Terna, relaƟvo al progeƩo pilota per l’adeguamento di im‐
pianƟ “esistenƟ” ai sensi del Regolamento RfG, connessi alla 
Rete di Trasmissione Nazionale, affinché possano erogare il 
servizio di regolazione di tensione (gli impianƟ “nuovi” ai 
sensi di tale Regolamento, infaƫ, devono già essere tecnica‐
mente in grado di regolare la tensione). Tale progeƩo pilota 
è finalizzato a verificare la pluralità delle soluzioni tecnologi‐
che esistenƟ ai fini della regolazione di tensione, a testare 
l’efficacia e l’affidabilità di tecnologie (anche basate su una 
fonte primaria di natura aleatoria) aƩualmente escluse dal 
servizio di regolazione di tensione, previo adeguamento 
impianƟsƟco, nonché a raccogliere elemenƟ uƟli ai fini 
dell’implementazione dell’analisi cosƟ‐benefici, prevista 
dall’arƟcolo 4, comma 3, del Regolamento RfG, prodromica 
all’estensione dell’applicazione di parƟ del Regolamento RfG 
anche ai gruppi di generazione “esistenƟ”. 
 

Delibera 323/2021/R/eel ‐ Avvio del procedimento di oƩem‐
peranza alle sentenze del Consiglio di Stato n. 4346/2021, n. 
4347/2021 e n. 4348/2021 in materia di erogazione del ser‐
vizio di dispacciamento alle utenze connesse ai sistemi di 
distribuzione chiusi 
Il presente provvedimento, in oƩemperanza alle sentenze 
del Consiglio di Stato n. 4346/2021, n. 4347/2021 e n. 
4348/2021, avvia un procedimento in materia di erogazione 
del servizio di dispacciamento alle utenze connesse ai Siste‐
mi di Distribuzione Chiusi.Inoltre, il presente provvedimen‐
to, nelle more della sua conclusione, definisce le modalità 
transitorie, salvo conguaglio, di applicazione dei corrispeƫvi 
di dispacciamento alle utenze dei SDC. 
 

03 agosto 2021 
 

Delibera 349/2021/R/eel ‐ Modifiche transitorie, in seguito 
all’emergenza epidemiologica Covid‐19, di alcune disposizio‐
ni delle direƫve per i sistemi di smart metering di seconda 
generazione (2G) per la misura dell’energia eleƩrica in bassa 

Norme e delibere:   GIUGNO/LUGLIO 2021 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 
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tensione 
La presente deliberazione dispone modifiche transitorie, per 
l'anno 2021, di alcune delle direƫve per i sistemi di smart me‐
tering di seconda generazione (2G) per la misura dell'energia 
eleƩrica in bassa tensione, in considerazione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID‐19 e dei suoi impaƫ sulla sosƟtuzio‐
ne dei misuratori 
 

Delibera 352/2021/R/eel ‐ Progeƫ pilota per l’approvvigiona‐
mento di servizi ancillari locali 
La presente deliberazione ha l’obieƫvo di avviare una speri‐
mentazione delle soluzioni regolatorie più appropriate per l’ap‐
provvigionamento dei servizi ancillari locali e per la relaƟva 
remunerazione. La sperimentazione Ɵene conto delle definizio‐
ni e dei principi generali già presenƟ nel quadro normaƟvo eu‐
ropeo e serve anche al fine di raccogliere informazioni uƟli per 
possibili contribuƟ al dibaƫto europeo. Essa viene effeƩuata 
per il tramite di progeƫ pilota per l’approvvigionamento di 
servizi ancillari locali predisposƟ dai DSO, secondo uno schema 
conceƩualmente simile a quello adoƩato per i servizi ancillari 
globali nell’ambito della deliberazione 300/2017/R/eel, preve‐
dendo il coinvolgimento di operatori individuaƟ sulla base di 
clausole non discriminatorie che consentano la più ampia par‐
tecipazione possibile, nell’oƫca della neutralità tecnologica. 
Delibera 353/2021/R/eel ‐ Determinazioni sul costo standard 
per la logisƟca internazionale del carbone di cui alla delibera‐
zione dell’Autorità 111/06 
Il presente provvedimento è finalizzato a sosƟtuire il prodoƩo 
di riferimento per la valorizzazione del costo standard per la 
logisƟca internazionale del carbone, ai fini dell’applicazione dei 
regimi Ɵpici di essenzialità di cui alla deliberazione 111/06. 
 
 
 
 

 

 
 08 giugno 2021 
 

Delibera 240/2021/R/gas ‐ Approvazione della proposta di ag‐
giornamento del codice di rete della società Snam Rete Gas 
S.p.A 
Il presente provvedimento approva la proposta di modifica del 
codice di rete di Snam Rete Gas in materia di garanzie finanzia‐
rie per il servizio di trasporto. 
 

Delibera 241/2021/R/gas ‐ Approvazione dei cosƟ sostenuƟ 
dall’impresa maggiore di trasporto in relazione all’aƫvità di 
monitoraggio del mercato del gas all’ingrosso svolta nel 2020 
Con il presente provvedimento sono approvaƟ, ai sensi del TIM‐
MIG, i cosƟ a consunƟvo sostenuƟ dall’impresa maggiore di 
trasporto nel 2020 per l’aƫvità di monitoraggio del mercato 
all’ingrosso del gas naturale. 
 

28 giugno 2021 
 

Delibera 268/2021/R/gas ‐ Approvazione delle proposte tariffa‐

rie per il servizio di rigassificazione del GNL per l'anno 2022 e 
disposizioni in relazione al faƩore di copertura dei ricavi per 
l'anno 2020. 
La presente deliberazione dispone l’approvazione delle pro‐
poste tariffarie per il servizio di rigassificazione del Gnl per 
l’anno 2022 e rilasci il nulla osta alla Cassa per i Servizi Ener‐
geƟci e Ambientali per l’erogazione dell’erogazione relaƟve 
al faƩore di copertura dei ricavi per l’anno 2020. 
 

Delibera 272/2021/R/gas ‐ Aggiornamento per il mese di 
luglio 2021 delle condizioni economiche di fornitura dei gas 
diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’ele‐
mento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi 
alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di luglio 
2021, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla mate‐
ria prima. 
 

06 luglio 2021 
 

Delibera 287/2021/R/gas ‐ Disposizioni in materia di dismis‐
sioni dei gruppi di misura tradizionali sosƟtuiƟ in aƩuazione 
delle direƫve per la messa in servizio degli smart meter gas. 
Modifiche alla RTDG 
Il presente provvedimento modifica l'arƟcolo 57, comma 1, 
della RTDG, al fine di omogeneizzare i criteri per la dismis‐
sione a fini regolatori dei misuratori tradizionali sosƟtuiƟ in 
applicazione delle Direƫve per la messa in servizio dei grup‐
pi di misura del gas di cui alla deliberazione 631/2013/R/gas, 
come successivamente modificata e integrata. 
 

Delibera 290/2021/R/gas ‐ Procedure ad evidenza pubblica 
per l’individuazione dei fornitori di ulƟma istanza e dei forni‐
tori del servizio di default distribuzione, a parƟre dall’1 oƩo‐
bre 2021 
Il presente provvedimento disciplina le procedure concor‐
suali per l'individuazione dei fornitori di ulƟma istanza e dei 
fornitori del servizio di default del gas naturale a parƟre 
dall'1 oƩobre 2021 e aggiorna la disciplina di erogazione dei 
medesimi servizi. 
 

20 luglio 2021 
 

Delibera 313/2021/R/gas ‐ Approvazione della proposta di 
modifica del codice di rigassificazione, predisposta dalla so‐
cietà GNL Italia S.p.A. 
Il presente provvedimento approva la proposta di aggiorna‐
mento del codice di rigassificazione di GNL Italia con la quale 
sono implementate le disposizioni riguardanƟ l’estensione 
del periodo di offerta delle capacità per periodi pluriennali, 
la disciplina relaƟva al rilascio della capacità e l’applicazione 
delle norme use it or lose it (UIOLI) previste dal TIRG.  
hƩps://www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS16.htm  
 

Norme e delibere:   GIUGNO/LUGLIO 2021 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 
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27 luglio 2021 
 

Delibera 322/2021/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di ago‐
sto 2021, delle condizioni economiche di fornitura dei gas di‐
versi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento 
a copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla mate‐
ria prima. 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di agosto 
2021, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi da 
gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a coper‐
tura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla materia     
prima.  
hƩps://www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS17.htm    
 

Delibera 324/2021/R/gas ‐ Disposizioni in materia di conferi‐
menƟ di capacità annua presso i punƟ di entrata della rete di 
trasporto nazionale interconnessi con l’estero, diversi dai punƟ 
interconnessi con Paesi dell’Unione europea e con la Svizzera 
Il presente provvedimento aggiorna le modalità di conferimen‐
to della capacità annuale per i punƟ interconnessi con l’estero, 
diversi dai punƟ interconnessi con Paesi appartenenƟ all’Unio‐
ne europea e con la Svizzera, ossia Mazara del Vallo e Gela 
 

03 agosto 2021 
 

Delibera 350/2021/R/gas ‐ Disposizioni in materia di tariffe di 
riferimento per i servizi di distribuzione e misura del gas, per gli 
anni dal 2018 al 2021 
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione 

delle tariffe di riferimento definiƟve per i servizi di distribu‐
zione e misura del gas per gli anni 2018‐2020 e delle tariffe 
di riferimento provvisorie per l'anno 2021, considerando le 
istanze di rideterminazione tariffaria presentate da 25 im‐
prese distributrici 
   
 

 

03 agosto 2021 
 

Delibera 358/2021/R/efr ‐ Determinazione del contributo 
tariffario da riconoscere ai distributori nell’ambito del mec‐
canismo dei Ɵtoli di efficienza energeƟca per l’anno d’obbli‐
go 2020 e approvazione delle modifiche alle modalità di 
aƩuazione di cui all’arƟcolo 14‐bis, commi 6 e 8, del decreto 
interministeriale 11 gennaio 2017 
Con il provvedimento è determinato, ai sensi della delibera‐

zione 270/2020, il contributo tariffario da riconoscere ai 

distributori adempienƟ ai propri obblighi di risparmio ener‐

geƟco nell’ambito del meccanismo dei TEE per l’anno d’ob‐

bligo 2020. Inoltre è approvato l’aggiornamento alle 

“Modalità di aƩuazione di cui all’arƟcolo 14‐bis, commi 6 e 

8, del decreto interministeriale 11 gennaio 2017” predispo‐

sto dal Gestore dei Servizi EnergeƟci ai sensi dello stesso 

decreto. 

Norme e delibere:   GIUGNO/LUGLIO 2021 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 
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 Notizie dal mondo 

Russia e Pakistan hanno firmato un accordo intergovernaƟvo 
per costruire il gasdoƩo Pakistan Stream Gaq. Il gasdoƩo da 
12,4 miliardi di metri cubi/anno collegherà Karachi al capo‐
luogo di provincia Lahore per oltre 1.100 km. Il progeƩo sarà 
eseguito tramite una società  cosƟtuita appositamente in 
Pakistan, e il Pakistan deterrà il 74% del progeƩo, mentre la 
Russia avrà una quota del 26%. Il costo del gasdoƩo è stato 
sƟmato in 2,25 miliardi di dollari. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 

Gli StaƟ UniƟ approvano il progeƩo del 
gasdoƩo Gulf Run 
La Federal Energy Regulatory Commission (FERC)  ha autoriz‐
zato Enable Midstream Partners (EMPA) a sviluppare il pro‐
geƩo del gasdoƩo Gulf Run in Louisiana.  
Il gasdoƩo da  17,5 miliardi di mc/anno  dovrebbe trasporta‐
re il gas naturale dagli scisƟ di Haynesville, Marcellus, UƟca e 
BarneƩ e dalla regione del Mid‐ConƟnent alla costa del Gol‐
fo degli StaƟ UniƟ. La messa in servizio è prevista per il 2024. 
Il gasdoƩo da 540 milioni di dollari dovrebbe essere operaƟ‐
vo alla fine del 2022. Il progeƩo è sostenuto  dal terminal di 
esportazione Golden Pass LNG con un finanziamento per 20 
anni da  11,3 miliardi di mc/anno. Il progeƩo di esportazione 
del GNL consisterà in tre treni di liquefazione da 5,2 Mt/
anno ciascuno per un totale di 15,6 Mt/anno. 

Bulgaria: nuova unità a gas da 550 MW 
presso la centrale a carbone di Varna  
Le società russe Rakityanski Armaturny Zavod, Trubnaya Me‐
tallurgicheskaya Kompaniya e Atomenergomash si sono ag‐
giudicate un contraƩo per l'installazione di due unità a ciclo 
combinato (CCGT) da 275 MW sul sito della centrale eleƩrica 
a carbone di Varna per un invesƟmento totale di 450 milioni 
di euro. La messa in servizio è prevista per il 2025.  
La centrale eleƩrica a carbone di Varna consisteva in sei uni‐
tà da 210 MW, che sono state fermate nel 2015 e dismesse 
nel 2017, quando l'azienda eleƩrica ceca ČEZ ha venduto la 
centrale alla società di logisƟca Sigda. 
 

Turchia: scoperto un nuovo giacimento 
con 135 miliardi di mc  di gas naturale 
La compagnia petrolifera statale Turkish Petroleum ha sco‐
perto delle riserve di gas naturale per 135 miliardi di metri 
cubi nel pozzo Amasra‐1 nel giacimento di gas di Sakarya nel 
Mar Nero, dove  ha svolto aƫvità di esplorazione. Il giaci‐
mento dovrebbe entrare in produzione nel 2023 con una 
media di 5‐10 miliardi di mc/anno, con un aumento graduale 
fino al 2025, quando dovrebbe raggiungere  15 miliardi di 
mc/anno. La produzione massima dovrebbe essere raggiunta 
nel 2027 o nel 2028. 
Nell'agosto 2020, il Paese ha scoperto un giacimento di gas 
naturale da 320 miliardi di metri cubi  nel Mar Nero. Nel 
2020, la Turchia ha consumato oltre 48 miliardi di metri cubi 
di gas naturale, che sono staƟ forniƟ principalmente dalle 
importazioni (circa 48 miliardi di metri cubi) dovuto alla bas‐
sa  produzione interna (0,4 miliardi di metri cubi). Nel 2019, 
le importazioni provenivano principalmente dalla Russia 
(33%), dall'Azerbaigian (22%) e dall'Iran (17%). 

Iran: Entrata in costruzione la centrale a 
gas Sirik da 1,4 GW   
Iran e Russia hanno concluso un accordo per costruire la 
centrale eleƩrica a gas Sirik da 1.400 MW nella provincia di 
Hormozgan, nel sud dell'Iran. I due paesi avevano firmato un 
Memorandum of Understanding (MoU) nel 2016 per imple‐
mentare il progeƩo e la società russa Technopromexport si è 
impegnata a invesƟre 12 miliardi di euro (14,6 miliardi di 
dollari) nel piano. La costruzione è iniziata all'inizio del 2017, 
ma è stata presto sospesa a causa di problemi amministraƟvi 
e finanziari, ed è ripresa il 10 giugno 2021. Il progeƩo, che 
produrrà 12 TWh/anno, dovrebbe essere commissionato 
entro la fine del 2025. 

Russia e Pakistan firmano l'accordo per  
costruire il gasdoƩo Pakistan Stream 



La Gazprom prevede di esportare in Cina 
8,5 miliardi di metri cubi di gas, nel 2021   
Gazprom prevede di raddoppiare le sue esportazioni di gas 
naturale in Cina aƩraverso il gasdoƩo Power of Siberia a 8,5 
miliardi di metri cubi nel 2021 rispeƩo ai 4,1 miliardi di metri 
cubi del 2020. Secondo Gazprom, la domanda di gas naturale 
in Cina dovrebbe aumentare di oltre 50 % nel prossimo de‐
cennio rispeƩo al livello del 2020. 
La Russia ha iniziato a fornire gas alla Cina nel dicembre 
2019, nell'ambito di un contraƩo di 30 anni, firmato nel 
2014, per 38 miliardi di metri cubi/anno. Il gruppo russo au‐
menterà progressivamente le consegne di gas dal giacimento 
situato in YakuƟa  al confine russo con la Cina, fino a raggiun‐
gere il livello di 38 miliardi di metri cubi/anno.  Nel 2020 la 
Cina ha consumato 325 miliardi di metri cubi di gas naturale 
(+7,2% rispeƩo al 2019). Il Paese ha importato 132 miliardi di 
metri cubi di gas naturale (+5,3%), di cui 91 miliardi di metri 
cubi di GNL (+12%). 
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L'Agenzia danese per la protezione dell'ambiente ha autoriz‐
zato il riavvio della costruzione del gasdoƩo BalƟc Pipe da 10 
miliardi di metri cubi/anno. BalƟc Pipe è un progeƩo di ga‐
sdoƩo  tra la Danimarca e la Polonia, che ha oƩenuto a lu‐
glio 2019 il permesso ambientale per costruire una sezione 
onshore che aƩraversa la Danimarca. Nel giugno 2021, il 
Consiglio danese per i ricorsi ambientali e alimentari ha an‐
nullato il permesso a causa di preoccupazioni ambientali. Il 
progeƩo è sviluppato da Gaz‐System ed Energinet.dk, opera‐
tori del sistema di trasporto del gas polacchi e danesi, che a 
dicembre 2018 hanno preso una decisione di invesƟmento 
da 1,6 miliardi di euro per lo sviluppo del progeƩo.  Alla fine 
di aprile 2020, Gaz‐ System ha assegnato a Saipem un con‐
traƩo da 280 milioni di euro per la realizzazione di una parte 
del progeƩo. Il gasdoƩo sarebbe composto da cinque parƟ: 
un gasdoƩo offshore nel Mare del Nord tra  il sistema di 
trasmissione norvegese e danese lungo 105‐110 km,  una 
sezione per il trasporto del gas di 210‐230 km e una stazione 
di compressione sulla costa della Danimarca, un gasdoƩo 
offshore tra la Danimarca e la Polonia aƩraverso il Mar BalƟ‐
co di 275 km  e un gasdoƩo onshore di 230‐340 km in Polo‐

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 

Gazprom: la produzione dovrebbe  
raggiungere i 507 miliardi di mc nel 2021  
Nel 2021 la produzione di gas di  Gazprom ha raggiunto  i 
massimi dopo 10 anni. Grazie a una ripresa della domanda, 
Gazprom ha revisionato  i suoi piani di produzione di gas e 
nel 2021  e punta a produrre 506,5 miliardi di metri cubi  di 
gas naturale, rispeƩo a una precedente previsione di 497 
miliardi di metri cubi.   
Gazprom ha registrato una maggiore domanda in Europa, 
dove rappresenta oltre un terzo della quota di mercato, a 
seguito di un inverno freddo e dell'allentamento dei blocchi 
per il COVID‐19. 
La produzione prevista dovrebbe essere la più alta dal 2011, 
quando Gazprom ha prodoƩo 513,2 miliardi di mc. L'anno 
scorso l'azienda ha prodoƩo 452,7 miliardi di metri cubi di 
gas. La società ha già superato le previsioni di produzione 
del primo trimestre di circa 6,6 miliardi di metri cubi. L'au‐
mento della produzione è stato fornito dai giacimenƟ esi‐
stenƟ, mentre la società prevede di sfruƩare nuovi giaci‐
menƟ, come Kharasavey, per supportare la produzione futu‐
ra. L'aƩenzione si sta spostando anche sui giacimenƟ  situaƟ 
nell'ArƟco nella penisola di Yam, ricca di petrolio e gas. 

L'Iran ha speso 35 miliardi di dollari in  
sussidi per il gas naturale nel 2020 

La NaƟonal Iranian Oil Company (NIOC) ha pagato US $ 35 
miliardi  in sussidi per il gas naturale nel 2020 (+35% rispeƩo 
al 2018). Secondo il Ministero del Petrolio, l'Iran starebbe 
vivendo l'aumento più significaƟvo dei sussidi all'eleƩricità a 
base fossile, insieme a Venezuela, Messico, EgiƩo e Cina. Il 
gas rappresenta i due terzi della capacità installata del Paese 
(54 GW). Nel 2019, il paese ha consumato 212 miliardi di mc 
di gas naturale, di cui 86 miliardi di mc nel seƩore energeƟ‐
co (65 miliardi di mc per la produzione di energia). 

Danimarca autorizza il progeƩo   BalƟc Pipe  
a riavviare la costruzione   

Gazprom avvia l'impianto di traƩamento 
del gas di Amur da 42 miliardi di mc/anno  
Gazprom ha commissionato il primo dei sei treni di produzio‐
ne presso l'Amur Gas Processing Plant (GPP) situato vicino 
alla ciƩà di Svobodny, nella regione dell'Amur, nella Russia 
orientale. L'impianto, che avrà una capacità totale di 42 mi‐
liardi di metri cubi/anno, richiede un invesƟmento totale di 
13,8 miliardi di dollari USA  e dovrebbe essere pienamente 
operaƟvo nel 2024‐2025. Il progeƩo elaborerà il gas pro‐
doƩo dai giacimenƟ di Chayandinskoye (YakuƟa) e KovykƟn‐
skoye (regione di Irkutsk) e contribuirà a fornire gas naturale 
alla Cina aƩraverso il gasdoƩo Power of Siberia. Inoltre, l'im‐
pianto produrrà anche 2,4 Mt/anno di etano, 1,5 Mt/anno di 
GPL e 200.000 t di pentano‐esano, che saranno principal‐
mente fornite all'Amur Gas Chemical Complex (un progeƩo 
congiunto di SIBUR e Sinopec). 



PETROLIO 

Il gruppo norvegese Equinor ha sƟpulato un accordo con il 
Gruppo Klesch per la vendita della sua raffineria di Kalundborg 
da 5,5 Mt/anno in Danimarca. La transazione comprende an‐
che un terminal nel nord‐ovest della Zelanda e il terminal di 
Hedehusene vicino a Copenaghen. L'operazione è soggeƩa ad 
approvazioni anche da parte delle autorità danesi. La raffineria 
di Kalundborg è stata commissionata nel 1961 e acquisita da 
Equinor nel 1986. Ha una capacità di raffinazione di 107.000 
bbl/g e una produzione media di 5,5 Mt/anno di prodoƫ pe‐
troliferi (benzina, gasolio, propano e olio combusƟbile).   
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L'Opec  e  Opec+ hanno raggiunto un accordo per aumentare 
la produzione globale di greggio di 400 mila b/g a parƟre dal 
primo agosto e fino alla fine di seƩembre 2022.  
Lo riferisce la stessa organizzazione in un comunicato  al ter‐
mine della riunione ministeriale virtuale tenuta lo scorso 18 
luglio con i partner non‐Opec. L’obieƫvo è contribuire alla 
ripresa economica mondiale dopo la fase più acuta dell’e‐
mergenza pandemica. Durante l’incontro è stato accolto fa‐
vorevolmente il rispeƩo dell’accordo globale sui tagli da par‐
te dei Paesi partecipanƟ. A dicembre del 2021 è previsto un 
aggiornamento sullo sviluppo del mercato e sulle prestazioni 
dei Paesi partecipanƟ. La prossima riunione  è stata fissata 
per il  primo seƩembre. All'inizio del mese, non si era arrivaƟ 
ad un accordo in quanto gli EmiraƟ Arabi avevano espresso 
disaccordo sulla loro quota, giudicata troppo bassa in relazio‐
ne alla loro crescente capacità di produzione. In sede Opec, è 
stato stabilito che tale quota salirà a 3,5 milioni di b/g dagli 
aƩuali circa 3,2 milioni di b/g. Come controparƟta, gli EmiraƟ 
hanno acconsenƟto ad un’estensione dell’accordo fino a fine 
2022. Anche l’Arabia Saudita e la Russia vedranno entrambe 
le loro linee di base salire a 11,5 milioni di b/g (dagli aƩuali 
11 milioni b/g), mentre l’Iraq e il Kuwait potranno aumentare 
le loro linee di base di 150.000 b/g, rispeƫvamente a 4,8 
milioni di b/g  e a 3 milioni di b/g. Durante la pandemia,    
L'OPEC aveva tagliato la produzione di quasi 10 milioni di b/g 
al culmine delle misure di restrizione, e aveva poi allentato 
gradualmente quesƟ tagli quando le economie hanno comin‐
ciato a riaprirsi. Al momento restano comunque «fermi» 5,8 
milioni di b/g, ma dovrebbero essere resƟtuiƟ al mercato 
entro la fine del 2022. 

Danimarca: Equinor venderà la raffineria 
di Kalundborg da 5,5 Mt/anno   

La Norvegia assegna 4 licenze di  
produzione di petrolio, di cui 3 nell'ArƟco 
Il Ministero norvegese del petrolio e dell'energia ha assegna‐
to quaƩro licenze esploraƟve a seƩe aziende petrolifere 
(Equinor, Norske Shell, Idemitsu Petroleum Norway, Ineos 
E&P Norway, Lundin, OMV  e Vår Energi) nell’ambito del 
25esimo round di licenze nell'area dell’ArƟco.  
Le licenze riguardano aree di fronƟera precedentemente 
inesplorate della piaƩaforma conƟnentale norvegese, per 
espandere la portata geografica dell’industria di gas e petro‐
lio del Paese. Tre dei permessi riguardano il Mare di Barents, 
mentre l’altro è collocato più a sud, nel Mare di Norvegia. 
Nel giugno 2020, la Norvegia ha esteso il cosiddeƩo "confine 
del ghiaccio" , il limite entro il quale è consenƟta l'esplorazio‐
ne petrolifera nelle acque arƟche. La Norvegia punta a spin‐
gersi sempre più a Nord, nel cuore dell’ArƟco, cercando di 
trivellare zone finora rimaste incontaminate, a soli 1000 km 
dal Polo Nord. I piani per proseguire le esplorazioni nell’ArƟ‐
co sono staƟ criƟcaƟ dagli ambientalisƟ, i quali ritengono 
che siano in contraddizione con le richieste del Paese a livel‐
lo internazionale di ridurre le emissioni di gas serra. 

TransneŌ prevede di trasportare almeno 
439 Mt di petrolio russo nel 2021 
La compagnia di trasporto petrolifera statale russa TransneŌ 
prevede di trasportare tra 439 e 440 Mt di petrolio nel 2021, in 
calo da una precedente previsione di 440 a 450 Mt e dai volu‐
mi del 2020 (442 Mt). La società, che gesƟsce oltre 67.000 km 
di gasdoƫ in Russia, trasporta circa il 90% della produzione del 
Paese. La Russia ha prodoƩo 512 Mt di petrolio nel 2020 (‐9%). 

Opec+, raggiunto l’accordo per aumentare 
la produzione di 400 mila barili al giorno 

L'India anƟcipa l'adozione del carburante 
E20 dal 2025 al 2023 
Il governo indiano ha anƟcipato dal 2025 al 2023 l'adozione 
per i veicoli del carburante E20, che è una miscela di etanolo al 
20% con benzina. Le autorità mirano a ridurre la dipendenza 
del Paese dalle importazioni di petrolio, poiché l'India ha im‐
portato  più di un quinto del suo consumo di prodoƫ petrolife‐
ri nel 2020. L'anƟcipo della scadenza consenƟrebbe agli zuc‐
cherifici di converƟre la canna da zucchero o lo zucchero in 
eccesso per la produzione di una maggiore quanƟtà di etanolo 
necessaria per la miscelazione. Secondo le condizioni del‐
l'OMC, l'India non sarà più in grado di estendere l'aiuto finan‐
ziario per la commercializzazione e trasporto dello zucchero in 
eccesso oltre il 2023.  La poliƟca nazionale sui biocarburanƟ ha 
fissato l'obieƫvo che non sarà facile raggiungere del 10% per 
la miscela di etanolo nella benzina entro il 2022 e del 20% en‐
tro il 2030 e l'obieƫvo del 5% per la miscela di biodiesel entro 
il 2030.   
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Cina:  CNPC effeƩua due ritrovamenƟ di  
petrolio e gas per un totale di 2 Gtep   
La China NaƟonal Petroleum CorporaƟon (CNPC) ha scoper‐
to un giacimento di petrolio di scisto nel bacino di Ordos  
(nella Cina nord‐occidentale), contenente 1 Gt di olio di sci‐
sto. Inoltre, la società ha scoperto un nuovo giacimento di 
petrolio e gas da 900 Mtep nel bacino del Tarim, anch'esso 
situato nel nord‐ovest della Cina. Si sƟma che questo giaci‐
mento produrrà 4 Mt/anno di petrolio e 1,4 miliardi di metri 
cubi/anno di gas prima del 2025. 
A fine 2020 le riserve accertate di petrolio della Cina erano 
sƟmate a 3,5 Gt (il rapporto riserve/produzione di quasi 18 
anni). Le riserve di gas naturale convenzionale sono sƟmate 
in oltre 2.800 miliardi di metri cubi. 

TC Energy annulla il progeƩo dell'oleodoƩo 
Keystone XL Canada‐USA  
TC Energy ha ufficialmente annullato il progeƩo dell'oleo‐
doƩo Keystone XL, che stava affrontando ostacoli da oltre 12 
anni e la revoca del Permesso Presidenziale concesso al pro‐
geƩo negli StaƟ UniƟ nel gennaio 2021. 
La Keystone XL Pipeline è stata proposta per la prima volta 
nel 2008 e avrebbe dovuto trasportare 830.000 bbl/g di sab‐
bie bituminose dell'Alberta (Canada) aƩraverso Steele City 
nel Nebraska (StaƟ UniƟ) alle raffinerie della costa del Golfo 
del Messico su un percorso di 1.897 km. Il progeƩo del ga‐
sdoƩo da 8 miliardi di dollari è stato finanziato da TC Energy 
(2,7 miliardi di dollari) e dal governo dell'Alberta (Canada) 
(1,1 miliardi di dollari di capitale più una garanzia completa su 
un presƟto di 4,2 miliardi di dollari). Il controverso progeƩo è 
stato ripetutamente ritardato e ha ricevuto un veto presiden‐
ziale nel 2015. TuƩavia, la nuova amministrazione degli StaƟ 
UniƟ ha approvato il permesso del gasdoƩo nel marzo 2017, 
prevedendo la messa in servizio nel 2023, ma ha ancora 
affrontato l'opposizione dei proprietari terrieri, dei gruppi 
ambientalisƟ e delle Prime Nazioni. Infine, il permesso presi‐
denziale del 2017 è stato revocato dal neoeleƩo presidente 
Biden nel gennaio 2021. 

Il giudice federale blocca la sospensione 
del leasing di petrolio e gas nell'ArcƟc  
NaƟonal Wildlife Refuge dell'Alaska 

Nel gennaio 2021, le autorità statunitensi hanno imposto 
una moratoria sulle trivellazioni di petrolio e gas su terreni 
federali come parte di una serie di azioni esecuƟve per 
affrontare il cambiamento climaƟco. 
Il DiparƟmento degli Interni degli StaƟ UniƟ ha sospeso tuƩe 
le aƫvità relaƟve all'aƩuazione del programma di leasing di 
petrolio e gas delle pianure cosƟere nell'ArcƟc NaƟonal 
Wildlife Refuge (ANWR) dell'Alaska. L'amministrazione 
effeƩuerà un'analisi ambientale completa ai sensi del NaƟo‐
nal Environmental Policy Act (NEPA) per determinare se i 
contraƫ di leasing nell'ANWR debbano essere confermaƟ, 
annullaƟ o soggeƫ a ulteriori misure di miƟgazione. 
La precedente amministrazione degli StaƟ UniƟ aveva auto‐
rizzato la prima vendita di petrolio e gas nella pianura cosƟe‐
ra dell'ANWR, che si sƟma contenga fino a 11,8 Gbl di petro‐
lio. Il Bureau of Land Management (BLM) aveva ricevuto 
offerte per la metà delle 22 aree offerƟ e il 50% della super‐
ficie. L'Alaska Industrial Development and Export Authority 
(AIDEA) si era aggiudicata nove aree, mentre le piccole so‐
cietà indipendenƟ, Knik Arm Services e Regenerate Alaska, 
ne avevano vinte due.  
Il 15 giugno 2021, un giudice federale della Louisiana ha 
bloccato la sospensione da parte dell'Amministrazione Biden 
dei  contraƫ di leasing di petrolio e gas sulle terre e nelle 
acque federali. La sentenza, che si applica a livello nazionale, 
ordina la prosecuzione del piano di leasing nelle acque del 
Golfo del Messico e nell'Alaska.  

La Russia aumenta la produzione di  
petrolio di luglio   

A luglio, per la prima volta in tre mesi, la Russia ha visto au‐
mentare la sua produzione di petrolio. 
Secondo le sƟme di Bloomberg basate sui daƟ preliminari del 
Ministero dell'Energia russo, la produzione combinata di greg‐
gio e condensato si è aƩestata a circa 10,46 milioni di barili al 
giorno a luglio, in aumento dello 0,3% rispeƩo a giugno. 
La Russia ha oƩenuto un'esenzione per non considerare la sua 
produzione di condensato come parte dell'accordo sul taglio 
della produzione. 
Secondo le sƟme di Bloomberg, se a luglio la produzione di 
condensato russo fosse stata la stessa di giugno (900.000 bari‐
li al giorno), la sua produzione di greggio avrebbe dovuto es‐
sere di 9,56 milioni di barili al giorno, al di sopra della sua quo‐
ta di 9,495 milioni di  barili al giorno. 
La Russia può aumentare la sua produzione di petrolio ad ago‐
sto di 100.000 barili al giorno, secondo i parametri dell'accor‐
do OPEC+ concordato a luglio. 
Mentre la Russia ha visto la sua produzione di petrolio cresce‐

re dello 0,3% mese su mese a luglio, si sƟma che la produzio‐

ne di petrolio dell'OPEC sia aumentata il mese scorso di 

610.000 barili al giorno a 26,72 milioni di barili al giorno, il più 

alto da aprile 2020, secondo il sondaggio mensile di Reuters. 



CARBONE 

Il Regno Unito anƟcipa di un anno l'uscita 
del carbone,  a oƩobre 2024 
Il governo del Regno Unito ha ufficialmente anƟcipato di un 
anno, esaƩamente a oƩobre 2024, la scadenza per l'elimi‐
nazione graduale del carbone nella produzione di energia.  
Nel 2018 il DiparƟmento britannico per le imprese, l'energia 
e la strategia industriale (BEIS) ha presentato un piano di 
eliminazione graduale delle oƩo centrali eleƩriche a carbo‐
ne presenƟ nel territorio.  
A parƟre dal 2025 verrà fissato un limite di emissione pari a 
450 g/kWh per le centrali a carbone in modo che le centrali 
non dotate di tecnologie di caƩura del carbonio (CCS) saran‐
no costreƩe a chiudere.  La capacità di alimentazione a car‐
bone e lignite nel Regno Unito è diminuita dal 1990, da oltre 
40 GW a 20 GW nel 2015 e 7,2 GW nel 2020.  
 

Il Cile approva un disegno di legge che 
vieta la generazione a carbone 
La Camera dei DeputaƟ del Cile ha approvato un disegno di 
legge che vieta l'installazione e l'esercizio di centrali eleƩri‐
che a carbone. Il provvedimento, che deve ancora essere 
votato dal Senato, entrerà in vigore dal 31 dicembre 2025 
per gli impianƟ che hanno meno di 30 anni. 
Il carbone rappresenta il 15% della capacità installata del 
Cile, con 4,5 GW (2020). QuaƩordici unità a carbone per un 
totale di 3,3 GW entreranno in questa categoria a parƟre 
dal 2025. 
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La Romania si è impegnata a uscire dal carbone al più tardi 
nel 2032, secondo il Piano nazionale di recupero e resilienza 
(PNRR) del paese. Il carbone rappresenta circa il 15% della 
capacità installata con 3,2 GW (fine 2020). Entro la metà del 
2022 dovrebbe essere approvata una legge per la chiusura 
delle miniere e per adoƩare misure a sostegno delle regioni 
carbonifere. L'azienda eleƩrica statale CE Oltenia potrebbe 
chiudere 5 delle sue 9 miniere di carbone nel 2026. Entro 
questa data, il paese dovrebbe converƟre 1,3 GW di capacità 
di carbone in gas naturale, incluso un mix di gas e idrogeno. 
Inoltre, come parte del programma, Romgaz prevede di svi‐
luppare ad Halânga (contea di Mehedinți) un impianto a gas 
da 150 MW combinato con un impianto di caƩura e stoccag‐
gio del carbonio (CCS). L'impianto da 320 milioni di euro in‐
cluderà anche un progeƩo solare da 100 MW e un impianto 
di produzione di idrogeno verde. Il PNRR mira ad aggiungere 
545 MW di nuova capacità rinnovabile entro il secondo tri‐
mestre del 2026 e a raggiungere 6,9 GW di capacità eolica e 
solare entro il 2030 (da 4,4 GW alla fine del 2020). 
Complessivamente, il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
stanzierà oltre 16 miliardi di euro (55%) del programma di 
29,2 miliardi di euro per finanziare la transizione energeƟca. 

DTE Energy ha dismesso la centrale eleƩrica a carbone di 
River Rouge da 840 MW nel sud‐est del Michigan (StaƟ Uni‐
Ɵ). La centrale è entrata in esercizio commerciale nel 1958 
con due unità di generazione da 260 MW ciascuna e una 
terza da 320 MW. La sua chiusura è in linea con la strategia 
di DTE Energy di riƟrare tre delle sue cinque centrali eleƩri‐
che a carbone rimanenƟ e di aumentare gli invesƟmenƟ nel 
solare e nell'eolico, concentrando le operazioni sulle centra‐
li a gas e sulla centrale nucleare di Fermi. 
Il carbone rappresenta il 19% della capacità installata negli 
StaƟ UniƟ, con 237 GW a fine 2020 (in calo rispeƩo a 292 
GW nel 2015 e 324 GW nel 2010). 

La Polonia fermerà l'impianto a lignite di 
Bełchatów tra il 2030 e il 2036 
La Polonia prevede di dismeƩere la centrale eleƩrica a car‐
bone da 5,1 GW di Bełchatów dal 2030 al 2036. La centrale, 
gesƟta dall'azienda Polska Grupa Energetyczna (PGE), com‐
prende 12 blocchi produƫvi con una potenza compresa tra 
370 MW e 390 MW per le 11 unità messe in servizio tra il 
1983 e il 1988 (il 12° blocco, da 858 MW, è stato commissio‐
nato nel 2011). La centrale ha prodoƩo 27 TWh nel 2020, 
pari al 17% della produzione di eleƩricità della Polonia. Le 
unità verranno progressivamente chiuse. La prima nel 2030, 
seguira un'altra unità nel 2031, due nel 2032 e nel 2033, tre 
unità nel 2034, due unità nel 2035 e l'ulƟma unità nel 2036. 
PGE cesserà l'estrazione di lignite nei campi di Bełchatów e 
Szczerców rispeƫvamente nel 2026 e nel 2038. Nell'aprile 
2021, il paese ha raggiunto un compromesso con i sindacaƟ 
per chiudere gradualmente le miniere fino al 2049. 

StaƟ UniƟ: DTE Energy dismeƩe una  
centrale a carbone da 840 MW   

La Romania si impegna a uscire dal  
carbone al più tardi entro il 2032 



RINNOVABILI 

L'Agenzia danese per l'energia ha approvato il progeƩo eoli‐
co offshore Thor da 800‐1.000 MW sulla base della Valuta‐
zione ambientale strategica (VAS) del Piano e della consulta‐
zione pubblica. 
Il progeƩo da  2,1 miliardi di euro  è il primo dei tre progeƫ 
eolici offshore previsƟ nell'accordo energeƟco danese del 
2018. La prima turbina eolica dovrebbe essere collegata alla 
rete a parƟre da gennaio 2025 e l'intero progeƩo dovrà esse‐
re completamente messo in servizio e connesso alla rete 
entro il 2027. La licenza per la produzione di energia è con‐
cessa per 30 anni con possibilità di estensione per 5 anni. 
L'Agenzia danese per l'energia ha lanciato la procedura di 
gara per il progeƩo nel seƩembre 2020 e nel gennaio 2021 
ha prequalificato  sei consorzi e società: Ørsted, RWE (filiale 
del progeƩo Thor Wind Farm), VaƩenfall, Swan Wind (di 
proprietà da Eneco e European Energy), un consorzio di Total 
e Iberdrola e un consorzio di SSE e Thor OFW (di proprietà di 
Copenhagen Infrastructure IV e Andel Holding). 
Il vincitore dovrebbe essere annunciato alla fine del 2021. 
Nel marzo 2021, la Commissione europea ha approvato il 
sostegno della Danimarca a questo progeƩo eolico offshore. 
Il paese ha stanziato un budget di  870 milioni di euro  per 
supportare la progeƩazione, la costruzione e la gesƟone del 
progeƩo e della relaƟva soƩostazione e connessione alla 
rete. L'aiuto sarà assegnato mediante gara, consisterà in un 
un premio che assumerà la forma di  un contraƩo per diffe‐
renza (CfD) two‐way,  ventennale,  che sarà corrisposto in 
aggiunta al prezzo di mercato dell'energia eleƩrica prodoƩa 
dal progeƩo. 

Il Canada presenta un programma di  
invesƟmenƟ rinnovabili da 795 milioni  
di dollari 
Il governo canadese prevede di invesƟre  795 milioni di dollari 
USA  in quaƩro anni per sostenere dei progeƫ di energia rin‐
novabile intelligente e per la  modernizzazione della rete. Il 
programma Smart Renewables and ElectrificaƟon Pathways 
mira a ridurre le emissioni investendo in tecnologie energeƟ‐
che pulite, come l'energia eolica, solare, di stoccaggio dell'e‐
nergia, idroeleƩrica, geotermica e delle maree e nella moder‐
nizzazione della rete (micro‐reƟ, centrali eleƩriche virtuali e 
hardware/soŌware per abilitare i servizi di rete). 
Nell'aprile 2021, il Canada si è impegnato a ridurre le emissio‐
ni di gas serra (GHG) del 36% nel 2030  rispeƩo ai livelli del 
2005 e ad andare avanƟ su un percorso per raggiungere le 
emissioni neƩe zero entro il 2050. Il Canada prevede di inve‐
sƟre  14,5 miliardi di dollari USA  in una ripresa "verde". 

The Hydrogen Stream: in Europa sono  
previsƟ  2,7 GW di capacità operaƟva degli 
eleƩrolizzatori a idrogeno  entro il 2025 

Secondo due nuove ricer‐
che, l'Europa è sulla buo‐
na strada per raggiungere 
una  capacità operaƟva  
degli eleƩrolizzatori a 
idrogeno di 2,7 GW entro 
il 2025 e la maggior parte 
di questa capacità do‐
vrebbe essere situata in 
Germania. Inoltre, tre as‐
sociazioni europee del 
gas hanno valutato la 

compeƟƟvità delle diverse opzioni di trasporto dell'idrogeno 
e hanno scoperto che dipende dalla distanza su cui viene tra‐
sportato nonché dalla scala e dall'uso finale. 
Ciò è dovuto principalmente al sostegno pubblico dell'UE pro‐
veniente dal Green Deal  e dall'iniziaƟva IPCEI Hydrogen. Se‐
condo il nuovo Global Hydrogen Intelligence Service della so‐
cietà di consulenza scozzese Delta‐EE, quasi la metà di tuƩa la 
capacità degli eleƩrolizzatori europei si trova in Germania, 
nessun altro paese ha installato più di 10 MW.  
Il seƩore è in rapida espansione; i primi grandi progeƫ in di‐
versi paesi (Spagna, Paesi Bassi, Danimarca) saranno della 
scala delle decine di megawaƩ nel 2021/22 e raggiungeranno 
le cenƟnaia  di  megawaƩ entro il 2025. Un faƩore chiave di 
questa crescita sarà l'aumento nella capacità produƫva dei 
produƩori di eleƩrolizzatori. 
Secondo la Rete europea dei gestori dei sistemi di trasmissio‐
ne del gas la compeƟƟvità delle diverse opzioni di trasporto 
dell'idrogeno dipende dalla distanza su cui viene trasportato 
l'idrogeno, nonché dalla scala e dall'uso finale.  
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La Scozia approva un progeƩo  
idroeleƩrico con pompaggio da 450 MW 
Il governo scozzese ha approvato il progeƩo idroeleƩrico del 
impianto di pompaggio Red John da 450 MW sulle rive di 
Loch Ness. Il progeƩo è sviluppato da ILI Group e richiede un 
invesƟmento di € 640 milioni. 

L'Agenzia danese per l'energia dà il via  
al progeƩo eolico offshore Thor 
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Olanda: il fotovoltaico su larga scala si 
unirà al complesso di energia eolica 
Windpark Krammer  

Agenzia per la proprietà immobiliare nazionale olandese 
(Rijksvastgoedbedrijf – RVB) ha approvato la costruzione di 
un impianto fotovoltaico su una superficie di 40 eƩari pres‐
so il Windpark Krammer, un complesso eolico da 102 MW 
situato  nella Regione olandese della Zelanda sulla diga che  
separa i laghi Krammer e Volkerak dall'Oosterschelde. 
L'impianto solare sarà posizionato vicino al parco eolico, che 
ospita 34 turbine eoliche da 3 MW ciascuna, e una chiusa 
uƟlizzata per evitare lo scambio tra l'acqua dolce del lago 
Volkerak e l'acqua salmastra dell'Oosterschelde.   
L'impianto solare dovrebbe avere una capacità fino a 50 
MW, con le operazioni commerciali che inizieranno nel 
2023. Probabilmente sarà collegato allo stesso punto di 
connessione del complesso eolico. L'associazione olandese 
per l'energia solare, Holland Solar, l'ente commerciale per 
l'energia eolica NWEA e l'associazione delle cooperaƟve 
energeƟche, Energie Samen, hanno recentemente definito 
un accordo  per aiutare i proprietari di impianƟ eolici e sola‐
ri su larga scala a condividere lo stesso punto di connessio‐
ne per evitare gli aƩuali problemi di capacità della rete. 

Norvegia: Equinor punta a 12‐16 GW di  
capacità rinnovabile entro il 2030 
La compagnia petrolifera e del gas statale norvegese Equinor 
prevede di desƟnare oltre il 50% dei suoi invesƟmenƟ alle 
energie rinnovabili e alla caƩura di CO2 entro il 2030, da me‐
no del 5% nel 2020. Inoltre, l'azienda mira a raggiungere      
12‐16 GW di rinnovabili capacità entro il 2030, invece del 
2035 come affermato in precedenza. Equinor mira ad accele‐
rare la sua transizione energeƟca e a ridurre la sua intensità 
di carbonio neƩa del 20% entro il 2030 e del 40% entro il 
2035, per diventare una società a energia neƩa zero entro il 
2050 (incluse le emissioni da produzione e consumo finale). 
Nel seƩore petrolifero, Equinor prevede un aumento annuo 
del 3% della produzione di petrolio e gas fino al 2026 con 
l'entrata in funzione di nuovi giacimenƟ. TuƩavia, entro il 
2030, la produzione sarà all'incirca uguale al 2020 e potrebbe 
diminuire ulteriormente dopo il 2030. 

La Turchia assegna 1 GW di progeƫ solari 
nella gara solare YEKA 3 
La Turchia ha finalizzato la gara solare da 1 GW YEKA 3 lancia‐
ta nel marzo 2021. Il Ministero dell'Energia ha selezionato 
progeƫ che vanno da 10 a 20 MW situaƟ in 36 ciƩà e in 74 
punƟ di connessione alla rete. I prezzi variavano da  US$ 2.1   
c/kWh  a  US$ 3.7 c/kWh. 
I progeƫ selezionaƟ dovranno essere realizzaƟ con il 70% di 
moduli solari prodoƫ in Turchia.  Ci sono più di 40 produƩori 
locali di moduli fotovoltaici in Turchia e alcuni di loro, già da 
molƟ anni, producono panelli OEM e Tier‐1 per i maggiori 10 
fornitori mondiali.  Gli impianƟ solari saranno situaƟ in 36 
ciƩà e in 74 punƟ di connessione alla rete. 
Un'altra gara da 1 GW — la YEKA‐4 — sarà annunciata entro 
due mesi e potrebbe includere l'assegnazione pianificata di 
circa 300 MWh di stoccaggio. La Turchia ha raggiunto a fine 
aprile i 7.065,4 MW di capacità fotovoltaica installata. Il rap‐
porto Solar Energy Roadmap pubblicato da Günder nel 2019 
prevedeva che la nazione potesse installare 38 GW di solare 
entro il 2030. Un altro studio  pubblicato dal Shura Energy 
TransiƟon Center di Istanbul, nel maggio 2018, aveva previsto 
che il solare avrebbe potuto superare i 20 GW entro il 2026.  

Iberdrola pianifica un progeƩo eolico  
galleggiante da 238 MW a Gran Canaria  
Il gruppo energeƟco spagnolo Iberdrola è in aƩesa dell'ap‐
provazione del Ministero per la transizione ecologica e la 
sfida demografica (MITECO) per costruire un progeƩo eolico 
galleggiante da 238 MW chiamato San Borondón al largo 
della costa sud‐orientale dell'isola di Gran Canaria. Le Isole 
Canarie puntano a 310 MW di capacità eolica offshore entro 
il 2025, come stabilito nel Piano EnergeƟco Strategico delle 
Isole Canarie 2015‐2025 (EECan25). 
Nel seƩembre 2020, Greenalia ha presentato domande di 
progeƩo e pianificazione ambientale per quaƩro progeƫ 
eolici galleggianƟ da 50 MW, ovvero Dunas, Mojo, Cardon e 
Guanche, situaƟ nella costa sud‐orientale dell'isola di Gran 
Canaria. Sta inoltre valutando un altro progeƩo da 50 MW, 
Gofio, mentre Ocean Winds sta promuovendo quaƩro pro‐
geƫ eolici galleggianƟ da 50 MW (Alisio, Cabildo, Sahariano 
e Colombino), insieme a un progeƩo da 144 MW. Infine, 
Enerocean sta sviluppando i progeƫ Canarray I e II (180 
MW). 
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Ørsted in Danimarca mira a 50 GW di  
capacità installata entro il 2030 
Il gruppo energeƟco danese Ørsted intende invesƟre 47 mi‐
liardi di euro in energia verde dal 2020 al 2027. L'azienda 
mira a raggiungere 50 GW di capacità installata entro il 2030, 
di cui 30 GW di eolico offshore, 17,5 GW di eolico onshore e 
solare fotovoltaico ( PV) e circa 2,5 GW di altre rinnovabili 
come biomassa sostenibile, idrogeno rinnovabile e combusƟ‐
bili verdi. Circa l'80% dell'invesƟmento sarà concentrato 
sull'eolico offshore, incluso l'idrogeno rinnovabile, e il 20% 
sull'onshore. 
Il precedente obieƫvo fissato nel 2018 era di raggiungere 30 
GW di capacità installata entro il 2030. La capacità installata 
dell'azienda è aumentata del 19% nel 2020 a 8,9 GW (con 3,1 
GW in Danimarca). 
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Terna Energy cerca invesƟtori per un  
progeƩo di accumulo di pompaggio da 
680 MW in Grecia 
Terna Energy è alla ricerca di invesƟtori per sviluppare il suo 
progeƩo di pompaggio Amphilochia da 680 MW in Etolia‐
Acarnania, nella Grecia nord‐occidentale, che include due 
bacini idrici superiori, Agios Georgios e Pyrgos, e uƟlizzando 
il lago Kastraki di PPC come bacino inferiore. La centrale, 
dichiarata progeƩo di interesse comune (PCI) dall'Unione 
Europea nel 2013 e supportata dal ConnecƟng Europe Facili‐
ty, richiede un invesƟmento di 500 milioni di euro. Inoltre, il 
progeƩo ha ricevuto l'approvazione delle autorità greche. La 
messa in servizio è prevista nel 2025. Si prevede che l'Am‐
philochia genererà 816 GWh/anno, sostenendo gli sforzi 
della Grecia per uscire dalla produzione di energia a carbone 
entro il 2025. 

Le rinnovabili hanno rappresentato  
l'11% del consumo finale di energia  
olandese nel 2020 
Secondo StaƟsƟcs Netherlands (CBS), in Olanda la quota di 
energie rinnovabili nel consumo finale lordo di energia   è 
passata dall'8,8% nel 2019 all'11,1% nel 2020. La maggior 
parte del consumo rinnovabile è cosƟtuito dalla biomassa 
(6% del consumo finale di energia), seguita dall'eolico 
(2,5%), dal solare (1,5%) e da altri (1%). 
L'aumento è dovuto all'aumento della capacità di energia 
solare ed eolica, nonché al crescente consumo di biomassa, 
in parƟcolare la co‐combusƟone nelle centrali eleƩriche a 
carbone. Nel 2020, la capacità eolica installata è passata da 
4,5 GW a 6,6 GW (principalmente grazie al progeƩo eolico 
offshore Borssele‐1‐2 da 752 MW commissionato alla fine 
del 2020), mentre la capacità solare è aumentata di 3 GW a 
10 GW nel 2020. Per quel che riguarda la biomassa la quota 
nella produzione di energia eleƩrica a carbone è aumentata 
dal 10% nel 2019 al 39% nel 2020, a causa dei sussidi e 
dell'aumento dei prezzi del carbonio; inoltre, nel corso 
dell'anno è aumentato l'uƟlizzo di biogas e biomasse solide e 
liquide presso le aziende. La quota di energie rinnovabili nel 
consumo finale dovrebbe raggiungere il 14% nel 2020. Di 
conseguenza, i Paesi Bassi hanno dovuto acquistare tra 8 e 
16 TWh di energia rinnovabile dalla Danimarca per raggiun‐
gere l'obieƫvo concordato a livello dell'UE. 

Gli StaƟ UniƟ esploreranno il potenziale 
eolico offshore nel Golfo del Messico 
Il DiparƟmento degli Interni degli StaƟ UniƟ (DoI) intende 
accedere al potenziale eolico offshore nel Golfo del Messico. 
Il Bureau of Ocean Energy Management (BOEM) rilascerà 
una manifestazione d'interesse (RfI) incentrata sulle aree di 
pianificazione occidentale e centrale del Golfo del Messico al 
largo degli staƟ di Louisiana, Texas, Mississippi e Alabama. 
Oltre all'eolico, il BOEM sta cercando informazioni su altre 
tecnologie per le energie rinnovabili. 
Gli StaƟ UniƟ puntano a sviluppare 30 GW di eolico offshore 
entro il 2030. Finora, la BOEM ha emesso 17 contraƫ di lo‐
cazione commerciale sulla costa atlanƟca, da Cape Cod a 
Cape HaƩeras. 

La Germania assegna 1.161 MW  
di capacità eolica onshore 
L'Agenzia federale di rete tedesca (Bundesnetzagentur o 
BNetzA) ha pubblicato i risultaƟ delle ulƟme gare per l'eolico 
onshore con scadenza il 1° maggio 2021. L'asta per 1.243 
MW di capacità eolica onshore ha aƫrato 137 offerte per un 
totale di 1.161 MW. Sono state escluse dieci offerte e sono 
staƟ aggiudicaƟ 1.110 MW, con prezzi che vanno da 5,68 c€/
kWh a 6 c€/kWh (media ponderata 5,91 c€/kWh, ‐1,5% ri‐
speƩo alla tornata precedente). MolƟ progeƫ sono staƟ 
assegnaƟ in Schleswig‐Holstein (37 per un totale di 295 
MW), Bassa Sassonia (23, per un totale di  263 MW), Brande‐
burgo (14, per un totale di 123 MW) e Nord Reno‐Wesƞalia 
(19, per un totale di 122 MW). 

I taxi di Madrid saranno alimentaƟ  
dall'idrogeno solare 

Lo sviluppatore fotovoltaico spagnolo FotowaƟo Renewable 
Ventures (FRV) ha annunciato l'intenzione di partecipare a 
un nuovo progeƩo di idrogeno verde. La Federazione dei 
Taxi ProfessionisƟ di Madrid  guida  un progeƩo  che entro il 
2026 sosƟtuirà progressivamente almeno 1.000 taxi tradi‐
zionali con veicoli a idrogeno. L'iniziaƟva, che mira a decar‐
bonizzare gradualmente la mobilità pubblica urbana, preve‐
de un invesƟmento di oltre 100 milioni di euro. 
I primi veicoli a idrogeno saranno messi in funzione nel 
2022. Faranno affidamento su un modello di business "taxi‐
as‐a‐service" (TaaS), in base al quale i conducenƟ potranno 
uƟlizzare veicoli eleƩrici a idrogeno a cosƟ compeƟƟvi, sen‐
za la necessità di spese iniziali. 
FRV sosterrà il progeƩo sviluppando infrastruƩure per la 
produzione di idrogeno, siƟ di ricarica dei veicoli e forniture 
di carburante e costruirà un eleƩrolizzatore di almeno 10 
MW, alimentato da un impianto solare da 20 MW. Con l'au‐
mento della domanda di idrogeno, l'aƫvità può essere am‐
pliata per aumentare la sua capacità di produzione. 
Anche Toyota Spagna partecipa all'iniziaƟva come fornitore 
di veicoli. Fornirà  la Toyota Mirai, che ha una cella a combu‐
sƟbile e un motore eleƩrico con un'autonomia di 600 km. 
Grupo Ruiz, nel fraƩempo, fornirà supporto su quesƟoni 
relaƟve alla mobilità urbana. 
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L'Albania avvia una gara eolica onshore  
da 100 MW 
Il Ministero delle InfrastruƩure e dell'Energia albanese ha 
lanciato la sua prima gara eolica per 100 MW di impianƟ eoli‐
ci onshore di dimensioni uƟli. I progeƫ, con una capacità 
compresa tra 10 MW e 75 MW, possono presentare doman‐
da e il volume offerto può aumentare a 150 MW. I vincitori 
saranno annunciaƟ nella prima metà del 2023. La gara è sup‐
portata dalla Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(EBRD), che ha recentemente sostenuto le gare per i progeƫ 
fotovoltaici da 140 MW Karavasta e 100 MW Spitallë nel    
paese. 
La capacità installata dell'Albania di 2,3 GW è idroeleƩrica al 
96% e si basa su tre principali centrali idroeleƩriche sul fiume 
Drin, ovvero Koman (600 MW), Fierzë (500 MW) e Vau i De‐
jes (250 MW) (fine 2020). Il Paese punta ad aumentare la 
quota di rinnovabili nei consumi primari al 42% nel 2030. 

La Macedonia del Nord invesƟrà in  
diversi progeƫ di energia rinnovabile 
La Macedonia del Nord ha presentato un piano di invesƟ‐
menƟ da 8,2 miliardi di euro per il periodo 2021‐2027, di cui 
3,1 miliardi di euro per il seƩore energeƟco. Il governo ha 
concluso le traƩaƟve con lo sviluppatore eolico tedesco 
WPD per costruire un impianto eolico da 400 MW del valore 
di 500 milioni di euro che non riceverà incenƟvi. Inoltre, la 
Macedonia del Nord intende costruire un progeƩo solare 
fotovoltaico da 300‐350 MW a ŠƟp e un impianto solare da 
100 MW a Oslomej. Sono previsƟ anche diversi impianƟ 
solari più piccoli, tra cui un impianto solare da 10 MW a 
Oslomej, due progeƫ solari da 10 MW a Bitola e impianƟ 
solari per un totale di 60 MW a Makedonski Brod, SveƟ Ni‐
kole, NegoƟno, Brvenica e altre aree. A Bitola si considerano 
una centrale a gas da 200 MW del valore di 100 milioni di 
euro e due unità da 300‐330 MW a NegoƟno. Nel comples‐
so, i nuovi invesƟmenƟ nelle energie rinnovabili dovrebbero 
aiutare la Macedonia del Nord a chiudere tuƩe le sue cen‐
trali eleƩriche a carbone nei prossimi seƩe anni. 

Lighthouse BP prevede di sviluppare 1,35 
GW di capacità solare in Portogallo 
Lighthouse BP ha sƟpulato un accordo con INSUN per svilup‐
pare 5 grandi progeƫ di energia solare in Portogallo per un 
totale di 1,35 GW. I progeƫ saranno localizzaƟ nelle regioni 
di Moura, Castelo Branco, Mogadouro, Chamusca e Viseu. Il 
solare rappresenta il 5% della capacità installata del Portogal‐
lo, con 1.030 MW (2020). AƩualmente sono in costruzione 
circa 270 MW di progeƫ solari e quasi 2 GW in fase di svilup‐
po (incluso il recente annuncio di Lighthouse BP). 

Regno Unito: Cerulean Winds pianifica un 
progeƩo eolico galleggiante da 3 GW   

Cerulean Winds prevede di sviluppare un progeƩo eolico 
galleggiante da 3 GW nel Mare del Nord britannico. La socie‐
tà ha presentato la domanda a Marine Scotland, la direzione 
che supervisiona i mari e la pesca d'acqua dolce in Scozia. Il 
progeƩo da 10 miliardi di sterline (11,6 miliardi di euro), 
comprendente 200 turbine eoliche galleggianƟ, fornirebbe 
energia agli impianƟ offshore di petrolio e gas. La centrale 
potrebbe anche fornire energia agli impianƟ di idrogeno on‐
shore. Il progeƩo, che non richiederebbe sussidi o contraƫ 
per la differenza (CfD), potrebbe raggiungere la chiusura fi‐
nanziaria e iniziare la costruzione nel 2022. L'entrata in fun‐
zione   è prevista nel 2024. 

Iberdrola chiede autorizzazioni per 980 
MW di eolico galleggiante al largo della 
Galizia   
Iberdrola sta richiedendo l'approvazione ambientale per due 
progeƫ eolici galleggianƟ  per un totale di 980 MW, situaƟ a 
circa 15 km al largo della costa della Galizia, nel nord della 
Spagna. I due progeƫ da 490 MW, denominaƟ San Brandán 
e San Cibrao, richiederebbero un invesƟmento di 3 miliardi 
di euro, comprese due soƩostazioni onshore e le relaƟve 
linee eleƩriche. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GIUGNO/LUGLIO 2021 

La Russia prevede di invesƟre 4,9 miliardi 
di dollari nelle rinnovabili entro il 2035 
Le autorità russe prevedono di assegnare 360 miliardi di 
rubli (4,9 miliardi di dollari) di sostegno statale a progeƫ di 
energie rinnovabili entro il 2035. Il paese mira ad aggiunge‐
re 12 GW di capacità rinnovabile entro il 2035. Le energie 
rinnovabili rappresentano aƩualmente il 19% della capacità 
installata della Russia, con 50 GW di energia idroeleƩrica, 
1,4 GW di solare e 945 MW di eolico. 



In Irlanda un nuovo progeƩo ad idrogeno 
da 3,2 GW  
La compagnia petrolifera e del gas  Zenith Energy ed la EI‐H2 
hanno annunciato la cosƟtuzione di una joint venture con 
l’obieƫvo di realizzare un progeƩo da 3,2 GW per produrre in 
Irlanda idrogeno "verde" e  ferƟlizzanƟ da energia rinnovabile 
con la tecnologia Green Ammonia. La prima fase del progeƩo 
prevede la costruzione di un impianto a idrogeno “verde” da 
2,7 GW e la seconda fase  la costruzione di un impianto di 
produzione di "ammoniaca verde" da 500 MW.  Le due socie‐
tà hanno avviato uno studio di faƫbilità per il progeƩo situa‐
to a Bantry Bay, nel sud‐ovest dell'Irlanda, che durerà 12 me‐
si. Alla fine dell’anno verrà presentata la domanda di autoriz‐
zazione per la costruzione dell'impianto che dovrebbe essere 
operaƟvo entro il 2028. 
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La Cina porrà fine ai sussidi per nuovi  
progeƫ solari ed eolici onshore da  
agosto 2021 
Il governo centrale cinese porrà fine ai sussidi per nuovi im‐
pianƟ solari fotovoltaici (FV) centralizzaƟ, progeƫ fotovoltai‐
ci distribuiƟ per utenƟ commerciali e progeƫ di energia eoli‐
ca onshore dal 2021. La misura sarà effeƫva dal 1 agosto 
2021. L'eleƩricità generata da fonƟ rinnovabili dovrà corri‐
spondere a quella locale generatori di energia a carbone sul 
prezzo o fissare il prezzo di rete aƩraverso la negoziazione di 
mercato, poiché il paese mira a raggiungere la parità di rete. 
Inoltre, le autorità tariffarie a livello regionale dovranno fissa‐
re i prezzi dell'eleƩricità  per i nuovi progeƫ eolici e solari 
offshore a parƟre dal 2021. 
L'eolico e il solare rappresentano rispeƫvamente il 12,5% e 
l'11% della capacità installata della Cina, con rispeƫvamente 
282 GW e 253 GW, alla fine del 2020. Il paese ha aggiunto 72 
GW di solare e 49 GW di capacità eolica nel 2020. 

Enel commissiona un progeƩo eolico da 
716 MW nel nord‐est del Brasile 
Enel Green Power (EGP) ha commissionato il progeƩo eolico 
Lagoa dos Ventos da 716 MW nei comuni di Lagoa do Barro 
do Piauí, Queimada Nova e Dom Inocêncio, nello stato nor‐
dorientale di Piauí, in Brasile. Il progeƩo da 590 milioni di 
dollari prevede 230 turbine eoliche e  genererà oltre 3,3 
TWh/anno. La costruzione è iniziata nel febbraio 2019.  A EGP 
sono staƟ assegnaƟ  510 MW della capacità totale del pro‐
geƩo,  nella gara pubblica nel dicembre 2017,  supportaƟ da 
contraƫ PPA di 20 anni  un gruppo di società di distribuzione 
che operano nel mercato regolamentato del paese. La produ‐
zione dei restanƟ 206 MW sarà venduta sul mercato libero  ai 
clienƟ al deƩaglio. 
Nel dicembre 2020, EGP ha avviato la costruzione del pro‐
geƩo eolico Lagoa dos Ventos III da 396 MW, che aumenterà 
la capacità del complesso eolico a oltre 1,1 GW, sufficienƟ 
per generare 5 TWh/anno. 

L'India considera gli obblighi di consumo 
di idrogeno verde per le raffinerie 
Il Ministero indiano per le energie nuove e rinnovabili 
(MNRE) sta valutando di imporre obblighi di consumo di 
idrogeno verde ai produƩori di ferƟlizzanƟ e alle raffinerie di 
petrolio tra gli anni  2023‐2024 e 2029‐2030. Il Paese intende 
aumentare la penetrazione dell'idrogeno verde domesƟco 
nei seƩori che importano gas naturale e ammoniaca per pro‐
durre idrogeno. Il consumo di idrogeno dell'India raggiunge i 
5‐6 Mt/anno. 
All'inizio del 2021, Reliance Industries e Chart Industries han‐
no lanciato l'India H2 Alliance (IH2A) per costruire l'econo‐
mia dell'idrogeno e la catena di approvvigionamento in In‐
dia. L'IH2A ora include JSW Steel, CSIR‐NaƟonal Chemicals 
Laboratory, Scoƫsh Development InternaƟonal e i think tank 
TERI, CEEW e WRI India.  
Anche la società nazionale di generazione di energia termica 
NTPC sta scommeƩendo sull'idrogeno e ha firmato un mem‐
orandum d'intesa con Siemens per produrre idrogeno verde. 
Infine, anche la Indian Oil CorporaƟon (IOC) ha in program‐
ma di allesƟre impianƟ di produzione di idrogeno nelle sue 
raffinerie. 
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L'Uzbekistan sceglie Masdar per costruire 
un progeƩo solare da 457 MW a Sherabad 

L'Uzbekistan ha selezionato Masdar per costruire un impian‐
to solare da 457 MW nel distreƩo di Sherabad nell'ambito di 
una gara per un progeƩo solare fotovoltaico da 200 MW 
lanciato nel febbraio 2020 (gli offerenƟ sono staƟ autorizzaƟ 
a presentare offerte oltre l'obieƫvo di 200 MW, per uƟlizza‐
re completamente i 600 eƩari di terreno disponibili e oƫ‐
mizzare le loro offerte). Masdar ha presentato l'offerta più 
bassa con un'offerta di 18 dollari USA/MWh. L'impianto sola‐
re fotovoltaico sarà in grado di produrre 1 TWh/anno. La 
gara per un impianto solare di almeno 200 MW, insieme a 
una nuova soƩostazione e una linea di trasmissione di 52 km 
ha aƫrato le offerte di Jinko Power e China Power, Acwa 
Power e Total. Il Paese punta a distribuire 5 GW di capacità 
solare entro il 2030. 
Nel maggio 2021 il gruppo di Abu Dhabi (EmiraƟ Arabi UniƟ) 
si è aggiudicato anche le gare per due progeƫ solari da 200 
MW nell'est dell'Uzbekistan. 



Germania: il progeƩo eolico Arcadis Ost   
da 257 MW  raggiunge la chiusura  
finanziaria 

La Cina commissiona il progeƩo  
idroeleƩrico Wudongde da 10,2 GW 
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La Cina ha commissionato completamente il suo progeƩo 
idroeleƩrico Wudongde da 10,2 GW sul fiume Jinsha nel sud 
della Cina, con l'avvio del dodicesimo e ulƟmo generatore. Il 
progeƩo è stato sviluppato dalla China Three Gorges Project 
CorporaƟon (CTG), di proprietà statale, per un invesƟmento 
totale di  18,8 miliardi di dollari. La costruzione è iniziata nel 
2015 vicino al confine tra le province dello Yunnan e del Si‐
chuan e il progeƩo ha prodoƩo la sua prima potenza nel 
giugno 2020. Dovrebbe generare quasi 39 TWh/anno di 
eleƩricità. 
L'energia idroeleƩrica rappresenta il 16% della capacità in‐
stallata della Cina con 370 GW nel 2020. AƩualmente sono in 
costruzione oltre 31 GW di progeƫ idroeleƩrici e 85 GW in 
fase di sviluppo. 
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Regno Unito: il progeƩo eolico offshore 
Moray East da 950 MW inizia a produrre 
energia   

Il progeƩo eolico offshore Moray East da 950 MW al largo 
delle coste della Scozia ha immesso nella rete nazionale la 
prima fornitura di eleƩricità. Il progeƩo, che comprenderà 
100 turbine MHI Vestas da 9,5 MW, è sviluppato da Moray 
Offshore Windfarm East Ltd (MOWEL), una joint venture di 
proprietà di Ocean Winds (una joint venture di EDPR e EN‐
GIE, 56,6%), Diamond Green Limited (33,4%) e China Three 
Gorges (CTG, 10%). Nel seƩembre 2017, MOWEL si è aggiu‐
dicata un contraƩo per differenza di 15 anni (CfD) dal Dipar‐
Ɵmento per la strategia aziendale, energeƟca e industriale 
(BEIS) del Regno Unito per la fornitura di 950 MW di genera‐
zione eolica offshore a £ 57,5/MWh. La messa in servizio è 
prevista nel 2022. 

Parkwind ha raggiunto la chiusura finanziaria per il suo pro‐
geƩo eolico offshore Arcadis Ost da 257 MW situato nel Mar 
BalƟco. Il progeƩo, che ha raccolto circa 570 milioni di euro 
da un gruppo di banche, ha ricevuto un premio di mercato 
nell'asta del 2018 e ha oƩenuto l'approvazione a marzo 
2021. I lavori di installazione offshore dovrebbero iniziare nel 
2022 e il parco eolico dovrebbe essere pienamente operaƟ‐
vo nel 2023. 

Il regolamento TEN‐E rivisto dall'UE 
introduce nuovi criteri per li  sostegno  
delle energie rinnovabili   
Il Consiglio dell'Unione europea ha rivisto il regolamento 
sulle reƟ transeuropee per l'energia (TEN‐E), concordato 
nuove regole per le infrastruƩure energeƟche transfrontalie‐
re e ha impegnato oltre 5,8 miliardi di euro per finanziare 
progeƫ di interesse comune (PCI) nel periodo 2021‐2027 
nell'ambito del secondo schema del meccanismo per collega‐
re l'Europa (CEF). Le regole TEN‐E disciplinano la pianificazio‐
ne delle infrastruƩure energeƟche transfrontaliere e contri‐
buiscono all'aƩuazione dei PIC. 
L'UE prevede di introdurre criteri di sostenibilità obbligatori 
per tuƫ i progeƫ e di porre fine al sostegno per nuovi pro‐
geƫ di gas naturale e petrolio. Le risorse dedicate all'idroge‐
no converƟte dal gas possono essere uƟlizzate per trasporta‐
re o immagazzinare una miscela predefinita di idrogeno con 
gas o biometano durante un periodo transitorio fino al 31 
dicembre 2029, al fine di aumentare progressivamente la 
quota di gas rinnovabili nei gasdoƫ. Il regolamento TEN‐E 
rivisto dovrebbe concentrare il proprio sostegno sulle reƟ 
eleƩriche intelligenƟ e su una migliore diffusione dei gas 
rinnovabili ea basse emissioni di carbonio, compreso l'idro‐
geno. TuƩavia, i progeƫ nei paesi insulari di Malta e Cipro 
con status di PCI dovrebbero mantenere il sostegno fino a 
quando tali paesi non saranno completamente collegaƟ alla 
rete del gas europea. 
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Polonia e Lituania prendono la FID per  
il progeƩo di interconnessione Harmony 

PSE e Litgrid, i gestori del sistema di trasmissione di energia 
di Polonia e Lituania, hanno preso la decisione finale di inve‐
sƟmento per il progeƩo di interconnessione Harmony Link, 
una linea ad alta tensione in corrente conƟnua (HVDC) tra i 
due paesi. La linea, lunga 330 km, collegherà la soƩostazio‐
ne di Żarnowiec in Polonia con la futura soƩostazione di         
Darbėnai in Lituania e avrà una capacità di trasmissione di 
700 MW. Il progeƩo da 700 milioni di euro, cofinanziato 
nell'ambito del Meccanismo per collegare l'Europa (CEF)  
con una sovvenzione di 500 milioni di euro, dovrebbe essere 
completato nel 2025. 
Sarà la seconda interconnessione eleƩrica tra Polonia e Li‐
tuania. Nel 2016, i due paesi hanno commissionato il pro‐
geƩo di interconnessione LitPol di 160 km. La linea 400 kV 
HVDC ha una capacità di trasmissione di 500 MW. 
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L'ArgenƟna rafforza il controllo dell'uƟlity 
statale Ieasa sul seƩore energeƟco 
Il governo argenƟno ha concesso maggiori poteri all'uƟlity 
eleƩrica statale Ieasa (ex Enarsa), rafforzando la capacità di 
sviluppo dell'azienda nel seƩore energeƟco nazionale e 
abrogando il piano di una precedente amministrazione di 
privaƟzzare 1 miliardo di dollari di asset energeƟci. 
Il decreto posiziona Ieasa come aƩore centrale nel seƩore 
energeƟco autorizzando la società ad aumentare le importa‐
zioni di gas naturale dalla Bolivia. Inoltre, Ieasa sarà respon‐
sabile di due aree di esplorazione di idrocarburi offshore nel 
bacino di Cuenca. La società rileverà anche le centrali eleƩri‐
che Manuel Belgrano (874 MW) e José de San Marơn CCGT 
(864 MW), che avrebbero dovuto essere privaƟzzate, e le 
centrali termiche Vuelta de Obligado da 846 MW e Guiller‐
mo Brown da 582 MW. 
In precedenza, la missione di Ieasa è stata ampliata per com‐
prendere l'idrogeno e l'estrazione mineraria, con un focus 
sul liƟo, considerato una risorsa strategica. Ieasa è l'unico 
importatore di GNL in ArgenƟna. 

Testato nuovo materiale catodico  per le  
baƩerie agli ioni di calcio 
In Corea del Sud è stato testato un nuovo materiale catodico 
per le baƩerie al calcio (CIB) che ha mantenuto oltre il 90% 
della sua capacità iniziale dopo 500 cicli, oƩenendo dei risul‐
taƟ impressionanƟ per questa tecnologia.   
La scoperta apre  un percorso inesplorato verso la realizzazio‐
ne di catodi stabili e ad alta potenza nelle CIB.  
A causa delle crescenƟ preoccupazioni sulla disponibilità e 
sulle catene di approvvigionamento dei vari materiali che 
sono oggi essenziali per le baƩerie agli ioni di liƟo, gli scien‐
ziaƟ stanno studiando dei nuovi materiali. 
Il calcio ha recentemente aƫrato l'aƩenzione dimostrando 
un grande potenziale, sicurezza  e produzione a basso costo 
anche se il suo uƟlizzo  è ancora nelle prime fasi della ricerca 
e ci sono ancora molte sfide da affrontare.  
Tra queste sfide: la breve durata del ciclo, la bassa capacità e  
la tendenza a cambiamenƟ di volume durante i cicli della 
baƩeria, che portano a danni struƩurali.  
Un gruppo di scienziaƟ guidaƟ dalla Seoul NaƟonal University 
ha applicato le conoscenze acquisite nella ricerca sulle baƩe‐
rie agli  ioni di sodio fabbricando una baƩeria agli ioni di cal‐
cio con un catodo realizzato in NVPF, un materiale che si era 
dimostrato efficace in questo Ɵpo di  baƩerie. Il NVPF ha un 
cambiamento di volume molto basso durante il ciclo in una 
baƩeria al sodio e il team ha visto che aveva lo stesso poten‐
ziale per il catodo di calcio. 
La baƩeria ha dimostrato un'intercalazione reversibile degli 
ioni di calcio a 3,2 volt e un tasso di dissolvenza della capacità 
dello 0,02% per ciclo, tra i migliori risultaƟ registraƟ finora 
per questo Ɵpo di baƩerie. 
L'analisi del catodo al calcio ha rivelato che si basa su un nuo‐
vo Ɵpo di intercalazione, che aiuta ad avere un maggiore po‐
tenziale di stoccaggio. Gli scienziaƟ coreani sperano che la 
loro scoperta spiani la strada a ulteriori miglioramenƟ nella 
tecnologia CIB. 

La Spagna dimezzerà l'IVA sull'eleƩricità 
fino alla fine del 2021 
Il governo spagnolo prevede di dimezzare l'IVA sull'eleƩricità 
dal 21% al 10%. La riduzione, applicata fino alla fine del 2021 
per tuƫ i consumatori vulnerabili e per quelli con un con‐
traƩo per un massimo di 10 kW, per dare sollievo ai consu‐
matori residenziali e alle piccole imprese a causa dell'aumen‐
to dei prezzi dell'eleƩricità, guidato dalle calde temperature 
esƟve che aumentano la domanda. Le autorità sospenderan‐
no anche l'imposta del 7% sul valore della produzione di 
energia eleƩrica nel terzo trimestre del 2021; questa tassa 
sulla produzione di energia viene trasferita sul prezzo del 
mercato all'ingrosso, contribuendo all'aumento dei prezzi. 
I prezzi industriali in Spagna sono leggermente al di soƩo 
della media UE (‐5%), mentre i prezzi residenziali sono più alƟ 
di circa il 20%. 



Turchia: TEIAS pianifica due nuove linee  
di trasmissione da 2 GW vicino a Istanbul  

La società turca di trasmissione di energia eleƩrica TEIAS ha 
assegnato a Prysmian un contraƩo da 140 milioni di euro per 
la progeƩazione, la fornitura, l'installazione e la messa in 
servizio di due collegamenƟ in cavo soƩomarino ad alta ten‐
sione (2 GW) nella regione di Istanbul, uno tra la parte euro‐
pea e la parte asiaƟca, l'altra aƩraverso il Golfo di Izmit nella 
parte asiaƟca. 
Il primo progeƩo, denominato Dardanelli III, è un collega‐
mento in cavo soƩomarino ad alta tensione a doppio circuito 
da 2 GW aƩraverso lo streƩo dei Dardanelli tra Europa e Asia 
con lungo 4,2 km e sarà la terza linea di trasmissione soƩo‐
marina aƩraverso lo streƩo. Il secondo progeƩo, Izmit Gulf 
Crossing, consiste in un collegamento in cavo soƩomarino ad 
alta tensione a doppio circuito da 2 GW che sarà installato 
vicino al ponte Osman Gazi, nel Golfo di Izmit, con una lun‐
ghezza di 14 km. Ciascun collegamento include due cavi uni‐
polari HVAC (corrente alternata ad alta tensione) da 400 kV. 
Entrambi dovrebbero essere completaƟ entro il 2023. 

L'interconneƩore North Sea Link da 1,4 
GW (Norvegia/Regno Unito) inizia i test 
Gli operatori dei sistemi di trasmissione di energia (TSO) 
norvegesi e britannici StatneƩ e NaƟonal Grid avvieranno la 
fase di test dell'interconneƩore  North Sea Link. Il progeƩo 
è un cavo eleƩrico soƩomarino da 1.400 MW tra Suldal a 
Rogaland (Norvegia) e Blyth vicino a Newcastle in Inghilter‐
ra. La linea di 720 km è di proprietà di StatneƩ e NaƟonal 
Grid. La fase di test durerà 3 mesi e l'operazione di prova 
inizierà nell'oƩobre 2021. 
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Il Regno Unito indaga sull'acquisizione da 
parte di NaƟonal Grid del distributore di 
energia WPD 

La UK CompeƟƟon and Market Authority (CMA) ha avviato 
un'indagine sull'acquisizione da parte di NaƟonal Grid di We‐
stern Power DistribuƟon (WPD), la più grande società di di‐
stribuzione di energia eleƩrica in Inghilterra, da PPL Corp. 
NaƟonal Grid possiederà l'asset WPD ma non lo controllerà 
fino al ricevimento dell'approvazione normaƟva. 
Nel marzo 2021, NaƟonal Grid ha firmato un accordo defini‐
Ɵvo per l'acquisizione di WPD per € 9,1 miliardi. WPD è la 
società responsabile della distribuzione di energia eleƩrica 
nelle Midlands, nel sud‐ovest dell'Inghilterra e nel Galles a 
oltre 7,9 milioni di clienƟ. 
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Regno Unito: Centrica venderà una  
centrale eleƩrica a gas da 294 MW  
Il gruppo energeƟco britannico Centrica ha acceƩato di ven‐
dere la sua centrale eleƩrica a gas di Peterborough, che 
comprende la turbina a gas a ciclo aperto di Peterborough 
(OCGT) da 245 MW commissionata nel 1993 e il motore a 
gas alternaƟvo da 49 MW, a una consociata di Rockland Ca‐
pital denominata Whitetower Holdings Regno Unito per un 
corrispeƫvo totale di  € 23 milioni. La transazione, che è 
soggeƩa a modifiche, dovrebbe concludersi prima di seƩem‐
bre 2021. La cessione è in linea con la strategia di Centrica di 
concentrarsi sui servizi ai clienƟ. 

La Polonia invesƟrà 1 miliardo di euro  
nella sua rete eleƩrica per supportare 
l'energia eolica offshore 
L'operatore polacco del sistema di trasmissione di energia 
(TSO) PSE intende stanziare 1 miliardo di euro  entro il 2030 
per aggiornare la sua rete di trasmissione di energia nella 
parte seƩentrionale del paese in modo che possa trasporta‐
re l'eleƩricità generata dai progeƫ eolici offshore pianificaƟ 
del BalƟco. Entro il 2040 la Polonia dovrebbe avere 11 GW di 
capacità eolica offshore. La Polonia ha aƩualmente 51 GW di 
capacità installata (fine 2020), di cui il 61% di carbone, il 13% 
di eolico e l'11% di gas. 

I paesi 4MMC si uniscono al mercato ener‐
geƟco  del giorno prima pan europeo 
I paesi 4MMC (Cechia, Slovacchia, Ungheria e Romania) han‐
no accoppiato i loro MercaƟ del Giorno Prima (MGP) con il 
mercato dell'energia del giorno prima paneuropeo. Il pro‐
geƩo è stato lanciato nel 2018 e collega i confini dei paesi 
4MMC con il MulƟ‐Regional Coupling (MRC, ovvero Austria, 
Germania, Polonia) introducendo un'assegnazione della ca‐
pacità basata sul calcolo della capacità neƩa di trasferimen‐
to (NTC) su sei fronƟere consecuƟve: Polonia ‐ Germania, 
Polonia ‐ Repubblica Ceca, Polonia ‐ Slovacchia, Cechia ‐
Germania, Cechia‐Austria e Ungheria ‐ Austria. L'accoppia‐
mento dei prezzi  consente il calcolo simultaneo dei prezzi 
dell'eleƩricità e dei flussi transfrontalieri nella regione, insie‐
me a un'asta comune sulle borse dell'eleƩricità per i parteci‐
panƟ al mercato in tuƫ i paesi coperƟ dalle aree MRC e 
4MMC nell'ambito del meccanismo Single Day Ahead      
Coupling (SDAC). 

 La  stazione di conversione di StatneƩ a Suldal 



EMISSIONI CO2 

L'ETS cinese includerà da luglio 2021 anche il seƩore energe‐
Ɵco. Il paese aggiungerà progressivamente oƩo seƩori  
"carbon‐intensive", tra cui: il petrolchimico, chimico, materia‐
li da costruzione, ferro, metalli non ferrosi, fabbricazione 
della carta, energia e aviazione civile. 
Oltre 2.200 aziende al di sopra di un limite di 26.000 tCO2eq/
anno di emissioni di gas serra (GHG) hanno iniziato a scam‐
biare le proprie quote di emissione dal 1° febbraio 2021.  La 
prima fase dell'ETS coprirà 2.267 centrali eleƩriche a carbone 
e a gas.  Si prevede inoltre che il sistema di permessi negozia‐
bili coprirà un terzo delle emissioni nazionali cinesi una volta 
che sarà pienamente operaƟvo.  

La Croazia rilascia una nuova strategia di 
sviluppo a basse emissioni di carbonio 
La Croazia ha presentato una nuova strategia di sviluppo a 
basse emissioni di carbonio. Il paese prevede una riduzione 
delle emissioni di gas serra (GHG) dal livello del 1990 in due 
scenari. Il primo scenario, che considera una riduzione del 
33,5% delle emissioni di GHG entro il 2030 e una riduzione del 
56,8% entro il 2050, consenƟrebbe alla Croazia di mantenere 
l'impegno di raggiungere il livello fissato per i seƩori al di fuo‐
ri del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) 
entro il 2030. Il secondo scenario, le emissioni di GHG dimi‐
nuirebbe del 36,7% entro il 2030 e la riduzione accelererebbe 
fino al 2050, raggiungendo il ‐73,1% entro il 2050 (con le tec‐
nologie aƩualmente note) e addiriƩura il ‐80% con le tecnolo‐
gie da sviluppare. 
Nel suo Piano nazionale per l'energia e il clima, la Croazia mi‐
ra a ridurre le proprie emissioni di gas serra del 43% entro il 
2030 (rispeƩo al livello del 2005) nei seƩori ETS e del 7% in 
quelli non ETS. 

Il Giappone lancerà uno schema di  
scambio di cerƟficaƟ verdi  
Il Giappone prevede di aprire una piaƩaforma per lo scambio 
di cerƟficaƟ verdi nel novembre 2021. La Green Investment 
PromoƟon OrganizaƟon, un gruppo che include banche, cerƟ‐
ficherà l'eleƩricità generata da fonƟ rinnovabili e venderà i 
cerƟficaƟ alle aziende aƩraverso il nuovo mercato. Il ricavato 
delle vendite sarà uƟlizzato per l'acquisto di energia rinnova‐
bile, con l'obieƫvo di ridurre i cosƟ nelle bolleƩe eleƩriche. Il 
Giappone mira aƩualmente ad aumentare la quota di energie 
rinnovabili nel suo mix energeƟco al 22‐24% nel 2030, con 
piani per rendere le rinnovabili la sua principale fonte di ener‐
gia entro il 2050 (18% nel 2020). Il Paese sta valutando di au‐
mentare la quota di energie rinnovabili nel suo mix energeƟco 
al 35%‐39% (inclusa l'energia idroeleƩrica) nel 2030. Le auto‐
rità dovrebbero presentare una proposta sulle revisioni del 
suo piano energeƟco di base entro il 2021. 

La Cina includerà il seƩore energeƟco  
nel sistema di scambio di quote di  
emissioni (ETS) a parƟre da luglio 2021  

Il Marocco aggiorna il suo contributo  
determinato a livello nazionale 
Il Marocco ha presentato un nuovo Contributo determinato a 
livello nazionale (NDC). Il Paese si impegna a ridurre le proprie 
emissioni di gas serra (GHG) entro il 2025 al di soƩo di uno 
scenario business‐as‐usual (BAU) del 18,3% uƟlizzando le pro‐
prie risorse nazionali (obieƫvo incondizionato) o del 45,5% 
con il sostegno internazionale (obieƫvo condizionato). Il nuo‐
vo scenario BAU include ulteriori soƩoseƩori dell'industria, 
ovvero la produzione di cemento e la produzione di fosfaƟ. Il 
costo totale delle azioni di miƟgazione nell'NDC del paese è 
sƟmato a 38,8 miliardi di dollari, inclusi 21,5 miliardi di dollari 
per le azioni condizionali. Secondo la Strategia EnergeƟca Na‐
zionale del Marocco, le energie rinnovabili dovrebbero rap‐
presentare il 52% della capacità installata del Paese entro il 
2030. 
Nel suo primo NDC pubblicato a seƩembre 2016, il Marocco si 
è impegnato a ridurre le sue emissioni di gas serra entro il 
2030 al di soƩo di uno scenario BAU del 17% uƟlizzando le sue 
risorse nazionali o del 42% con il sostegno internazionale. 

31 

 Notizie dal mondo 

Ofgem autorizza un progeƩo di  
interconnessione da 1,4 GW tra  
Regno Unito e Germania 
Il regolatore energeƟco britannico Ofgem ha concesso una 
licenza di interconnessione aggiornata al progeƩo NeuCon‐
nect da 1,4 GW. NeuConnect è un progeƩo di interconnessio‐
ne  tra il Regno Unito e la Germania di 1,6 miliardi di euro fi‐
nanziato da privaƟ che creerà il primo collegamento direƩo 
tra le reƟ eleƩriche del Regno Unito e della Germania. Il pro‐
geƩo è sviluppato da un consorzio di Meridiam, Allianz Capital 
Partners e Kansai Electric Power, con il supporto di Greenage 
Power e FronƟer Power. NeuConnect dovrebbe raggiungere la 
chiusura finanziaria nel 2021. La costruzione dovrebbe iniziare 
nel 2022. 
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Energia nucleare 
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La Turchia lancerà un  sistema di  
cerƟficazione volontaria  di cerƟficaƟ verdi 
La società turca di scambio energeƟco Energy Exchange 
Istanbul (EXIST) ha lanciato il Sistema di garanzia di origine 
dell'energia rinnovabile (YEK‐G) il 21 giugno 2021. Lo schema 
volontario fornirà alle aziende e alle famiglie una prova 
dell'origine dell'energia generata da fonƟ rinnovabili. Ogni  
MWh di energia rinnovabile fornita alla rete dalle centrali 
autorizzate nel sistema sarà registrato e documentato.         
Le società di distribuzione di energia saranno in grado di veri‐
ficare l'energia rinnovabile nel loro portafoglio e di soddisfare 
i loro obblighi in materia di  rinnovabili. 
La Turchia punta a produrre il 50% della sua eleƩricità da 
fonƟ rinnovabili. 

 Notizie dal mondo 

ExxonMobil collabora alla scoperta di 
nuovo materiale per migliorare la tecnolo‐
gia di caƩura del carbonio 
ScienziaƟ di ExxonMobil, Università della California, Berke‐
ley e Lawrence Berkeley NaƟonal Laboratory hanno scoper‐
to un nuovo materiale che potrebbe caƩurare più del 90% 
della CO2 emessa da fonƟ industriali, come le centrali eleƩri‐
che a gas naturale, uƟlizzando vapore a bassa temperatura, 
che richiede meno energia per l'intero processo di caƩura 
del carbonio. 
I test di laboratorio indicano che i materiali in aƩesa di bre‐
veƩo, noƟ come struƩure metallo‐organiche funzionalizzate 
(MOF) con tetraammine, caƩurano le emissioni di anidride 
carbonica fino a sei volte più efficacemente rispeƩo alla 
tecnologia convenzionale a base di ammine. UƟlizzando 
meno energia per caƩurare e rimuovere il carbonio, il mate‐
riale ha il potenziale per ridurre il costo della tecnologia e 
rendere possibile l'uƟlizzo a larga scala. 
Manipolando la struƩura del materiale della struƩura orga‐
nica in metallo, il team  ha dimostrato la capacità di conden‐
sare una superficie delle dimensioni di un campo da calcio, 
in un solo grammo di massa, circa la stessa di una graffeƩa, 
che funge da spugna per CO2.  
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Cina: L'unità nucleare Hongyanhe‐5 di 
CGN raggiunge la prima criƟcità   
Il reaƩore nucleare Hongyanhe‐5 ACPR‐1000 da 1.080 MWe, 
aƩualmente in costruzione nella provincia cinese di Liaoning, 
ha raggiunto la prima criƟcità, aprendo la strada alla genera‐
zione di energia connessa alla rete. Il progeƩo è di Liaoning 
Hongyanhe Nuclear Power, una joint venture tra CGN e    
China Power Investment (entrambe al 45%), mentre Dalian 
Municipal ConstrucƟon Investment deƟene il 10%. 
La centrale nucleare di Hongyanhe è cosƟtuita da quaƩro 
reaƩori ad acqua pressurizzata CPR‐1000 da 1.087 MWe. 
I primi due reaƩori sono staƟ commissionaƟ rispeƫvamente 
a giugno 2013 e maggio 2014, l'unità 3 ad agosto 2015 e 
l'unità 4 a seƩembre 2016. CGN sta sviluppando una secon‐
da fase, cosƟtuita da due reaƩori ACPR1000 da 1.080 MWe 
progeƩaƟ da CGN. La costruzione dell'Hongyanhe‐5 e 
dell'Hongyanhe‐6 è iniziata rispeƫvamente a marzo e luglio 
2015 e dovrebbe essere commissionata nella seconda metà 
del 2021 e nella prima metà del 2022. 

L'Iraq prevede di costruire 8 reaƩori  
nucleari per un totale di 11 GW 
L'Iraq sta cercando di sviluppare 8 reaƩori nucleari per un 
totale di 11 GW per affrontare la carenza di energia. 
Il paese importa circa il 7% del consumo totale di energia, 
principalmente dall'Iran (2019) e dipende dalle importazioni 
di gas naturale iraniano per alimentare le sue centrali eleƩri‐
che. Il Paese ha una capacità installata di 39 GW, di cui 24 
GW di gas e 12 GW di petrolio. Nel 2020, il crollo dei prezzi 
del petrolio ha ridoƩo le entrate dell'Iraq e ha aggravato la 
mancanza di manutenzione del sistema eleƩrico, portando a 
interruzioni e proteste di massa. 
Il paese sta aƩualmente cerando dei partner per finanziare il 
piano da 40 miliardi di dollari e rimborsare i cosƟ in 20 anni. 
Le autorità irachene hanno già avuto colloqui sull'argomento 
con la Corea del Sud e la Russia. 
 

Giappone: la Shikoku Electric Power  
riavvierà il reaƩore Ikata‐3  
L'azienda eleƩrica giapponese Shikoku Electric Power preve‐
de di riavviare il suo reaƩore nucleare Ikata 3 da 846 MW 
nella prefeƩura di Ehime (Giappone occidentale) nell'oƩobre 
2021. Il reaƩore Ikata‐3 è stato commissionato nel 1994. È 
rimasto chiuso nel dicembre 2019, prima per manutenzione 
e poi per un caso giudiziario. Nel marzo 2021, l'alta corte del 
Giappone occidentale ha annullato la precedente decisione 
del tribunale di mantenere il reaƩore spento a causa delle 
insufficienƟ misure anƟsismiche nella progeƩazione dell'im‐
pianto aprendo  la strada al riavvio del reaƩore. 

Dal 2000, ExxonMobil ha invesƟto circa 10 miliardi di dollari 
in progeƫ per la ricerca, lo sviluppo e l'implementazione di 
soluzioni energeƟche a basse emissioni. L'azienda conƟnua 
ad espandere gli sforzi di collaborazione con più di 80 univer‐
sità, cinque centri energeƟci e diversi partner del seƩore pri‐
vato in tuƩo il mondo per esplorare le tecnologie energeƟche 
di prossima generazione. 



Gli eleƩori svizzeri bocciano la nuova  
legge sul CO2 in un referendum nazionale 
Gli eleƩori svizzeri hanno respinto la nuova legge sulla CO2 in 
un referendum nazionale. Il testo proponeva di dimezzare le 
emissioni di CO2 entro il 2030 rispeƩo ai livelli del 1990, e 
introduceva una serie di incenƟvi finanziari, come una tassa 
sui biglieƫ aerei, un aumento della tassa sui combusƟbili 
fossili e un aumento del prezzo della benzina. Il ricavato delle 
tasse avrebbe dovuto essere in parte desƟnato a un fondo 
per il clima da creare e in parte ridistribuito alla popolazione 
e alle imprese. 
Le emissioni di CO2 legate all'energia sono diminuite a un 
ritmo dell'1,4% all'anno, in media, dal loro picco nel 2005 (44 
MtCO2), raggiungendo 36 MtCO2 nel 2019. Una tassa sulla 
CO2 è entrata in vigore nel 2008 ed è stata fissata a un livello 
di CHF 2/tCO2 (11 €/tCO2). È aumentato di oƩo volte raggiun‐
gendo 88 €/tCO2 nel 2018. 

POLICY   

Regno Unito: EDF Energy ferma la centrale 
nucleare di Dungeness B 
EDF Energy ha deciso di portare con effeƩo immediato la sua 
centrale nucleare Dungeness B nel Kent (Regno Unito) nella 
fase di defueling. La centrale è in un'interruzione prolungata 
da seƩembre 2018 e non verrà riavviata. Dungeness B è stato 
commissionato nel 1983 ed è cosƟtuito da due reaƩori da 520 
MW (capacità installata di 1.040 MW). EDF Energy ha acquisi‐
to la centrale nel 2009. Era inizialmente previsto tenerla in 
funzione fino al 2028. 

 

vo dal disastro nucleare di Fukushima nel marzo 2011. 
Nell'aprile 2021, il governo statale di Fukui ha autorizzato 
Kansai Electric a riprendere le operazioni a Mihama‐3 e alle 
unità 1 e 2 della centrale nucleare di Takahama (2 x 780 
MW). TuƩavia, Takahama 1 e 2 non sono riusciƟ a comple‐
tare l'aƩuazione delle misure anƟterrorismo entro il 9 giu‐
gno 2021 e non riprenderanno le operazioni. 

Giappone: Kansai Electric riavvia il  
reaƩore nucleare Mihama‐3   

Dopo aver completato le ispezioni finali, Kansai Electric 
Power ha riavviato la terza unità da 780 MW della centra‐
le nucleare di Mihama. E' la prima volta che  in Giappone 
viene riavviato un reaƩore più vecchio di 40 anni.  
TuƩavia, l'unità verrà fermata prima del 25 oƩobre 2021 
per l'aƩuazione delle misure anƟterrorismo e potrebbe 
non essere più rimessa in funzione. Mihama‐3 era inaƫ‐

33 

Gli StaƟ membri dell'UE approvano  
il Fondo per una transizione giusta (JTF)   
Il Consiglio dell'Unione Europea ha approvato un regolamento 
che isƟtuisce il Fondo per una transizione giusta (JTF) da 17,5 
miliardi di euro. Il fondo prevede € 7,5 miliardi dal bilancio 
dell'UE per il periodo 2021‐2027 e € 10 miliardi dal program‐
ma di ripresa da Covid‐19 (Next GeneraƟon EU, 2021‐2023) 
per sostenere i paesi e le regioni colpiƟ dalla chiusura delle 
industrie ad alta intensità energeƟca e l'eliminazione graduale 
della produzione di carbone, torba e scisƟ bituminosi. I fondi 
saranno dedicaƟ agli invesƟmenƟ verdi, e non allo smantella‐
mento di centrali a carbone o petrolio, né alla costruzione di 
centrali nucleari. 
Circa un quinto dei finanziamenƟ andrà alla Polonia, seguita 
da Germania (13%) e Romania (11%). Per accedere al soste‐
gno del JTF, i paesi dell'UE dovranno presentare piani territo‐
riali per una transizione giusta. Coloro che non si sono ancora 
impegnaƟ a raggiungere la neutralità climaƟca entro il 2050 
(come la Polonia) riceveranno solo il 50% dei fondi assegnaƟ. 

Rosatom prevede di iniziare a costruire due reaƩori nucleari 
da 600 MW presso l'impianto nucleare di Kola da 1.644 MW 
nella regione di Murmansk  nel 2028. La prima unità dovreb‐
be essere operaƟva nel 2034. Le due nuove unità saranno 
dei reaƩori VVER‐600 (acqua‐acqua), basaƟ sul modello dei 
reaƩori più grandi VVER‐1200. Le centrali nucleari di Kola 
comprendono quaƩro reaƩori da 411 MW ciascuno, entraƟ 
in funzione tra il 1973 e il 1984. La loro disaƫvazione è pre‐
vista tra il 2033 e il 2039. 
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La Russia inizierà a costruire due nuovi 
reaƩori a Kola nel 2028 



Il Senato brasiliano approva il disegno di 
legge sulla privaƟzzazione di Eletrobras 
Il Senato brasiliano ha approvato il testo di base di un disegno 
di legge che consente la privaƟzzazione dell'azienda eleƩrica 
statale Eletrobras, a seguito dell'approvazione della camera 
bassa del Congresso nazionale  a fine maggio 2021. La versio‐
ne approvata dal Senato ha riƟrato l'obbligo di aste per acqui‐
stare eleƩricità da centrali eleƩriche a gas come controparƟta 
della privaƟzzazione, ma ha mantenuto l'obbligo di contrarre 
energia eleƩrica a gas nel Nord, Nord‐Est e Nord Ovest del 
paese (il fabbisogno è aumentato da 6 GW a 8 GW). Estende 
anche i sussidi per le centrali eleƩriche a carbone dal 2027 al 
2035. 
Eletrobras ha una capacità produƫva di 51 GW, che rappre‐
sentava il 30% della capacità del Paese (2019). Lo Stato con‐
trolla direƩamente il 42,57% di Eletrobras e indireƩamente il 
19,12% (10,23% tramite BNESPAR, 5,92% tramite BNDES, la 
banca nazionale di sviluppo, e 2,97% tramite fondi governaƟ‐
vi). Il governo dovrebbe ridurre la sua partecipazione nella 
società al 45% aƩraverso la vendita di una nuova quota sulla 
borsa brasiliana B3. La privaƟzzazione dovrebbe avvenire nel 
2022 e il governo manterrà una golden share. Il piano di priva‐
Ɵzzazione esclude due affiliate di Eletrobras: la società nuclea‐
re brasiliana Eletronuclear e la sua quota del 50% nella centra‐
le idroeleƩrica di Itaipu da 14 GW condivisa con il Paraguay. 
La misura, che deve tornare alla Camera dei DeputaƟ per l'ap‐
provazione definiƟva, dovrebbe raccogliere fondi per circa  US 
$ 5 miliardi. Il ricavato dovrebbe essere uƟlizzato dal governo 
per rinnovare le concessioni della società per centrali idroe‐
leƩriche e linee di trasmissione. 

Il Consiglio dei ministri spagnolo ha approvato il disegno di 
legge per la creazione di un Fondo nazionale per la sostenibi‐
lità del sistema eleƩrico (FNSSE), che sosterrà i cosƟ associaƟ 
al sistema di remunerazione specifico per le rinnovabili, la 
cogenerazione e i rifiuƟ (RECORE). La FNSSE dovrebbe evitare 
aumenƟ dei prezzi dell'energia eleƩrica,  dare certezza, soste‐
nibilità ed equilibrio al sistema per rilanciare gli invesƟmenƟ. 
Tale fondo sarà gesƟto dall'IsƟtuto per la Diversificazione e 
Risparmio EnergeƟco (IDAE) e sarà finanziato da un contribu‐
to trimestrale versato da tuƩe le società fornitrici di energia 
in base alle loro vendite, alle entrate fiscali  e ai provenƟ delle 
aste di CO2. Può essere integrato con risorse provenienƟ da 
fondi comunitari. 
Inoltre, il governo ha presentato un progeƩo di legge per 
limitare i profiƫ imprevisƟ realizzaƟ dalle centrali idroeleƩri‐
che e nucleari, poiché l'aumento dei prezzi della CO2 fa au‐
mentare le bolleƩe dell'eleƩricità. Il testo, che mira a ridurre i 
prezzi dell'energia eleƩrica per le famiglie del 4,8% e per la 
grande industria dell'1,5%, si applicherà alle centrali prive di 
emissioni di CO2 messe in servizio prima del 2005. Circa il 90% 
del ricavato sarà uƟlizzato per ridurre le tariffe pagate dai 
consumatori e il 10% per combaƩere la povertà energeƟca. 

La Spagna presenta un disegno di legge 
per ridurre i prezzi dell'eleƩricità e  
promuovere le rinnovabili 
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Il Consiglio federale svizzero ha adoƩato una nuova legge 
che fissa regole di gara per aumentare la  produzione di 
energia rinnovabile ad almeno 17 TWh nel 2035 e 39 TWh 
nel 2050 e la produzione di energia idroeleƩrica ad almeno 
37,4 TWh nel 2035 e 38,6 TWh nel 2050. La nuova produzio‐
ne di energia rinnovabile ha raggiunto i 5 TWh e la produzio‐
ne di energia idroeleƩrica 41 TWh. Entro il 2040  il Paese 
vuole aggiungere 2 TWh di produzione di accumulo idroe‐
leƩrico disponibile in inverno da finanziare con un supple‐
mento di  € 0.18c/kWh. La legge mira inoltre a ridurre il con‐
sumo annuo di energia pro capite del 43% entro il 2035 ri‐
speƩo al 2000 e del 53% entro il 2050. Il consumo di eleƩri‐
cità pro capite dovrebbe essere ridoƩo del 13% entro il 
2035, rispeƩo al 2000, e del 5% entro il 2050. Inoltre, la leg‐
ge, che deve essere approvata dal parlamento, propone di 
aprire completamente il mercato dell'eleƩricità per rafforza‐
re la produzione di energia rinnovabile decentralizzata e 
facilitare nuovi modelli (come le comunità energeƟche oi 
prosumer). 
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La Svizzera propone una nuova riforma 
del seƩore energeƟco 

I Paesi Bassi concedono metà dei sussidi 
SDE++ al progeƩo Porthos CCS 
Il governo olandese ha assegnato sussidi da 2,1 miliardi di 
euro al progeƩo Porthos (Port of RoƩerdam Transport Hub 
and Offshore Storage)  da 2,5 MtCO2/anno, come parte del 
primo round di sussidi SDE++ da 4,6 miliardi di euro. 
In totale, quasi 3.500 progeƫ riceveranno sussidi, con più di 
3.400 progeƫ solari, per un importo totale fino a 4,6 miliar‐
di di euro. Se tuƫ i progeƫ fossero realizzaƟ integralmente, 
potrebbero risultare in una riduzione delle emissioni di CO2 
di 3,29 Mt/anno. 
Nel dicembre 2020, la Commissione europea ha approvato, 
in base alle norme sugli aiuƟ di Stato dell'UE, lo schema 
SDE++ da 30 miliardi di euro. Talle schema, che durerà fino 
al 2025, è aperto a progeƫ basaƟ su eleƩricità, gas e calore 
rinnovabili, l'uso di calore di scarto industriale e pompe di 
calore, l'eleƩrificazione dei processi industriali e l'eleƩrifica‐
zione della produzione di idrogeno e CCS per i processi in‐
dustriali, compresa la produzione di idrogeno e l'inceneri‐
mento dei rifiuƟ. I progeƫ riceveranno sostegno tramite un 
contraƩo a premio variabile della durata massima di 15 
anni. 
Il progeƩo Porthos per la caƩura e lo stoccaggio del carbo‐
nio (CSS), sviluppato da un consorzio di Air Liquide, Air Pro‐
ducts, ExxonMobil e Shell, mira a caƩurare la CO2 emessa 
da fabbriche e raffinerie nell'area del porto di RoƩerdam e 
stoccarla in giacimenƟ di gas olandesi vuoƟ nel Mare del 
Nord. Le relaƟve procedure di autorizzazione dureranno 
fino alla fine del 2021 o all'inizio del 2022, dopodiché i part‐
ner prenderanno una decisione finale di invesƟmento (FID). 
La costruzione dell'infrastruƩura di trasporto e stoccaggio 
(guidata da Porthos) è stata programmata per il 2022 e il 
2023, con l'entrata in funzione dell'intero progeƩo nel 
2024. 



dall'industria. Il testo Ɵene conto anche dei pozzi di assorbi‐
mento naturali del carbonio, come foreste e torbiere. 
E' stato inoltre approvato un programma di emergenza cli‐
maƟca che prevede ulteriori 8,1 miliardi di euro per misure 
di protezione nei prossimi cinque anni. Il Paese ha stanziato 
4,5 miliardi di euro per edifici ad alta efficienza energeƟca e 
650 milioni di euro per la decarbonizzazione dell'industria. 

Germania Leader europeo nella  
mobilità eleƩrica 
La Germania si è affermata come leader europeo della mo‐

bilità eleƩrica nel 2020, con 400.000 nuovi veicoli venduƟ 

all'anno. Un confronto tra le nuove immatricolazioni di auto 

eleƩriche per maggio 2020 e maggio 2021 mostra un au‐

mento del 380 percento. I veicoli eleƩrici (EV) rappresenta‐

no poco meno del 12% del numero totale di veicoli di nuova 

immatricolazione. Gli interessanƟ sussidi per l'acquisto di 

veicoli hanno contribuito a sƟmolare le vendite, con i veicoli 

esclusivamente eleƩrici che hanno registrato un aumento 

del 20,5% anche nel mese di crisi indoƩo dal coronavirus di 

maggio 2020, quando l'industria automobilisƟca ha assisƟto 

a un crollo di circa il 50% nelle immatricolazioni di veicoli in 

tuƩe le classi. Secondo un sondaggio condoƩo da Civey, 

anche la disponibilità a passare ai veicoli eleƩrici è in au‐

mento, con circa un tedesco su tre disposto ad acquistare 

un'auto eleƩrica. Gli sforzi della Germania per aumentare la 

mobilità eleƩrica sono staƟ ulteriormente rafforzaƟ dalla 

recente approvazione di una legge che prevede l'inclusione 

di infrastruƩure di ricarica per veicoli eleƩrici e parcheggi in 

tuƫ gli edifici nuovi e ristruƩuraƟ. 

Cina: la CATL punta a finanziamenƟ per  
US $ 9 miliardi  tramite emissione di azioni 
Il produƩore cinese di celle per baƩerie CATL intende racco‐
gliere fondi per circa 9 miliardi di dollari emeƩendo azioni 
per finanziare sei progeƫ e aumentare la sua capacità di 
produzione di baƩerie agli ioni di liƟo. 
Secondo Reuters, ciò riguarderà principalmente dei progeƫ 
in Cina, ma anche la fabbrica di baƩerie in costruzione vicino 
a Erfurt, in Germania. In Cina, i soldi verranno uƟlizzaƟ per 
costruire “fabbriche di baƩerie”, in parƟcolare nelle provin‐
ce di Fujian, Zhejiang e Guangdong. Alcuni di quesƟ progeƫ, 
per un totale di 130 GWh, sono già staƟ avviaƟ.  
AƩualmente CATL ha una capitalizzazione di mercato di  

circa 144 miliardi di euro. L'annuncio dell'emissione di azioni 

è stato ben accolto dal mercato: secondo Reuters, il prezzo 

delle azioni è aumentato del cinque per cento. 
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MOBILITA' SOSTENIBILE  

La Germania anƟcipa la scadenza per  
raggiungere la neutralità climaƟca al 2045 
Il parlamento tedesco ha approvato un disegno di legge per 
anƟcipare la scadenza del raggiungimento della neutralità 
climaƟca al 2045 e per spostare l'obieƫvo di riduzione delle 
emissioni di gas serra (GHG) dal 55 al 65% entro il 2030 ri‐
speƩo al 1990. Il Paese punta a ridurre le emissioni di GHG 
nel 2040 dell'88% rispeƩo al livello del 1990. La maggior par‐
te dell'ulteriore riduzione proverrà dal seƩore energeƟco e 
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La WEVC lancerà la produzione in serie di 
veicoli eleƩrici nel 2023 

La WaƩ Electric Vehicle Company (WEVC) con sede in Corno‐
vaglia ha annunciato i piani per costruire a parƟre dal 2023 
fino a 5.000 veicoli commerciali eleƩrici all'anno. I veicoli 
saranno costruiƟ in un nuovo stabilimento nelle Midlands a 
parƟre dal terzo trimestre del 2023 e saranno prodoƫ sulla 
piaƩaforma PACES (Passenger And Commercial EV Skate‐
board) che secondo WEVC è flessibile, leggera ed economica 
e può essere uƟlizzata per quasi tuƩe le dimensioni o Ɵpolo‐
gie di veicoli eleƩrici. Verrebbero rispeƩaƟ tuƫ i regolamenƟ 
ISO e gli standard europei per l'omologazione di piccole serie. 
La piaƩaforma è intesa come base per nuovi protoƟpi di fur‐

goni, camion e autobus.  Il progeƩo è finanziato da Innovate 

UK. Oltre allo stabilimento esistente nelle Midlands, WEVC 

sta pianificando una nuova fabbrica di veicoli eleƩrici in Cor‐

novaglia, che produrrà auto sporƟve e veicoli eleƩrici. L'im‐

pianto dovrebbe essere costruito nel 2023. 
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Autostrade tornano pubbliche, firmato  
accordo con AtlanƟa  
Il consorzio guidato da Cdp, controllata dal Tesoro, ha raggiun‐
to l'accordo con AtlanƟa per l'acquisizione dell'88,06% del pac‐
cheƩo azionario di Autostrade per l'Italia. È quanto riferisce 
ANSA. L’acquisizione avviene aƩraverso Holding ReƟ Autostra‐
dali, di proprietà di CDP Equity (51%), Blackstone Infrastructu‐
re Partners (24,5%) e fondi gesƟƟ da Macquarie Asset Mana‐
gement (24,5%). 
È probabile, riferisce ANSA, che AtlanƟa uƟlizzi parte degli 8 

miliardi che pagherà il consorzio per abbaƩere il debito, men‐

tre la liquidità, circa 5 miliardi, potrà essere dedicata a crescita 

e creazione di nuovo business. 

 Notizie dall'Italia 

Siglato accordo tra DiparƟmento  
Protezione civile e Automobile Club  
d’Italia 
Definire standard comuni per la realizzazione di una forma‐
zione conƟnua in materia di guida sicura e sicurezza stradale 
per gli operatori del Sistema di Protezione Civile è il principa‐
le obieƫvo della convenzione soƩoscriƩa a giugno tra il    
Capo DiparƟmento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, e 
il Presidente dell’Automobile Club d’Italia, Angelo SƟcchi 
Damiani. 
L’accordo ha durata di tre anni e ha lo scopo di progeƩare e 
sviluppare moduli formaƟvi di guida sicura relaƟvi a ogni 
Ɵpologia di veicolo e situazione su strada (con parƟcolare 
aƩenzione dedicata ai mezzi uƟlizzaƟ nell’ambito del Sistema 
di Protezione Civile), organizzare corsi di guida specifici, svi‐
luppare percorsi di formazione, evenƟ, congressi, raduni tra‐
mite le struƩure dei Centri di guida sicura dell’ACI, realizzare 
e diffondere prodoƫ informaƟvi per gli automobilisƟ sulle 
buone praƟche da adoƩare in caso di criƟcità. 
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Enel X e Volkswagen insieme per la mobili‐
tà eleƩrica in Italia 

Decreto FER1, pubblicate graduatorie della 
quinta procedura di Aste e Registri 
Il Gse ha pubblicato le graduatorie degli impianƟ iscriƫ ai Regi‐
stri e alle Aste, relaƟve alla quinta delle seƩe procedure di 
bando previste dal Dm 4 luglio 2019. 
I daƟ del GSE mostrano la mancanza di aƩraƫvità del mecca‐
nismo incenƟvante: le richieste di accesso inoltrate dagli ope‐
ratori hanno raggiunto circa il 15% della capacità disponibile 
(358,3 MW su 2461 MW). 
Per quel che riguarda i risultaƟ delle aste per i grandi impianƟ 
(>1 MW), a fronte di una disponibilità di 1862,5 MW, sono 
state presentate 18  richieste per soli 122,2 MW  e sono state 
ammesse solo 17 offerte per un totale di 98 MW (5% della 
capacità disponibile).  
Un risultato migliore hanno riscontrato i registri per i piccoli 
impianƟ (<1 MW), sono state presentate 693 offerte per un 
totale di 235,6 MW e sono state selezionate solo 564 offerte 
per un totale di 200 MW (33% della capacità). 
Per gli impianƟ ammessi in posizione uƟle, la pubblicazione 
del Gse va intesa come comunicazione di esito posiƟvo della 
procedura a seguito della quale decorrono i termini per l’en‐
trata in esercizio. 

Enel X e Volkswagen Group hanno firmato un accordo volto a 
cosƟtuire una joint venture per accelerare la diffusione dei 
veicoli eleƩrici in Italia. È quanto si apprende da una nota 
dell’azienda. La joint venture eserciterà le sue funzioni in 
Italia come operatore di punƟ di ricarica (Charging Point 
Operator, "CPO") possedendo, investendo, realizzando (tra il 
2021 e il 2025) e gestendo  una rete di punƟ di ricarica ad 
alta potenza (High Power Charging, HPC). La rete, dotata di 
oltre 3mila punƟ di ricarica fino a 350 kW ciascuno su tuƩo il 
territorio nazionale, consenƟrà di viaggiare in modo confor‐
tevole con veicoli eleƩrici dal nord al sud della penisola. 
La joint venture Enel X‐Volkswagen si concentrerà sui centri 
urbani, sulle traƩe principali più uƟlizzate dai pendolari e 
sulle principali strade extra‐urbane con numerosi obieƫvi: 
incrementare l'adozione di veicoli eleƩrici tra gli automobili‐
sƟ urbani che non dispongono di parcheggi privaƟ, affidando‐
si a una rete capillare di punƟ di ricarica che, in soli 20 minu‐
Ɵ, siano in grado di ricaricare popolari veicoli di medie di‐
mensioni; ridurre la range anxiety tra i conducenƟ di veicoli 
eleƩrici, specialmente i pendolari che percorrono distanze 
maggiori; fornire un'esperienza di ricarica veloce e conforte‐
vole per chi viaggia. 
I conducenƟ di veicoli eleƩrici di qualsiasi produƩore potran‐
no beneficiare di questa iniziaƟva accedendo alla rete HPC 
della joint venture ‐ si legge nella nota ‐ che sarà anche inte‐
roperabile a favore dei vari fornitori di servizi per la mobilità 
eleƩrica (Mobility Service Provider, “MSP”), anche tramite le 
piaƩaforme di interoperabilità. Le due società madri forni‐
ranno le competenze fondamentali per la selezione dei siƟ, 
l’installazione e la loro gesƟone, per accelerare la realizzazio‐
ne della rete di punƟ di ricarica. 
Inoltre, Enel X supporterà la joint venture con contraƫ di 

servizio per meƩere a disposizione la sua tecnologia e la sua 

esperienza nella fase di avvio. 



Accordo Leonardo‐Snam per innovazione 
e sicurezza  

Seicento milioni di euro vengono stanziaƟ per le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano per l’acquisto di 
nuovi autobus ecologici per il trasporto pubblico locale e 260 
milioni per potenziare e rinnovare le ferrovie gesƟte dalle 
Regioni. La Conferenza Unificata Stato‐Regioni‐Autonomie 
locali e la Conferenza Stato‐Regioni hanno approvato gli 
schemi di decreto del Ministero delle InfrastruƩure. QuesƟ 
provvedimenƟ inaugurano l’aƩuazione la parte del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziata dal Fondo 
complementare, che ammonta complessivamente a 30 mi‐
liardi. I 600 milioni di euro dovranno essere spesi negli anni 
dal 2022 al 2026 per acquistare nuovi autobus a basso im‐
paƩo ambientale adibiƟ al trasporto pubblico extraurbano e 
suburbano, con alimentazione a metano, eleƩrica o a idroge‐
no, e per le relaƟve infrastruƩure di alimentazione. E’ possi‐
bile desƟnare fino al 15% delle risorse per intervenƟ di ricon‐
versione a gas naturale dei mezzi a gasolio euro 4 e euro 5. Il 
50% dei fondi e’ desƟnato alle Regioni del Sud. 

Saipem e Naval Energies, accordo per  
l’energia eolica floƩante 
Saipem e Naval Energies, società controllata da Naval Group, 
hanno firmato un accordo per l’acquisizione delle aƫvità di 
Naval Energies nel seƩore dell’energia eolica floƩante, che 
consistono nel know‐how ingegnerisƟco di Naval Energies 
relaƟvamente alle unità floƩanƟ, in diriƫ di proprietà intel‐
leƩuale e circa trenta risorse con competenze di modellizza‐
zione e simulazione. È quanto si apprende da una nota   
dell’azienda. 
Saipem è presente in Francia dal 2002 aƩraverso le proprie 
controllate Saipem SA e Sofresid Engineering SA. La società, 
aƩraverso la business unit New Energies della Divisione      
E&C Offshore, è già protagonista nel business delle energie 
rinnovabili. 
Naval Energies ha oltre 10 anni di esperienza nell’eolico 
floƩante offshore e ha sviluppato un concept di eolico semi‐
sommergibile floƩante tra i migliori sul mercato. Naval Group 
ha annunciato all’inizio di febbraio l’intenzione di interrompe‐
re i propri sviluppi nel campo delle energie rinnovabili offsho‐
re avviando un processo finalizzato alla cessazione delle aƫ‐
vità di Naval Energies, inclusa la ricerca di un acquirente per 
tuƩe o parte delle aƫvità della società. Il completamento 
dell’operazione è soggeƩo alle necessarie autorizzazioni am‐
ministraƟve. 
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Enel si aggiudica 41 MW nella quinta asta 
Italia del GSE 

Con un comunicato congiunto Leonardo e Snam hanno an‐
nunciato la firma di un MoU per sviluppare le rispeƫve com‐
petenze tecnologiche a supporto dell'innovazione e della 
sostenibilità dell'industria energeƟca.  La partnership avrà un 
parƟcolare focus su digitalizzazione, monitoraggio, sicurezza 
fisica e cyber dei processi, delle reƟ e delle infrastruƩure, per 
accrescerne la resilienza e l'efficienza operaƟva. Al centro 
dell'intesa anche la collaborazione sullo sviluppo dell'econo‐
mia dell'idrogeno, che avrà un ruolo chiave nel raggiungi‐
mento degli obieƫvi europei di decarbonizzazione.  
L'accordo rientra nell'ambito delle roadmap di sviluppo tec‐
nologico e di mercato idenƟficate nel piano strategico Be 
Tomorrow di Leonardo 2030. Al contempo, Snam ricorda che 
rendere sostenibili i seƩori chiave dell'industria e proteggere 
le infrastruƩure criƟche sono sfide prioritarie per il futuro 
della società. Nasce da qui la collaborazione con Leonardo, 
meƩendo a faƩor comune le competenze e la capacità di 
innovazione di due eccellenze italiane per sviluppare tecno‐
logie finalizzate a rafforzare la sicurezza delle reƟ energeƟ‐
che, oƫmizzarne la gesƟone e decarbonizzare il seƩore ae‐
ronauƟco aƩraverso l'idrogeno. 
L'accordo, di durata triennale, prevede che le soluzioni con‐
giunte possano trovare applicazione anche presso altri player 
internazionali del seƩore delle grandi reƟ energeƟche.  

Enel Green Power Italia ed Enel Produzione si sono aggiudica‐
te nel quinto round di gare FER indeƩe dal GSE (Gestore Ser‐
vizi EnergeƟci), nei conƟngenƟ “aste” e “registri”, 41,2 MW 
tra nuova capacità rinnovabile e rifacimenƟ di impianƟ idroe‐
leƩrici già in servizio. Della potenza complessiva aggiudicata 
39,9 MW sono relaƟvi a 6 progeƫ di nuova capacità solare, 
che saranno realizzaƟ in Emilia Romagna e Sicilia, con lavori di 
costruzione che verranno avviaƟ nel 2021, e 4 rifacimenƟ di 
impianƟ idroeleƩrici già operaƟvi in Piemonte e Veneto, con 
canƟeri che verranno realizzaƟ tra il 2021 ed il 2023. Gli ulte‐
riori 1,3 MW ‐ si legge in una nota ‐ sono relaƟvi a nuova ca‐
pacità rinnovabile nel conƟngente “registri” per 5 progeƫ 
solari, di cui 4 su teƫ di edifici Enel. 
La quinta asta per le FonƟ energeƟche rinnovabili del GSE, a 
fronte di 1.582 MW di capacità disponibile per il conƟngente 
“asta ‐ nuova capacità rinnovabile >1 MW” (Gruppo A) ha 
registrato una offerta complessiva di soli 98,9 MW con pro‐
geƫ aggiudicaƟ per 73,7 MW, pari a poco meno del 5% del 
conƟngente messo a disposizione. La realizzazione di nuova 
capacità rinnovabile e il rifacimento di impianƟ esistenƟ in 
Italia rientrano nel più ampio impegno del Gruppo Enel per la 
crescita delle rinnovabili e la decarbonizzazione che in Italia 
prevede, nel periodo 2021‐2023, un obieƫvo di sviluppo di 
nuova capacità rinnovabile per 1,5 GW. 
Il Piano strategico 2021‐2023 di Enel prevede un incremento 
globale della capacità addizionale da fonƟ rinnovabili di 19,5 
GW per raggiungere un totale di 68 GW di capacità. 

600 milioni di euro per l’acquisto di nuovi 
autobus ecologici 



In Italia la bioeconomia vale 317 miliardi 
In Europa la bioeconomia registra un calo meno rilevante 
rispeƩo al totale dell’economia nella sfida della pandemia.  
In Italia, in parƟcolare, nel 2020 la bioeconomia ha generato 
un output pari a 317 miliardi di euro e occupa circa due milio‐
ni di persone. E’ quanto emerge dal Rapporto “La Bioecono‐
mia in Europa” della Direzione Studi e Ricerche di Intesa San‐
paolo in collaborazione con il Cluster Spring e Assobiotec – 
Federchimica. 
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Pirelli ed Enel X, infrastruƩure di ricarica 
per auto eleƩriche nei gommisƟ Driver 

StellanƟs, gigafactory a Termoli 

La Gigafactory di baƩerie per le auto eleƩriche si realizzerà in 
Italia nello stabilimento di Termoli (Campobasso). È quanto 
riferito da ANSA, in base a quanto annunciato dall'ad di     
StellanƟs, Carlos Tavares, all’apertura dell'EV Day dedicato 
alla strategia del gruppo per l'eleƩrificazione. StellanƟs inve‐
sƟrà oltre 30 miliardi di euro entro il 2025 nell'eleƩrificazione 
e nel soŌware, mantenendo un'efficienza esemplare per il 
comparto automoƟve, in parƟcolare con un'efficienza degli 
invesƟmenƟ del 30% superiore rispeƩo alla media del seƩo‐
re. L'obieƫvo ‐ si legge in una nota dell’azienda ‐ è che i vei‐
coli eleƩrificaƟ arrivino a rappresentare oltre il 70% delle 
vendite in Europa e più del 40% di quelle negli StaƟ UniƟ en‐
tro il 2030.  

Pirelli ed Enel X annunciano l’avvio di un progeƩo che porterà 
all’installazione di infrastruƩure ricarica della global business 
line innovaƟva del Gruppo Enel per auto eleƩriche, in alcuni 
punƟ vendita della rete di gommisƟ Driver.  

La firma dell’accordo, in occasione del Milano – Monza Motor 
Show, dà il via alla collaborazione che coinvolgerà da subito 
numerose officine Pirelli in Italia; sarà poi la volta della Spa‐
gna e di altri paesi europei con una roadmap in definizione. 
Questo progeƩo ‐ si legge in una lira diffusa dall’azienda ‐ si 
inserisce nelle diverse aƫvità che Pirelli realizza nel campo 
della sostenibilità, di cui è leader mondiale per il seƩore Au‐
tomobiles & Components in base agli indici Dow Jones Sustai‐
nability World e Europe, e rappresenta un contributo per 
sostenere la diffusione delle auto eleƩriche che oggi trova il 
primo limite nella mancanza di capillarità dell’infrastruƩura 
di ricarica. La stazione di ricarica presso i centri Driver Pirelli 
sarà disponibile in diverse dimensioni, a seconda delle ca‐
raƩerisƟche del territorio e del volume di traffico dell’offici‐
na. In parƟcolare, Enel X meƩerà a disposizione dei dealer 
Driver caricatori fra i 22 KW e i 50 KW di potenza, capaci di 
ricaricare anche più veicoli contemporaneamente. Se le offici‐
ne Driver Pirelli valuteranno di installare infrastruƩure di rica‐
rica accessibili al pubblico, queste saranno visibili sulle app di 
diversi Mobility Service Provider, come JuicePass di Enel X, 
l’app che permeƩe di cercare le stazioni di ricarica più vicine, 
prenotarle, pagarle e di monitorare costantemente lo stato di 
ricarica del  veicolo. Ad oggi sono circa 13mila i punƟ di ricari‐
ca installaƟ da Enel X sul territorio italiano; tra quesƟ anche i 
nuovi HPC (High Power Charging), caricatori con una potenza 
fino a 350 KW che permeƩono di ricaricare un veicolo eleƩri‐
co in circa 20 minuƟ 

Rfi e Nevomo, treni a levitazione magneƟca 
Rete ferroviaria italiana e Nevomo, società tecnologica polac‐
co‐svizzera, lavoreranno insieme per valutare la possibilità di 
realizzare un progeƩo per treni a levitazione magneƟca, in 
grado di viaggiare sulle linee ferroviarie già esistenƟ a una 
velocità che potrebbe essere fino al 75% maggiore rispeƩo ai 
mezzi convenzionali. È quanto si apprende tramite LinkedIn 
NoƟzie. Il progeƩo parƟrà in virtù di un memorandum of  
understanding firmato dai rispeƫvi amministratori delegaƟ. 
L'accordo, si apprende da un comunicato della società del 
gruppo Fs, ha l’obieƫvo di verificare la faƫbilità tecnica ed 
economica della nuova tecnologia, oltre che la reale possibili‐
tà di far coesistere il sistema ferroviario tradizionale e quello 
magneƟco. La tecnologia si chiama «magrail» e punta a so‐
vrapporre i sistemi per la levitazione magneƟca all’infra‐
struƩura esistente.  



Industria italiana bioplasƟche, +8,8%  
faƩurato nel 2019 
Cresce l'industria italiana delle bioplasƟche, che nel 2019 
registra 2.645 addeƫ dedicaƟ (+3,5%), 101.000 tonnellate di 
manufaƫ compostabili prodoƫ (+14,1%) e un faƩurato di 
745 milioni di euro (+8,8%). Sono quesƟ i daƟ riportaƟ da 
AdnKronos e contenuƟ nel VI rapporto annuale di Assobiopla‐
sƟch, realizzato nell’ambito del progeƩo europeo 'BioplasƟcs 
Europe H2020'. Nel 2019, in Italia, in base ai risultaƟ dello 
studio effeƩuato da PlasƟc Consult, l’industria delle plasƟche 
biodegradabili e compostabili è rappresentata da 275 aziende 
(+9,1%) suddivise in: produƩori di chimica e intermedi di base 
(4), produƩori e distributori di granuli (21), operatori di prima 
trasformazione (188) e operatori di seconda trasformazione 
(62). È stata costante la crescita del numero di imprese pre‐
senƟ nel seƩore. Gli operatori sono passaƟ, infaƫ, da 143 del 
2012 ai 275 del 2019. La regione con il maggior numero di 
imprese è la Lombardia, con la presenza di oltre 45 aziende 
che occupano poco più di 220 addeƫ, seguita da Veneto, 
Campania, Emilia Romagna, Puglia e Piemonte. La Campania, 
grazie alla parziale riconversione dell’industria del monouso, 
nel 2019 è diventata la regione con il maggior numero di ad‐
deƫ dedicaƟ, mentre le regioni con la maggiore intensità 
occupazionale si confermano Liguria e Umbria. Anche il faƩu‐
rato sviluppato dalla filiera è notevolmente cresciuto nel cor‐
so degli ulƟmi anni, passando da poco meno di 370 milioni di 
euro del 2012 ai 745 milioni di euro nel 2019, con una cresci‐
ta media annua superiore al 10%. 

Italia sesta in export tecnologie rinnovabili 

Enel e il Gruppo Koelliker insieme per  
soluzioni di mobilità eleƩrica 
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Zaha Hadid Architects e Hyperloop Italia 
collaborano per progeƩare il futuro dei  
trasporƟ Sviluppo di soluzioni per accelerare la diffusione della mobili‐

tà eleƩrica e servizi di logisƟca integrata nei più importanƟ 
snodi mariƫmi del Paese: sono quesƟ gli obieƫvi del proto‐
collo d’intesa siglato da Enel e Koelliker, azienda leader in 
Italia nell’importazione e distribuzione commerciale e logisƟ‐
ca di marchi automoƟve. Una collaborazione ‐ si legge in una 
nota di Enel ‐ che vede Enel X impegnata a offrire un suppor‐
to integrato di servizi innovaƟvi per lo sviluppo della mobilità 
eleƩrica e il coinvolgimento di Enel LogisƟcs, società del 
Gruppo Enel che ha l’obieƫvo di sviluppare poli logisƟci in 
aree all’interno di ex centrali eleƩriche situate in alcuni dei 
principali snodi mariƫmi del Paese. Enel LogisƟcs potrà offri‐
re servizi di logisƟca a supporto delle aƫvità di importazione 
di autoveicoli eleƩrici, mediante la gesƟone di tuƫ gli aspeƫ 
operaƟvi del processo. Enel X realizzerà una strategia com‐
merciale con Koelliker per le aziende produƩrici di veicoli 
eleƩrici, in parƟcolare del mercato asiaƟco e USA, che hanno 
intenzione di portare i loro marchi in Italia. Inoltre Enel X sup‐
porterà Koelliker aƩraverso la fornitura di soluzioni avanzate 
per la ricarica dei veicoli eleƩrici sia in ambito domesƟco che 
urbano. Come ad esempio l’installazione delle JuiceBox di 
Enel X, le innovaƟve stazioni di ricarica domesƟca, presso i 
dealers dei marchi automoƟve del Gruppo Koelliker; l’eleƩri‐
ficazione delle floƩe aziendali delle aziende clienƟ di Koelliker 
e l’aƫvazione di stazioni di ricarica presso le sedi del Gruppo. 

Zaha Hadid Architects (ZHA) ha firmato un accordo con     
Hyperloop Italia per progeƩare insieme la prossima fase di 
lavori che segna una svolta nel mondo dei trasporƟ. 
Hyperloop® trasporta passeggeri ad alƟssima velocità in 
modo sicuro, economico e sostenibile e, uƟlizzando la tec‐
nologia di levitazione magneƟca passiva alimentata intera‐
mente da fonƟ rinnovabili, spinge le capsule di passeggeri e 
merci aƩraverso tubi a bassa pressione per ridurre al mini‐
mo l'aƩrito, richiedendo solo una frazione dell'energia ne‐
cessaria per alimentare i sistemi tradizionali di trasporto 
pubblico. La combinazione di energia da fonƟ rinnovabili 
con sistemi di frenata rigeneraƟva rende l'infrastruƩura di 
Hyperloop® in grado di produrre più energia di quanta ne 
consumi. Le capsule passeggeri climaƟzzate viaggiano in 
tubi sigillaƟ e non vengono influenzate dalle condizioni 
esterne. 
La partnership di ZHA con Hyperloop Italia prosegue la tren‐
tennale esperienza dello studio di architeƩura nella realiz‐
zazione di acclamaƟ edifici civili e culturali come il Museo 
MAXXI di Roma e l'Olympic AquaƟcs Centre di Londra 2012. 
ZHA ha anche costruito infrastruƩure di trasporto pluripre‐

L'Italia, con il 3% dell'export mondiale, è il sesto paese 
esportatore (dopo Cina, Germania, Usa, Giappone e Hong 
Kong) a livello globale di tecnologie per le energie rinnova‐
bili. E' quanto riporta ANSA in base a un report sulla transi‐
zione energeƟca e sulle fonƟ rinnovabili a cura della Dire‐
zione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo. 
Secondo lo studio, anche se l'Italia dipende molto dalle 
importazioni in alcuni comparƟ, ha un saldo commerciale 
sempre posiƟvo dal 2013. 
Dai daƟ, aggiornaƟ al 2020, emerge un'oƫma resilienza 
della filiera delle componenƟ core delle rinnovabili, il cui 
export è sceso solo del ‐2,3% (contro il ‐10% dal manifaƩu‐
riero). 
La ricerca evidenzia anche come l'idrogeno rappresenƟ una 
nuova opportunità per il tessuto industriale italiano, in 
grado di generare una filiera compeƟƟva, così come è av‐
venuto per le tecnologie rinnovabili. Sono state individua‐
te, senza considerare i big player, circa 120 imprese della 
filiera dell'idrogeno per un totale di 7 miliardi di euro di 
faƩurato e oltre 19 mila occupaƟ al 2019. Si traƩa di azien‐
de di piccole o medie dimensioni (il 40% ha meno di 10 
milioni di faƩurato), che operano sopraƩuƩo nel mani‐
faƩuriero (circa il 50%), ma anche nella ricerca e consulen‐
za scienƟfica (29%). 
L'aƫvità di queste aziende, sopraƩuƩo se accompagnata 
da un adeguato supporto finanziario e dalla definizione di 
un chiaro quadro normaƟvo, potrà essere "volano della 
ripresa in chiave green dell'economia italiana". 



StellanƟs, a Melfi superlinea con quaƩro 
veƩure eleƩriche al 2024 

StellanƟs realizzerà a Melfi una maxi linea per dare vita a 4 
nuovi modelli eleƩrici del segmento medio dal 2024. 
La nuova linea verrà realizzata integrando le due già esisten‐
Ɵ. Le sƟme prevedono una produzione di 400mila veƩure 
all’anno. 
Nel piano di invesƟmenƟ di 5 miliardi di euro di StellanƟs in 
Italia – recentemente presentato al Ministero dello Sviluppo 
Economico e del Lavoro – c’è anche il progeƩo di realizzare 
una gigafactory da 250 GWh, entro il 2030, sul modello di 
quella nata di recente in Piemonte. Quest’ulƟma è la dodi‐
cesima per dimensione al mondo e vanta una capacità ini‐
ziale di 45 GWh. 

Edison, rinnovabili al centro della strategia  

Terna, emesso con successo nuovo  
Green bond per 600 milioni di euro  

In coerenza con il Piano Integrato Energia e Clima italiano e 
con il Green Deal europeo, Edison ha annunciato di voler 
incrementare la propria quota di capacità rinnovabile instal‐
lata, eolica e fotovoltaica, dagli aƩuali 1,1 GW a 4 GW al 
2030. La società conferma un piano industriale che ha nella 
crescita della generazione rinnovabile uno dei propri cardini 
di sviluppo strategico, insieme all’efficienza energeƟca, le 
vendite e ai servizi per i clienƟ finali e le aƫvità gas e green 
gas. Il piano di sviluppo si traduce in invesƟmenƟ per circa    
3 miliardi di euro al 2030, per accompagnare la rapida cre‐
scita richiesta dalla sfida della transizione energeƟca e dagli 
obieƫvi fissaƟ per la decarbonizzazione. 
La crescita della capacità rinnovabile installata, che vedrà 
anche una quota dedicata alla produzione di idrogeno ver‐
de, farà leva sul know how e le competenze di Edison nel 
campo della progeƩazione, dello sviluppo e dell’OperaƟon 
& Maintenance degli impianƟ di energia rinnovabile. Il piano 
industriale sarà aƩuato prevalentemente aƩraverso una 
crescita organica, in parƟcolare con integrali ricostruzioni 
del parco eolico esistente e green field fotovoltaici, e aƩra‐
verso seleƫve operazioni di M&A. 
Per garanƟre la sicurezza e l’adeguatezza del sistema eleƩri‐
co italiano, il piano di crescita di Edison prevede anche lo 
sviluppo dei necessari strumenƟ di flessibilità, come i pom‐
paggi idroeleƩrici e le baƩerie d’accumulo, nonché la produ‐
zione a gas di ulƟma generazione che conƟnuerà a rivesƟre 
un ruolo complementare, supplendo all’intermiƩenza Ɵpica 
delle fonƟ rinnovabili non programmabili. 
Edison ha allo studio anche lo sviluppo di una possibile part‐
nership, per una quota di minoranza delle proprie aƫvità 
eoliche e fotovoltaiche raggruppate in Edison Renewables, 
con un partner finanziario di lungo periodo, che si riconosca 
nel progeƩo industriale e che sia interessato a condividere 
la sfida posta dalla transizione energeƟca. 
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Auto: nove paesi chiedono divieto Ue su 
benzina e diesel 

Terna ha lanciato a metà giugno con successo un'emissione 
obbligazionaria green, desƟnata a invesƟtori isƟtuzionali, per 
un ammontare nominale pari a 600 milioni di Euro. È quanto 
si apprende da una nota dell’azienda. 
L’emissione ha oƩenuto grande favore da parte del mercato 
con una richiesta massima di 2,2 miliardi di euro, circa 
quaƩro volte l’offerta. CaraƩerizzata da un’elevata qualità e 
da un’ampia diversificazione geografica degli invesƟtori, l’e‐
missione obbligazionaria green di Terna ‐ si legge nella nota ‐ 
è stata realizzata nell’ambito del proprio Programma Euro 
Medium Term Notes (EMTN) da 9 miliardi. 
Il green bond avrà una durata di oƩo anni. Per il green bond 
sarà presentata richiesta di ammissione alla quotazione alla 
Borsa del Lussemburgo. 
I provenƟ neƫ dell’emissione saranno uƟlizzaƟ per finanziare 
gli eligible green projects della società, individuaƟ o da indivi‐
duare sulla base del Green Bond Framework di Terna, redaƩo 
in conformità ai “Green Bond Principles 2021” pubblicaƟ 
dall’ICMA – InternaƟonal Capital Market AssociaƟon e alla 
Tassonomia dell’Unione Europea, finalizzata a favorire gli 
invesƟmenƟ sostenibili. 
La strategia del gruppo mira a coniugare sostenibilità e cresci‐
ta per favorire la transizione energeƟca in aƩo e per generare 
sempre maggiori benefici. Al riguardo, Terna ha predisposto e 
pubblicato un Green Bond Framework al fine di agevolare la 
trasparenza e la qualità dei green bond emessi. 

Un gruppo di nove StaƟ (Austria, Belgio, Danimarca, Grecia, 
Irlanda, Lituania, Lussemburgo, Malta e Paesi Bassi) in una 
dichiarazione congiunta ha chiesto di fissare una data "in 
linea con gli obieƫvi emissioni zero al 2050" per il divieto di 
commercializzazione in Europa di automobili nuove a diesel 
o benzina. È quanto riporta ANSA. Entro poche seƫmane la 
Commissione europea presenterà una proposta sui nuovi 
standard di emissione di CO2. I paesi produƩori di auto non 
hanno aderito alle richieste, che includono la possibilità di 
agire a livello nazionale, rafforzare gli standard e le infra‐
struƩure di ricarica. 



Venezia, nasce il primo acceleratore di  
progeƫ sostenibili 
È nata Venisia, la nuova piaƩaforma dell’Università Ca’ Fo‐
scari di Venezia che intende diventare fulcro e sƟmolo per 
nuove aƫvità di giovani talenƟ che possano indicare solu‐
zioni innovaƟve per la loƩa ai riscaldamento globale per‐
meƩendo alla ciƩà di avere un futuro. È quanto si apprende 
da Corriere Innovazione. Venezia intende rinnovare e allar‐
gare la propria immagine di ciƩà d'arte e veicolo di storia e 
di cultura nel mondo diventando protagonista a livello in‐
ternazionale di una nuova tendenza e capace di soluzioni 
tecnologiche per la tutela dell’ambiente e l’uƟlizzo più effi‐
ciente delle risorse, in linea con i Sustainable Development 
Goals delle Nazioni Unite. 

Università Bocconi e AtlanƟa, al via uno 
smart mobility lab 
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Brennero, primo impianto Ɵr di gas  
liquido bio in Europa 

SDA Bocconi School of Management e AtlanƟa hanno presen‐
tato 'Mobius', il laboratorio creato in partnership per analiz‐
zare i macrotrend di sviluppo del seƩore della mobilità nei 
prossimi decenni, fornendo così supporto alle isƟtuzioni e al 
mondo dell’impresa nell’impostazione delle proprie strategie 
di crescita e di nuovo posizionamento. È quanto si apprende 
da LinkedIn NoƟzie. 
Il laboratorio svolgerà aƫvità di ricerca applicata per analiz‐
zare i principali trend evoluƟvi del seƩore della mobilità a 
livello globale, in base a quaƩro filoni che stanno incidendo 
profondamente sulle abitudini e sui comportamenƟ sociali ed 
economici, nell’ambito degli spostamenƟ di persone e merci 
nel breve, medio e lungo raggio. La globalizzazione, la digita‐
lizzazione dei device e dei processi, le moderne forme di loco‐
mozione e propulsione (sempre più tecnologiche e sostenibi‐
li) e l'affermazione di nuovi business model (in primis lo sha‐
ring o il noleggio dei mezzi di spostamento, secondo la logica 
"mobility as a service") generano infaƫ impaƫ rilevanƟ nel 
mondo dei trasporƟ, creando forme di mobilità sempre più 
profondamente integrate tra loro. 
Scopo del centro di ricerca è di meƩere il più possibile in rete 
il proprio know‐how aƩraverso diverse modalità, dai report 
annuali alle conferenze con i principali aƩori del mondo 
scienƟfico, delle isƟtuzioni e delle imprese del sistema della 
mobilità. Mobius svolgerà anche aƫvità di formazione spe‐
cialisƟca per i manager e per i neolaureaƟ. 

Grazie alla collaborazione tra Gruber LogisƟcs, Aps Fuel e 
Ham si inaugurata in Alto Adige la prima stazione di riforni‐
mento in Europa dotata di un impianto di distribuzione 
apposito per il biometano liquido (Lng bio), avviando così 
lungo l'asse del Brennero anche il primo corridoio verde a 
emissioni zero. È quanto riferisce ANSA.  
Il metano liquido è aƩualmente uno dei carburanƟ alterna‐
Ɵvi al diesel. Oggi è anche possibile oƩenere biometano 
liquido da biomasse, annullando completamente le emis‐
sioni di CO2 nell'atmosfera. Il nuovo carburante, il cosid‐
deƩo bio metano liquido, sta lentamente prendendo piede 
in Europa, anche se non si sono ancora soluzioni che possa‐
no garanƟre completamente la tracciabilità della molecola 
bio. Gli impianƟ a livello infrastruƩurale non sono infaƫ 
aƩrezzaƟ con impianƟ apposiƟ e pertanto mescolano me‐
tano di origine fossile con metano bio.  La società Aps Fuel 
(Autoporto Sadobre) si è quindi dotata di un'infrastruƩura 
apposita per la distribuzione del biocarburante che manƟe‐
ne separato quello di origine fossile dal carburante di origi‐
ne bio.  
Il progeƩo è stato appoggiato dalla Gruber, società di logi‐
sƟca e trasporƟ, che ha oƩenuto l'uƟlizzo del carburante in 
via esclusiva. Al progeƩo hanno aderito società tra cui Ive‐
co ed Electrolux. 

Ministero della Transizione Ecologica, via 
libera all’eolico offshore 
Il Ministero della Transizione ecologica ha pubblicato sul pro‐
prio sito una richiesta di manifestazione d’interesse rivolta ai 
soggeƫ imprenditoriali in grado di proporre progeƫ per "la 
produzione di energia eleƩrica mediante impianƟ eolici off‐
shore galleggianƟ". È quanto si apprende da LinkedIn NoƟzie. 
A 20 giorni dalla pubblicazione verranno isƟtuiƟ dei tavoli di 
condivisione tecnica e di supporto tecnico‐amministraƟvo per 
la valutazione, approvazione e realizzazione di ciascun singolo 
progeƩo. 



Terna: 18,1 miliardi di invesƟmenƟ 
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Ecco da dove arriva l’energia che  
consumiamo in Italia 

Terna accelera sulla transizione ecologica e prevede invesƟ‐
menƟ per 18,1 miliardi nei prossimi 10 anni. È quanto riferi‐
sce Ansa. Gli obieƫvi del nuovo Piano di sviluppo prevedono 
di favorire la transizione energeƟca, lo sviluppo e l’integrazio‐
ne delle fonƟ rinnovabili, con un aumento del 25% degli inve‐
sƟmenƟ rispeƩo al precedente Piano. Tra gli obieƫvi del Pia‐
no ci sono l'incremento della magliatura, il rafforzamento 
delle dorsali tra Sud e Nord, il potenziamento dei collegamen‐
Ɵ fra le isole e la terraferma e all’interno delle isole, lo svilup‐
po delle infrastruƩure nelle aree più deboli. Terna ha pro‐
grammato oltre 30 nuovi progeƫ infrastruƩurali, con elevata 
priorità a intervenƟ strategici per l’intero sistema eleƩrico 
nazionale. 
Tra i progeƫ in completamento nei primi anni del Piano di 
sviluppo 2021, si prevedono una serie di opere di interesse 
nazionale: l’eleƩrodoƩo a 380 kV ‘Colunga‐Calenzano’; la 
linea a 380 kV ‘Chiaramonte Gulfi‐Ciminna’; l’eleƩrodoƩo a 
380 kV ‘Paternò‐Pantano‐Priolo’; la linea a 380 kV ‘Bisaccia‐
Deliceto’; la riqualificazione e il riasseƩo della rete eleƩrica 
nella penisola SorrenƟna. Gli obieƫvi del Piano, spiega Terna, 
sono fissaƟ in base ai più aggiornaƟ scenari predisposƟ su 
indicazione dell’Autorità. L’incremento della domanda e della 
produzione da rinnovabili, che secondo gli obieƫvi definiƟ 
nell’aƩuale Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
(Pniec) dovrà arrivare a una quota del 55% nel 2030, richiede‐
rà un coerente adeguamento della rete eleƩrica nazionale. 
Nell'arco del Piano entreranno in esercizio il Tyrrhenian Link, 
il collegamento soƩomarino che collegherà la Sardegna alla 
Sicilia e quest’ulƟma alla Campania; l’AdriaƟc Link, collega‐
mento soƩomarino tra Abruzzo e Marche; il nuovo collega‐
mento a 380 kV ‘Bolano‐Paradiso 2’; l’eleƩrodoƩo a 380 kV 
tra le aree di Montecorvino e Benevento; il nuovo eleƩro‐
doƩo a 380 kV ‘Aliano‐Montecorvino’. 
Secondo le sƟme di Terna, il nuovo Piano di sviluppo decen‐
nale consenƟrà una riduzione di emissioni in atmosfera di 
CO2 per 5,6 milioni di tonnellate annue, quasi il doppio ri‐
speƩo al Piano precedente, e la demolizione di 4.600 km di 
infrastruƩure obsolete, circa 800 km in più rispeƩo al Piano 
precedente. Rientra inoltre negli invesƟmenƟ il riasseƩo delle 
infrastruƩure nelle principali aree metropolitane (tra cui Ca‐
tania, Genova, Reggio Emilia e Roma) e anche lo sviluppo 
delle reƟ nelle isole aƩualmente non interconnesse con l’Ita‐
lia peninsulare. Sono previsƟ due nuovi cavi soƩomarini: uno 
collegherà l’Isola del Giglio con la Toscana, l’altro unirà l’Isola 
di Favignana con la Sicilia.  
Per le interconnessioni con l'estero, Terna ha programmato 
una nuova linea di collegamento tra l’Italia e la Svizzera da 
1000 MW di potenza, insieme alla realizzazione di un nuovo 
cavo soƩomarino con la Grecia da 500 MW di potenza e 200 
km di lunghezza. È confermato inoltre il progeƩo Sa.Co.I.3, il 
rifacimento del collegamento tra Sardegna‐Corsica‐Italia.  
Terna ha inoltre dedicato al Piano anche una App, “Sviluppo 
Rete”, pubblica e interaƫva, che mostra i principali progeƫ e 
gli intervenƟ di sviluppo sulla rete eleƩrica nazionale con 
strumenƟ mulƟmediali di ulƟma generazione. 
 

Nell’ulƟmo anno la domanda è stata pari a 143,5 mln di ton‐
nellate equivalenƟ di petrolio, soddisfaƩa per tre quarƟ dalle 
importazioni. E solo per il 20% dalle fonƟ rinnovabili.  In oc‐
casione del G20 di Napoli su ambiente, clima ed energia, il 
ministero della Transizione ecologica ha pubblicato l’ulƟma 
Relazione annuale sulla situazione energeƟca nazionale, in‐
centrato su un anno profondamente segnato dalla pande‐
mia: il 2020. 
Gli impieghi finali di energia sono infaƫ diminuiƟ sull’anno 
per gli usi residenziali (‐2,5%), per i servizi (‐9,4%) e per il 
seƩore industriale (‐5,4%), anche se la diminuzione maggiore 
si registra però  nel seƩore trasporƟ dove si ha un ‐15,7%. 
Nonostante la domanda primaria di energia si sia contraƩa in 
Italia del 9,2% nel corso del 2020, a causa delle restrizioni 
imposte dalla pandemia, il 73,4% del nostro fabbisogno è 
stato soddisfaƩo solo grazie alle importazioni neƩe. Com‐
plessivamente, per coprire una domanda primaria pari a 
143,5 milioni di tonnellate equivalenƟ di petrolio, ci siamo 
affidaƟ ad un approvvigionamento energeƟco per il 40% dal 
gas naturale, per il 33% dal petrolio e solo per il 20% dalle 
fonƟ energeƟche rinnovabili. RispeƩo al 2019 è aumentato il 
ruolo delle energie rinnovabili e del gas naturale mentre di‐
minuisce pesantemente quello del petrolio. Guardando alla 
fonte energeƟca principale, la domanda del gas in Italia nel 
2020 è stata complessivamente pari a 71,3 miliardi di metri 
cubi, in riduzione di 3,2 miliardi di metri cubi (‐4.3%) rispeƩo 
all’anno precedente. Anche in questo caso la copertura della 
domanda è stata garanƟta dalle importazioni per il 93% e 
dalla produzione nazionale per il 7%.   
Le sƟme GSE mostrano infaƫ che nel 2020 gli invesƟmenƟ in 
nuovi impianƟ a fonƟ rinnovabili per la produzione di energia 
eleƩrica sono addiriƩura in calo rispeƩo a quelli rilevaƟ nel 
2019, con valori intorno a 1,1 miliardi di euro, concentraƟ in 
parƟcolar modo nel seƩore fotovoltaico (circa 807 mln) e 
idroeleƩrico (circa 176 mln). Anche per quanto riguarda il 
seƩore termico gli invesƟmenƟ mostrano una lieve flessione 
rispeƩo al 2019, aƩestandosi intorno a 2,7 miliardi di euro, di 
cui circa 2,2 desƟnaƟ alle pompe di calore. 
Secondo valutazioni preliminari, le ricadute occupazionali 
legate alla costruzione e installazione degli impianƟ  si aƩe‐
stano nel 2020 intorno a 7.700 Unità di lavoro (Ula) per le 
fonƟ rinnovabili eleƩriche e a 24.100 per quelle termiche. 
Con un’adeguata poliƟca industriale a sostegno quesƟ nume‐
ri potrebbero essere molto più elevaƟ, eppure gli invesƟ‐
menƟ pubblica in ricerca e sviluppo conƟnuano a calare. 
I daƟ riportaƟ nella Relazione (e riferiƟ al 2018) hanno faƩo 
segnare un leggero calo della spesa per R&S energeƟca In 
Italia. Complessivamente la spesa si è ridoƩa, rispeƩo all’an‐
no precedente, del 2,8% passando da 1.631.963 migliaia di 
euro nel 2017 a 1.568.208 nel 2018. Paradossalmente, la 
riduzione della spesa si registra nel seƩore pubblico (da 
€275M a €256M) e nel seƩore delle imprese pubbliche (da 
€232M a €185M), mentre conƟnua l’aumento nel seƩore 
delle imprese private (da €1.106M a €1.125M), aumento 
insufficiente tuƩavia a compensare la riduzione negli altri 
due seƩori. 
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